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Attesa e preoccupazione sui mercati intemazionali dopo le decisioniper lo SME 

Le monete europee dopo 
lo scossone sui cambi 

La Sm tiene. Deve amtentarermp^noantò^done 
Adei^ dipende 
da no! la misura 

della svalutazione 
d i  FRANCESCO FORTE 

La rivalutazione del marco 
t r e s c o  e del dorino olandese 
e la svalutazione del {ranco 
francese e della lira erano nel
l'aria. La loro misura peraltro 
è più notevole del previsto, so
prattutto perché anziché sce
gliere una delle due vie possi
bili, ritocco In aumento della 
quotazione delle valute con sa
lute migliore 0 ritocco in dimi
nuzione della quotazione delle 
valute meno robuste, si è pre
ferita una soluzione combina
ta, In cui compaiono entrambe 
le modifiche. La somma delle 
due variazioni dà  per il franco 
francese e p«r la lira Italiana 
una autori^azlone alla rettifi
ca del cambio, che è veramen
te molto consistente (soprat
tutto per quanto riguaraa la 11̂ 
ra) trattandosi deir8,S per cen
to (di cui S,5 per cento ̂ r  la ri
valutazione del marco e dèi 
fiorino e 3 per cento per la sva
lutazione della lira nonché del 
franco). 

Occorre tuttavia rilevare, a 
rettifica d i  interpretazioni a ^  
frettate o permlsslvistiche (il 
partito della svalutazlone-ln-
tlazlone è sempre sveglio e at
tivo) che ciò che si è stabilito a 
Bruxelles non è una rettifica 
tassativa e puntuale del tassi 
d i  cambio f r a  le varie monete 
dello SME, ma lina nuova fa
scia di fluttuazióne del corso 
di queste. 

Noi slamo facoltlzzatl a mo
dificare 11 cambio della lira di 
u n  3 per cento rispetto a tutte 
le monete SME, mentre la Ger
mania ha  la facoltà (come l'O
landa) di modificare 11 suo 
cambio d i  un  altro 5,5 per cen
to nel senso opposto al nostro. 
Hcambio effettivo a cui si p o r  
terà la lira nello SME dipende 
dunque in parte dall'uso che 1 
tedeschi faranno della facoltà 
a loro concessa'di rivalutare 
entro il livello stabilito e in 
parte dall'uso che faremo noi 
della facoltà che ci è stata data 
di svalutare nonché dell'uso 
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Nei confronti del marco la nostra 
valuta si è deprezzata del 3,28%, 
contro r8,5% consentito ora dal 

Sistema Monetario della Comunità 
di  DANILO GHILLANI 

Chi s'attendeva il tracollo della lira in seguito al terremoto che 
ha sconvolto lo SME (lira e franco francese svalutati del 3%, 
marco tedesco e fiorino olandese rivalutati del 5,5%) è rimasto 
deluso: la paventata débàcle della nostra valuta non si è verifi
cata; in un mercato calmo, nonostante il comprensibile disorien
tamento provocato dal riallineamento ufficiale dei cambi deciso 
domenica a Bruxelles dai ministri finanziari della CEE, la lira ha 
dimostrato ieri tutto sommato, una buona tenuta nei confronti 
del dollaro, registrando oscill^oni considerate nei limiti della 
normalità anche rispetto alle altre valute. 

Nei confronti del marco la nostra valuta ha utilizzato soltanto 
in misura minima le possibilità concessele dal nuovo tasso di 
cambia all'interno dello SME, registrando addirittura qualche 
spunto sul franco francese (anche rispetto ai valori di venerdì 
scorso) nonostante il rialUneamento nello SME preveda uguali 
m a t | ^  di deprezz^ento (3%) sia per la lii-a che per il franco 
francese. SEGUE A PAG. 12 

• La CEE: tassi 
dì cambio 
più realistici 

(Servizio a pag. 12) 

n Per l'inflazione 
i pericoli 
maggiori 

(Servizio a pag. 13) 

• Parigi blocca 
i prezzi 
degti alimentari 

(Servizio a pag. 13) 

G)nPe]1ìm, 
una grande 

festa i^r 
ipart^iam 

bieUesi 
Dal nostro inviato ADOLFO FIORANl 

BIELLA, 5 — «E' festa d'aprile», ha detto 
un vecchio partigiano nella piazza gremita. E 
le premesse — nonostante il tempo, c'erano 
tutte: la c o n ^ ^  della medaglia d'oro al va
lor militare alla città di Biella e al suo com
prensorio per il contributo dato alla lotta di 
Liberazione; l'indomito combattente Sandro 
Pertini che appuntava sul gonfalone del Co
mune l'alto riconoscimento: il raduno dei 
combattenti della Resistenza. E quella «festa 
d'aprile» cui accennava il vecchio partivano 
si riferiva al 25 aprile del '45, la radiosa f o r 
nata che cancellò nazismo e fascismo, wbe-
ne per Biella e i suoi abitanti il 4 ottobre dell'81 
valeva il 25 aprile di 38 anni fa. E per testimo' 
nlare che la Resistenza è sempre viva in que
ste vallate sono accorsi in migliaia a salutare 
Sandro Pertini, presidente della Repubblica, 
«combattente fra i combattenti». 

Festa per la città, ma festa anche per il par
tigiano Sandro, il capo dello Stato amico di 
tutti, vicino alla gente che soffre, alla g ^ t e  
che lavora, csenripio per i giovani, onesto e 
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Da Craxi il sindaco di Milano e una delegazione socialista: il ministero deve intervenire 

Basta con la videnza a S. Vìttwe 
La situazione di emergenza va (^•ontata 

Non si può pensare che i problemi siano risolti 
ricorrendo a indiscriminate forme di repressione 
intema — Allarme perla tensione nel carcere 

MILANO, 5 — La drammatica situa
zione venutasi a creare negli ultimi tem
pi nel carcere milanese di San Vittore, 
ove ogni giorno si susst^ono fatti di e-
strema gravità, assa^ini, suicidi, violen
ze", i^tim^dazioni, minacce, è stata af
frontata, presente il segretario del PSI 
Bettino Craxi, in una riunione convoca
ta presso la sede del Partito socialista 
lombardo. 

AUa riunione hanno partecipato.il sin
daco di Milano Carlo Tomoli, U s e t t a 
rio r i o n a l e  del PSI Paolo Pillitteri, il se
gretario provinciale Ugo Finetti, il vice 
presidente della provincia di Milano 
Gianni Martoni, l'assessore alla Sanità 
della regione Lombardia Renzo Peruz-

zotti e il presidente della USL Michele 
Colucci. 

In un comunicato emesso al termine 
della riunione si sottolinea «lo steto di 
crescente allarme per la gravissima si
tuazione intema al carcere di S. Vittore, 
s teatro ormai quotidiano di fatti tragici. 

Un ennesimo suicidio ed un tentativo 
di omicidio, potrebbero apparire inspie
gabili se non fossero messi in connessio
ne con una condizione generale del car
cere dominata da una atmosfera di vio
lenza, di tensioni e di un progressivo di
sfacimento delle strutture inteme. La si
tuazione è da tempo intollerabile e ri-
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Metà sono drogati. In pochi mesi 
otto omicidi e sette suicidi 

MILANO, 5 — Definirla esplosiva 
ormai è poco. Otto omicidi, sette suici
di nelgiro di pochi mesi. Per non parla
re poi dei pestag^, dei ferimenti, delle 
sommosse, Il b^ettino sulla situazio
ne all'interno del carcere di S. Vittore ^ 
si arricchisce ogni giorno dì nuovi epi
sodi. 

Anche questa mattina i detenuti del 
sesto rag^o del veccliio edificio di sia 
Filangirinanno inscenato una nuova 
protesta, rifiutandosi per un paio di 
ore di rientrare nelle loro celle al ter
mine dell'ora di aria. L'iniziativa era 
stata presa per manifestare contro i 
recenti trasferimenti e soprattutto 

contro i modo in cui tali trasferimenti 
sono stati compiuti (nei giorni scorsi 
una detrazione di consideri regiona
li ha visitato il carcere, uno di loro ha 
raccontato testualmente: «nelle celle 
d'isolamento la scena è amhiacciante: 
i s ^ i  della violenza sui t e n u t i  sono 
evidenti, ferite in tutto il corpo, sguar
di terrorizzati»). 

Nel pomerìggio il ministro Darida è 
arrivato da Roma per partecipare ad 
un  vertice con il direttore dell'istituto 

^ di pena e con il Procuratore Generale 
della Repubblica. 
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Intervista al ministro Aniasi dopo la conclusione del convegno di Viareggio sulle autonomie locali 

GisacamlHanànwioiti ̂  c Comini 
Alla viglila, ma anche alle prime 

battute dell'appuntamento naziona
le di Viareggio la preoccupazióne 
dominante, certamente alimentata 
da  qualche tentativo di strumenta
lizzazione m a  anche da equivoci, era 
che si fosse stabilito un  clima di In
comprensione f ra  II governo e le au
tonomie locali sulle misure da  adot
tare per contenere la srosa pubblica. 
Una preoccupazione che il corso dei 
lavori ha  dissolto con le Indicazioni 
e le proposte concrete che hanno 
preso quest'anno 11 posto del rituali 
scontati e delle passerelle folcloristi
che. 

Il convegno di Viar^gio —- sottoli
nea il compapio Aniasi, ministro per i 
rapporti con le Regioni — non ta rap

Dal governo una risposta all'altezza delle attese di comuni, province 
e regioni — La concretezza del ruolo svolto dai socialisti 

presentato un'occasione mancata: le 
autonomie locali hanno accettato so
stanzialmente quella che ho definito 
sinteticamente la formula del gover
nare insieme. Comuni, province e re
gioni hanno raccolto la sfida di opera
re perché contemporaneamente i pro
blemi nodali di questo versante si risol
vano con la politica del tempo unico e 
non dei due tempi. In altri termini ave
vo detto che il governo avrebbe dovu
to affrontare i problemi legati alla ri
forma delle autonomie e quelli dell'e

di LUIGI ZOPPO 

conomia contestualmente nel quadro 
di una strategia di cambiamento. La 
positiva risposta dell'assemblea dì Via
reggio segna il riaccendersi di una spe
ranza che da qualche temjM era sopì--
ta, sulla possibilità cioè di rilanciare la 
repubblica delle autonomie a livello 
parlamentare, dì governo e dì pubbli
ca opinione. 

La concretezza e l'incisività del 
ruolo svolto dal socialisti sono 1 pri
mi punti fermi nelle valutazioni, 

ù i  presenza del ministro delle fi-

n a n ^  Formica che ha formulato pre
cise proposte in materia fiscale e tribu
taria che segnano un salto di qualità ri
spetto al passato e alle proposte che e-
rano state poste in discussióne nei pre
cedenti convegni, quella mia, dei sin
daci delle grandi città, di Tomoli, Ce-
rofolini, degli altri sindaci deue grandi 
città, la presa di posizione operata 
compar i  che erano numerosi e l'in
tervento del responsabile .nazionale 
degli enti locali La Ganga hanno si
gnificato un apporto che ha corrispo

sto coi fatti alle attese. Il contributo da
to è importante ed il tema dell'autono
mìa, partendo dagli aspetti tributari, 
nella convinzione che non c'è vera au
tonomia senza autonomia finanziaria, 
è stato rilanciato con la proposta avan
zata dal compagno Formica dell'impo
sta locale sui valori immobiliari. Mi 
sembra questa un'ulteriore dimostra
zione che ì socialisti riescono a parlare 
Io stesso linguaggio quando^sono al go
verno e quando non vi sono. La tesi 
presentata qualche aimo fa è stata ri
proposta infatti dai socialisti nella stes
sa lìnea suUa quale si erano mosse ne
gli anni passati le rivendicazioni delle 
autonomie ' ali. Un altro aspetto che 
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Da giovedì dibattito al Senato sul bilancio 

Nessuna modifica al 
piallo aiitinflazione 

Attese le relazioni di Andreatta e La Malfa sugU 
effetti delle decisioni di Bruxelles 

Ciovedi il Senato darà avvio 
alla discussione del bilancio dèl
io Stato e della legge finanziaria, 
ascoltando l'esposizione dei mi
nistri Andreatta e La Malfa. C'è 
molta attesa per ciò che dirà il 
ministro del Tesoro che ha par
tecipato al vertice di Bruxelles. 
Non dowebbero esserci comun
que mutamenti negli indirizzi e-
conómici discussi In questi gior
ni all'interno del governo e che 
hanno portato aUa definizione 
dei documenti presentati in Par
lamento. Cali effetti del riallinea
mento della lira nell'ambito del
lo Sme, nelle previsioni fatte a 
Palazzo C h ^ ,  non sono tali da 
modificare l'impostazione pro
grammatica del governo. La no
ta della i»'esidenza del Consiglio, 
diffusa domenica sera, ha preci
sato aqzi che il nuovo assetto 
monetario europeo «conferma 

i più che mai la necessità di una 
lotta rigorosa contro l'inflazione 
e contro la recessione». Subito 
dopo la relazione dei ministri e-
conomici i disegni di legge eco
nomici cominceranno ilToro iter 
nelle competenti comissioni. 

Le decisioni adottate a Bru
xelles sono state contentate  
dagli esponenti dì tutte lè parti 
politiche e ne parliamo in altra 
parte del giornale. Ne hanno 
parlato anche i segretari della 
De Piccoli e del PsdiLongo che si 
spno incontrati ieri pomeripio. 
Altro argomento discuss nelcol-

loquio i problemi Istituzionali e 
l'iiìiziativa promossa da Pìccoli. 
Si tratta del primo incontro bila
terale: altri ve ne saranno nei 
prossimi giorni. H segretario del 
Psdi Longo dopo il colloquio ha 
confermato l'adesióne alfìnizìa-
tiva della De sottolineando in 
particolare l'esigenza di affron
tare prioritariamente le questio
ni che attengono i rapporti tra e-
secutivo e l^slativo, il funzio
namento del Parlamento e le ga
ranzìe per una effettiva autono
mia e indipendenza della magi
stratura. 

Sul piano dei fatti politici in
temi si fa  sempre più scoperta la 
manovra politica diretta ad at
taccare il Partito socialista e i 
suoi massimi dirìgenti per la de
cisione con la qu2e perseguono 
una vìa di autentico rinnova
mento della vita nazionale, in 
tutti i suoi aspetti. Una lucida a-
nalisi in questo senso è stata fat
ta sulle colonne de La Nazione 
dal direttore Gianfranco Piazze-
sì, il quale ha posto una serie dì 
interrt^tivi diretti a ricercare 
da dove monta lo «scandalo» 
delle rivelazioni del banchiere ' 
Calvi in merito a presunte ope
razioni fìmnzìarie in favore del 
Psi e, soprattutto, a dove questa 
campaginà di starna mira ad ar
rivare. 

Piazzesì sottolìnea la scarsa 
consistenza dello scoop pomàtir 
stico di Panorama e deWEspres
so a «fini diffusionali»; l'ipotesi 

che resta in piedi è soltanto un'  
altra: qualche magistrato, o l'av
vocato, hanno fatto recapitare 
ai due settimanali documenti 
coperti dal segreto istruttorio, 
«con l'evident intenzione di met
tere in difficoltà un pariìto». 

Al di là della fondatezza o me
no delle rivelazioni contenute 
nel documento, c'è da chiedersi 
chi aveva interesse a colpire 
Craxi e il Psi. «Non resta — scri
ve nazzesi — che l'imbarazzo 
della scelta: Craxi di'nemici ne 
ha fin troppi». Ma subito si im
pone un'altra domanda: «come 
mai il leader del I^i lia tanti av
versari?» 

La risposta è «Da qviando il 
I%i, un partito radicato nell'area 
di sinistra, ha fatto una risoluta 
scelta dì campo occidentale, alli
neandosi con le grandi socialde
mocrazie europee, sono entrati 
in crisi i due tradizionali schiera
menti politici: quello basato sul
la centralità democristiana e 
quello aggregato intomo alla di
versità comunista». Da questa 
realtà «nascono problemi nuovi, 
dalle soluzioni diffìcili, e a qual-
cimo (magari a pi di uno) viene 
in testa che la soluzione più co
moda sia quella di eliminare dal
la scena chi sta provocando tan
ti guai». 

«Il Psi — conclude Piazzesì — 
da qualche anno è sotto tiro, e 
ciò accade per motivi politici, 
non moralistici». 

Per  la lotta contro lo sterminio per fame 

Pannella sollecita decisioni 
ai dieci governi della CI 

Con una conferenza stampa 
domenica e con una dichiarazia-
ne diffusa ieri Marco Pannella ha 
e^)osto i motivi dell'azione intra
presa dai radicali, à livello euro
peo e nazionale, contro la fame 
nel mondo. «Il mio sciopero della 
fame — ha detto — non è né di 
protesta né di sensibilizzazione, 
ma è ancorato all'obìèttiyo della 
salvezza di almeno tre milioni di 
p e ^ n e  sul punto di essere ster
minate per fame nel mondo». 
Pannella ha fatto p r o n t e  che l'i
niziativa dei radicali ha già pro
dotto alcuni risultati ed ha preci
sato che la risoluzione da lùi pro
posta e approvata dal Parlamen
to eiu-Qpeo ha raccolto l'adraone 
di 247 pc^lamentari purópeì, • 
trenta'iti più della rìài^oraiiza 
assoluta dei suoi membri. Con 
detta risoluzione il Parlamento 
europa ha invitato i dieci Paesi 
della CEE ad  assicurare la salvez
za nel 1982 di almeno cinque mi-
lioiii di persone, e richiesto che lo 
0,70 per cento del prodotto nazio

nale lordo sia stanziato ogni anno 
^ l'aiuto pubblico allo sviluppo 
del Terzo e del Quarto mondo. 

Tocca ora ai governi —• ha di-
chiatato Piinnelk—che costitui
scono il consiglio dei ministri del
la CEE approvare o respingere la 
mozione approvata a Strasbur
go, «e da — ha aggiunto — la 
lotta è aperta in Italia e ovimque 
p w  ottenere che la decisione del 
{^lamento europeo si fatta pro
pria dai governi». 

Dopo ayer ricordato che l'a
zione r a d i c ^  aveva avuto altre 
convalide come il mèiiifesto dèi 
54 Premi Nobel, Marco Pannella 
ha itiformatp che tia i rottoscrit-
tori della riróluzìone del Parla
mento e u r o ^  vi sono 9 vice pre
sidenti dello ̂ essoPaflamento (e 
fra questi Cannella è Zàamì', due 
ex presidenti del Consi^o (il bel
ga Tindentiam e il francese Pau
re) la nuiggioranza dèi gruppo 
democristiano a Strasburgo (e 
tra questi 20 de italiani), 93 depu
tati socialisti su 120 (e tra questi 
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tredici deputati italiani socialisti e 
sodaUemocratici), tutti i parla
mentari liberali e repubblicani i-
taliani e naturalmente i tre depu
tati radicali Fra ì firmatari P i 
nella ha citato ì nonìi del segreta
rio del PSI Bettino Craxi, del pre
sidente del PRI Visentini, del vice 
segretario del PSDI Puletti, dell' 
ex segretario della DC, Benigno 
Zaccagnini. «I leader i t a l i ^  che 
non hanno firmato — ha detto 
Pannella — sono Almirante, Ru-
moreBerlinguer». Pannella cheè 
partito ieri perBakar su invito del 
presidente del S e n ^ l ,  ha sottoli
neato J'ìnteresse dei ̂ s i  della 
convenzione di Lomé alla risolu
zione del Parlamento eurojpeo ed 
ha criticato l'iniziativa del mìni-
strojtitolombo per una conferen
za ctjn i paesi OCOP e OPÉC e il 
piano che l'Italia sta discutendo 
con j la Commissione europea, 
sottp]|neahdo l'insufficiencja ri
spetto aĝ i stessi obiettivi annun
ciati dal governo italiano in Parla
mento e al vertice di Ottawa. 

Aereo militare 
jprecipita 

PORDENONE, 5—Un velivo
lo dell'Aeronautica militare ita
liana è precipitato stamane, du
rante una esercitazione, nei 
pressi del poligono sereo del 
dandolo, nel territorio comuna
le di Vivaro. Il pilota, il tenente 
Tiziano Montanaro, è morto. 

Sempre più isolata Fazione 
condotta contro il partito 

Una dichiarazione di Achilli — Duri commenti della sinistra 
intema contro la manovra in òtto — Greppi non lascia il PSI 

Ancora numerose reaziom" e 
conunenti all'azione contro il 
partito avviata da un esiguo nu
mero di iscritti, e anche di ex ì-
scritti. L'ufficio stampa sociali
sta, domenica, aveva diffuso una 
tota nella quale sì diceva; «le ini
ziative di piccoli trafficanti e giro
vaghi deOa politica, mescolate a 
più rispettabili frustrazioni pre
valentemente senili, non avreb
bero n^unissìma èco politica se 
in realtà non fossero uno dei tanti 
veicoli della campagna offensiva 
in atto contro il Psi. Attorno ad es
se. da parte dei nostri avversari, 
si lavora in verità fin dal congres
so di Palermo e cioè da quando il 
Psi è uscito da una consultazione 
intema libera e democratica, più 
forte, più unito, più deciso a di
fendere ed a consolidate il molo 
che esso è venuto asstunendo in 
questi anni nella politica naziona
le e, ancor più, da quando gli elet
tori confortano con un consenso 
costante e crescente una polìtica 
di rinnovamento che i socialisti 
promuovono in ogni campo, po
nendola al servizio del rìimova-
mento della democrazìa e del 
paese. Per taluni aspetti, la storia 
sembra ripetersi con esasperante 
monotonia. Sconfitta sul terreno 
politico-democratico, destinata a 
subire nuove sconfitte, la polìtica 
anti-socia&ta. cerca il terreno 
delle manovre, tenta di fomenta
re divisioni, alimenta fattori di e-
sasperazione e dì intossicazione 
delk lotta politica. Ciò che sì vuo
le ancora una volta impedire, è 1' 
affermazione e la crescita di una 
forza socialista in grado di deter
minare, pCT l 'otó e per gli anni a 
venire, gli equilibri polìtici del 
paese. 

Essa la sola prospettiva sicura 
di stabilità, di prt^resso e di rin
novamento democratico per tut
ti. In questo, la storia non si ripe
terà. Divisioni e sconfitte haiino 
costretto per decenni il Psi in una 
posizione di difficoltà, di debolez
za e talvolta di subaltemanza. Di 
tutto questo, c'è ormai tra i socia
listi, quelli veri, una consapevo
lezza diffusa, una coscienza nuo
va e profondamente radicata, co
si come c'è nei settori più vitali 
della società che lavora, che pro  ̂
duce e che ha fiducia nell'avveni
re  dell'Italia, una grande attesa e 
un setapre maggiore s o s t ^ o  
verso il progetto di costruzione di 
una grande forza socialista e di 
progresso nazionale ed europea, 
progetto che abbiamo continua
to a pereeguìre con coerenza di 
principi e correttezza di metodi». 

«Chi con le aggressióni di varia 
natura, occasionali o premedita
te/pensa di sbarrarci la strada — 
conclude la nota — sottovaluta 
molte cose ed in primo luogo sot
tovaluta la forza-che ci d ^ v a  
dalla linearità della nostra impo
stazione ̂ litica, la forza e la de
terminatone che nascono dall'u
nità sostanziale del Psi.e del suo 
gruppo dirigente nella libertà del
le idee e nella adozione democra
tica delle decisioni. Le convulsio
ni piccole e grandi della politica 
antìsocialista, ovunque esse si 
manifestino, segnalano Wtta 1' 
ampiezza e l'importanza dei nuo
vi processi politici si&itati dall'i
niziativa socialista e la loro peri
colosità per i conservatori di tutte 
le tenderuEB e colorazioni». -

Ieri, a nome della corrente del 
partito «sinistra unita w r  l'alter
nativa» Michele Achilli na diffuso 
un comunicato nel quale sì affer
ma: 

«Pàssata la prima tempesta di 
dichiarazioni e tU comunicati 
stampa, non sempre sereni e me
ditati è venuto il momento dì tuia 
riflessione attenta sulle decisioni 
assunte da alcuni compagni, per 
dimostrare l'inconsistenza della 
loro proposta politica, ma per a-
prire, nel contempo, un conton
to con la maggioranza sulla sua li
nea politica, sulla gestione del 
p ^ t o  e sui suoi rapporti con la 
minoranza. 

«Sì è discusso a lungo sulla dif
ficoltà della sinistra a scrollarsi di 
dosso le incrostazioni dell'unità 
nazionale, in perseveranza della 
crisi sociale ed economica che 
obbli^ mtte le forze a fare i conti 
con ì propri errori e la società nel 
suo complesso a rivedere la poli
tica degli sprechi che il centrismo 
(ma anche il centro sinistra) ci ha 
lasciato in eredità. 

«La risposta per noi sta nella 
costruzione di un processo di al
ternativa che significa individua
zione di nuovi contenuti attorno 
ai quali organizzare consensi 
sempre più ammargat allargati, 
di riforme che tengano conto dei 
bisogni fondamentali delle classi 
più povere (vecchie o nuove che 
siano), di aUeanze che obUìghino 
anche partiti e sindacati a fare 
'Chiarezza al proprio intemo. 

«Per tale ipotesi è indubbio che 
tutte le forze della sinistra debba
no dare il loro contributo; sì è det
to che l'alternativa cammina su 
due gambe e tutti sono d'accordo 
che una (se non la più robusta) 
debba essere quella socialista. 

«La linea polìtica della maggio
ranza, per questi obiettivi, è am
bìgua, e in tutte le sedi la 'sinistra 
pei- l'alternativa' ne ha denuncia
to i lìmiti e le contraddizioni, an
che per ricuperare alla battaglia 
intèma tutte quelle forze che in 
tal senso sì erano espresse al con
gresso di Itìermo. Purtroppo at
tendiamo ancora r i s a t e  da al
cuni compagni che ci sembrano 
più attenti a salvaguardare equili
bri intemi che non ad elaborare 
strategie di medio e lungo perio
do. 

«Ma da qui a ritenere che non 
ci siano più gli spazi iwr un recu
pero del PSI ad una linea dì sini
stra ce ne corre, anche perché 1' 
ampiezza della crisi sta facendo 
saltare tutte le faticose mediazio
ni che i socialisti, in ogni parte d '  
Europa, avevano costruito con 
partiti moderati e centristi. 

E in Italia tion può essere di
versamente. 

I grandi temi della pace e del 
disanno che saraimo sempre e 
più all'attenzione dell'opinione 
pubblica, piaccia o non piaccia, 
faranno il resto. 

Ecco perché occorre una sini
stra forte in un PSI fo r ieM^hé  
la forza di una lìnea di sinistra 
può indirizzare il panito nella 
giusta direzione, perché la forza 
del PSI constribuirà a rilanciare il 

• processo dell'altemativà. 
0 ^  altra risposta è astratta e 

velleitaria. Ipotesi diverse signifi
cherebbero un indebolimento di 
tali obiettivi; ecco perché impu
tiamo ai compagni che vogliono 
abbandonare la battaglia un gra
ve errore politico: perché essi in
deboliscono la linea di sinistra nel 
partito e perché, inconsajKvol-
mente. datmo im aiuto a chi, con 
la scoiifitta del PSI. pensa di per
petuare l'instabile equilibrio del 
p a ^ .  Ma lina azione polìtica ri
chiede anche chiarezza di rap-
pirti con la maggioranza: le rego
le democratiche esigono che le i-

stituzionf coll^;fali a tutti i Uyelli 
siano abilitate a discutere in pro
fondità le difficili questioni che il 
p ^ t o  ha di fronte, che i settori 
di lavoro siano i canali attraverso 
ì quali si possano raccogliere con
tributi dall'intèrno e dSl'estemo 
del partito al fine di arricchirne la 
linea e renderla più vicina alle esi
genze del paese. 

La maggìorazna ha la respon
sabilità di condurre a sintesi le o-
pinioni articolate che nel partito 
ci sono, non di imporre, senza di
scussione, la propria visione. 

Se ciò avverrà tutti si sentiran
no ma^ormènte impegnati nel
la difficile lotta che U partito do
vrà condurre nei prossimi mési». 

Intanto, alctuii dei firmatari 
del documento dal quale la stam
pa ha dedotto come iniminente la 
fuoruscita dal partito, hanno fat
to sapere di non avere alcuna in
tenzione di lasciare il PSI. Anto
nio (Seppi, già sindaco di Milano 
all'indomani della liberazioné, ha 
detto che non uscirà mai dal par
tito. Dichiarazioni in questo sen
so sono gìimte da Guido Fubìiji, 
Renato Macro, Mirella Venturi
ni, Enzo Funaro. 

Specialmente tra ì compagni 
della sinistra, sono numerose le 
dichiarazioni neUe quali sì sostie
ne che perchiunque sì colleghì al
la sinistra del partito uscirne è un 
grave errore ' politico. CHorgio 
Ruffolo, parlamentare europeo, 
che insieme a Bassanini, l'unico 
deputato entrato in polemica col 
partito, ha aderito all'iniziativa di 
trasformare la rivista «Pace e 
guerra» in uno strumento di di
battito politico aperto, ha.dichia-
rato tra l'alnxi: «la battaglia deve 
essere perseguita attraverso un' 
azione tenace all'interno del par
tito, con la forza e la d ^ ì t à  — 
quando occorra — di una critica 
aperta e leale; e all'esterno, atn-a-
verso un confronto privo dì com
plessi. con le altre forze della sini
stra. E' in questa convinzione che 
avevo aderito, insieme con Bas-
sasìni, all'iniziativa di triisforma-
re la rivista Pace e Guerra in un 
organo aperto a un dibattito non 
diplomatico e non settario sulla 
prospettiva di una alternativa di 
sinistra in Italia, La decsione per
sonale di Bassanini cambia la na
tura di questo incontro. Nqij po
trei condivìdere la respon sàbuità 
dì una rivista nata per ìncorag^a-
re tm confronto aperto tra socia
listi e comunisti sulla sinistra e 
sull'alternativa, con chi sembra 
convinto che il partito socialista 
sia periuto per l'alternativa e per 
la sinistra. Ho partecipato subito 
agli altri condirettori della rivista 
la mia posizione sulla nuova si
tuazione che si è venuta a crea
re», 

•Il vice presidente delgmppo 
socialista della Camera Raffaelli 
ha detto tra l'altro: «L'esperienza 
dimostra che fuori dal rèi non ci 
sonò maì'^tì  indipendenti socia
listi, ma'^ialìstì dipendenti; pri
ma o poi, da qualcuno». 
, Il parlamentare europeo Didò 

ha detto che atti come quelli dei 
firmatari del documento «diven
tano un contributo alla polemica 
antì PSI e all'approfondimento 
della divisione tra le forze dellasi-
nìstra.nel nostro Paese, vanifi
cando l ' i m p ^ o  .di chi si batte 
per una politica della alternati
va». Landolfi ha affermato che 
«il discorso della scissione è deci
samente respinto da tutto il parti
to». Una dura dichiarazione è sta
ta fatta anche da Nino Neri. 

FELTRINELLI 

I lavori iniziati ieri sera 

Politica estera 
e assetto interno 
del vertice 
al CC del P O  

Il confronto all 'interno del PCI è 
proseguito. Ièri a livello d i  direzione 
su  alcuni temi di  rilievo: l'articola
zione della segreteria dopo l'elezione 
d i  Napolitano alla presidenza' del 
gruppo della Camera e la  redistrlbu-
zlone degli incarichi d i  lavoro; il do
cumento politico per i congressi re
gionali. 

La discussione in drezlone si è pro
tratta oltre il previsto, cosicché 11 co
mitato centrale, che era stato convo

cato per  11.17, h a  dovuto ri tardare l'i
nizio dei lavori. In  serata è stata di
stribuita ai  giornalisti la relazione d i  
Romano Leddo sulla situazióne in
temazionale. 

Notizie e indiscrezioni sull'anda
mento del lavori di  direzione non  se 
ne  sono avute. È d a  ritenere tuttavia 
che la discussione si è concentrata 
sul documento politico che i n  pratica 
delinca la strategia politica dei parti
t o  per  i prossimi due anni. 
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Grande partecipazione ai comizi del PSI 

La crescita socialista 
spaventa i conservatori 

Martelli in Sicilia: il partito è più unito e più combattivo 
Spini: la storia del socialismo paria contro le scissioni 

PALERMO, 5 —• Una calorosa accoglien
za di militanti socialisti e di una folla popola
re ha salutato i due comizi che il vicesegre
tario del partito, Claudio Martelli, ha tenuto 
in Siciliaa Giarre ea  Bronte. Con lui erano il 
compagno Salvo Andò membro della dire
zione che ha introdotto le due manifestazio
ni e i segretari delle sezioni socialiste di Giar
re e di Bronte dove il PSI ha raggiunto il 35 
per cento dei consensi nelle recenti elezioni. 
Il vicesegretario del partito ha affrontato 
anzitutto i problemi di politica intemazio
nale: «La conclusione del dibattito alla Ca
mera è per noi socialisti largamente soddi
sfacente — ha detto Martelli. La maggioran
za è unita sulle due questioni essenziali: 1' 
i m p e l o  per La sicurezza del nostro paese; il 
contributo al dialc^o ed a! negoziato per la 
pace. Solo l'esito positivo del negoziato po
trà rendere non più attuali le decisioni as
sunte dal Parlamento italiano in tema di 
riarmo del lato europeo dell'Alleanza atlan-
tira. Abbiamo apprezzato una certa evolu-
dpiie del partito comunista da impostazioni 
inizialmente propagandistiche a imposta
zioni più pacate e riflessive. Anche il PCI 
non può non rendersi conto che i problemi 
della pace si pongono come si pongono oggi, 
a caura della sinistra contraddizione pro
dottasi negli anni in cui mentre l'Europa e 1' 
Occidente praticavano davvero la disten
sione l'URSS praticava davvero l'egemoni-
smoinAsiaeinAfricaeilriarmo atomico in 
Europa. Il PCI non pone in discussione la 
NATO in quanto tale, ma ne contesta scelte e 
indirizzi nonché le obbligazioni che per la 
nostra stessa sicurezza nazionale derivano 
dalla libera e ben rimeditata adesione all'al
leanza di 14 paesi democratici dell'Occiden
te. 
Équestacontraddizionenonrisoltadell'ìm-
postazione comunista che rende difficile 
andare oltre le pur significative convergen
ze che a sinistra si sono prodotte in tema di 
rifiuto della bomba N e di solidarietà inter
nazionale al popolo del Salvador». 

Parlando della situazione intema Martel
li ha confermato l'impegno del PSI alla go
vernabilità e alla riforma delle istituzioni e 
dell'economia. «Sosteniamo l'azione del go
verno Spadolini in quanto si sviluppi con e-
nerraa, con coerenza e con gradualità con
tro l'inflazione e contro la disoccupazione. 
Il consenso sindacale non può essere richie
sto per una politica recessiva senza prospet
ti ve di rwupero; ma può esserlo, invece, per , 
una politica di riduzione della spesa pubbli

ca per destinare le risorse necessarie ad in
vestimenti nei settori vitali dell'industria, 
della casa, dell'energia, dell'innovazione 
tecnologica». 

Il tema della grande riforma, ha prose
guito Martelli, toma di attualità, toma come 
la vera emergenza e la vera questione mora
le: la questione di chi e di come in democra
zia ha il dovere e le possibilità di esercitare 
un potere democratico effettivo, controlla
bile, rinnovabile. Ciò investe la funzionalità 
del Parlamento, la stabilità dei governi, la 
chiarìiicazione e la semplificazione della 
lotta politica democratica. 

I principi che sono alla radice di ogni de
mocrazia ed anche della nostra Costituzio
ne  mno la pluralità dei poteri, la loro sepa
razione (il che non significa opposizione re
ciproca), il primato del potere politico fon
dato sul consenso popolare: il principio che 
ad ogni potere deve corrispondere una re
sponsabilità e ad c«ni responsabilità un po
tere, senza di che si ha la paralisi o l'arùtrio 
o, ancora, come spesso è sperimentato, pa
ralisi ed arbitrio contemporaneamente. 

Ciò vale per i politici, vale per la stampa, 
vale per le tentazioni ricorrenti in alcuni set
tori della magistratura a costituirsi in corpo 
separato, come un superpotere insindaca
bile, tanto più discutibile in quanto anziché 
tutelare per tutti la giustizia, lanci con la 
complicità di alcuni giornali campagne di 
discredito e di diffamazione o abusi delle 
proprie prerorative sulla pelle dei cittadini. 

II PSI, ha detto ancora il vicesegretario 
del partito, è dopo Palermo più unito e più 
combattivo. Unito nella scelta e nella rap
presentanza di governo. Unito nel vertice 
della direzione, della segreteria e di buona 
parte degli assetti periferici. Unito nel pro
getto di un programma di rinnovamento 
delle istituzioni e di una alleanza socialista 
che allarghi i confini degli alleati politici del 
socialismo italiano; unito nell'impegno a far 
crescere sul terreno stesso dei problemi del 
lavoro e dell'occupazione il peso, la respon
sabilità, la rappresentanza del mondo orea-
nizzato del lavoro; unito nelle scelte poUti-
che per la sicurezza europea e per la pace 
dell'umanità; unito nel garantire la gover
nabilità per il cambiamento e il cambia
mento per la governabilità; unito nella ri
cerca delle convergenze utili e possibili a si
nistra pur nella contrastata e contradditto
ria tensione verso una democrazia dell'al
ternanza. 

Noi socialisti, ha detto Martelli conclu
dendo, non minacciamo nessuno e non sfi-

in Italia 

diamo nessuno se non i conservatori di tutte 
le parroccWe alla nostra destra e alla nc»tra 
sinistra; noi turbiamo forse i soimi dei cura
tori fallimentari dell'esistente e degli intra
montabili padroni del vapore che brandi
scono %nza titolo ma non senza arrc^anza 
le armi immorali di una questione immora
le verso un partito e un gruppo dirigente che 
non ha nè scheletri neU'armadio, nè rabU, 
nè dollari nel cassetto e che non intende nel 
modo più assoluto esser vittima nè i nor
malizzazioni moderate nè di falsi e falsifi
cazioni in cerca di autore. 

La crescita socialista scandita da tutte le 
consultazioni elettorali nelle grandi aree 
metropolitane del Sud, del centro e del 
nord; l'essere il PSI perno degli equilibri de
mocratici e delle possibilità di evoluzione 
politica e sociale del nostro paese non piace 
e non può piacere ai nostri avversari. Spiace 
che analogo d i s ^ o  di fronte al successo del 
loro partito abbiano provato anziani prota
gonisti di ben più infelici stagioni del sociali
smo italiano sballottato tra massimalismo e 
opportunismo. 

Noi siamo eredi del socialismo riformisti
co e del socialismo delle libertà; portatori di 
cambiamento, di rinnovamento, di moder
nizzazione dello sfato e nella società; ispirati 
da un forte sentimento della giustizia socia
le e della solidarietà umana; animati da un 
insopprimibile istinto della nostra autono
mia politica edeì proposito di fare più libero 
e più robusto il corso socialista per fare più 
libera e più robusta la democrazia italiana», 

p i a n d o  a Firenze il compagno Valdo 
Spini vice segretario del PSI ha rilevato co
me nel recente dibattito di politica estera, il 
PCI non abbia sparato nel mucchio, come 
era troppo sspesso accaduto, ma abbia sa
puto differenziare tra la posizione del PSI e 
quella delle altre forze politiche. L'augurio 
dei socialisti è che non si tratti di un fatto e-
pisodico, ma sia l'inizio di un mutamento di 
linea. 

Venendo a parlare delle vicende intemé 
al PSI, Spini ha detto che novanta difficili 
anni di storia del partito dovrebbero ormai 
avere vaccinato tutti i militanti socialisti 
contro le scissioni e le rotture di qualsiasi ge
nere. Occorre peraltro, ha aggiunto il vice 
segretario socialista, che lo spirito che ha 
contraddistinto a livello nazionale la forma
zione di una segreteria unitaria, si sviluppi nel lavoro del partito e che si d i f fon^  dal 
centro alla periferia per rafforzarne l'azio
ne. 

Necessario garmttìre la legalità 

"Manette faciK": 
interviene il 

niinistro Darida 
Mercoledì 30 settembre scorso, per ordine dì un sostituto 

procuratore, alcuni alti funzionari dello Stato finivano in car-
rare per il solo sospetto di aver commesso irr^olarità nella ge
stione di un concorso pubblico: il giorno successivo, però, il 
procuratore generale ne ordinava la scarcerazione ritenendo il 
provvedimento del suo sostituto sproporzionato alle prove esi
stenti. 

E' questo l'ultimo di una lunga serie dì casi di «eccesso» di no-
tere compiuti da alcuni magistrati ai daiuii del cittadino, casi 
che haimo riproposto all'attenzione della stessa magistratura 
— e la clamorosa denuncia del presidente deU'Associazione 
magis^ti. Seria D Argentine, ne è una prova — i limitì costitu-
aonak dell uso da parte del magistrato del potere di restrizione 
delle hbertà personali. 

'Tutte le firn® politiche hanno avvertito da tempo la necessi
tà di una definitone della questione. La DC afferma che biso
gna dare un rilievo costituzionale diverso alla magistrattua, 
rendere i giudici resMnsabili delle loro decisioni e modificare 
la tunpone del P.M. che sembra aver perduto, purtroppo, le ca-
ratteristicM che la legge gli attribuisce. Buona parte dei guaì 
tlell ammnistrazione della giustizia, secondo la DC, sono inizia
ti quando alcuni magistrati hanno cominciato a prendere ini-
ziatìve devastanti. 

I socialisti, come è noto hanno chiesto im'indagine conosciti
va sulle distorsioni, le deviazioni e ^ abusi denunciati anche 
dallo stesso Beria D Argentine. 

I comunisti, p ^  rendendosi conto del problema, sonò più 
^ u t i  ed ammoniscono sul pericolo dì limitare l'indipendenza 
dei pudici, ̂ o n d o  il PCI non è il controllo estemo sui giudici 
ma il controllo all'interno dell'ordine giudiziarìo che deve risol
vere il problema. 

Anche i liberali e ì repubblicani avvertono il problema e ve
dono nella legge sul tribunale delle libertà, in discussione a 
Montecitorio, un primo strumento per avviarlo a soluzione il 
problema. I socialdemocratici sostengono che ̂  strumenti per 
intervenire con sollecitudine per limitare alcuni poteri della 
magistratura ci sono già. 

Infatti, a parte ogni provvedimento miglioratìvo, la l ^ e  c'è 
e quindi il vero problema è quello di farla rispettare. Il ministro 
della Giustizia Darida ha fatto sapere che intende avvalersi ap-

-"«I c i|ucuij ui loTiM 1 lapcnare. u minisiTO 
ha fatto sapere che intende avvalersi ap

pieno del potere di vigilanza che gli conferisce la legge vigente. 
Secondo 1 art. 69 del decreto Togliatti del 1946 a pubblico mini
stero esercita sotto la vigilanza del ministero di Grazia e Giusti-

le funzioni che la legge gli attribuisce. Il ministro, cioè, ha 
dunque un potere di vigilanza, anche se, ovviamente, non è or
gano giudicante. Può, se lo ritiene necessario, promuovere l'a
zione presso il consìglio superiore della magistratura che solo 
può giudicare e d e c i d ^  s^'operato dei magistrati. 

La stessa legge Tt^liatti chiarisce ulteriormente, nell'art. 70, 
la quKtione. Tale articolo stabilisce che le funzioni del PM sono 
esercitate dal procuratore generale, dall'avvocato generale e 
dal P roc^ tore  della Repubblica. I procuratori della Repubbli-
ca esercitano la loro funzione personalmente o per mezzo dei 
dipendenti magistrati addetti ai rispettvi uffici, cioè i sostituti. 
Secondo questa interpretazione, 0 mandato di cattura è dun
que di comptenza diretta del procuratore della Repubblica, e 
non dei sostituti. Il ministro Darida, pertanto, intende applicare 
tale lesse. L indipendetua e l'autonomia della magistratura 
non sono in discussione; la vera questione è di rispettare la 1^-

Metà sono 
drogati 

I detenuti avevano deciso di 
astenersi dal lavoro e di sospen
dere tutti i colloqui con famùiari 
e avvocati. Poche ore doj» la 
protesta è rientrata. Ma la situa
zione all'interno del carcere re
sta sempre oltre i livelli di guar
dia. Una situazione del resto dif
fusa in tutti gli istituti di pena. 

A S. Vittore, wrò, i problemi 
di tipo generale (sovraffolla
mento, scarsità di agenti di cu
stodia, «ora d'amore») si intrec
ciano con quelli più specifici. 

Milleduecento detenuti, alcu
ne centinaia più di quelle che po
trebbe ospitame. Trecento^t-
tanta guatate carcerarie, di cui 
solo 120 nei r a ®  e per di più di
visi in tre turni. Ma il dato che fa 
riflettere di più è un altro. Di 
questi 1200 detenuti, si calcola 

che la metà, se non addirittura 
oltre, siano tossicodipendenti. 
Nel carcere di S. Vittore l'eroina 
gira più del pane. Dicono che il 
prezzo di una dose stia sulle 
800.000lire. Dicono anche che la 
qualità sia della minore. Per pa
garla quasi tutti si indebitano fi
no al collo, anzi la OTan parte è 
costretta dai boss che controlla
no il giro ad ipotecare future 
prestazioni «professionali» (fur
ti, rapine, scippi). 

Il «mercato» è. nelle mani di 
poche persone, che fatmo il bel
lo e il cattivo tempo. Ecco quello 
che ha raccontato nei giorni 
scorsi una guardia carcerària ad 
un giornalista: «Drc%;a ne circola 
a quintali, e qualche guardia è 
stata denimciata. Veniamo mi
nacciati di morte, e la prima vol
ta si porta la roba dentro per 
paura. Poi qualcuno decide che 
rischio per rischio conviene 
guadagnarci...». 

Ma a S. Vittore non c'è solo il 
problema dell'eroina. Celle fati
scenti in cui sono stipati anche il 
doppio dei detenuti previsti. 
Non sono lontsuii i tempi in cui i 
nuovi arrestati venivano dirot

tati verso le celle di sicurezza 
delle caserme dei carabinieri o 
della questura. E anzi solo i più 
fortunati venivano sistemati in 
queste celle. Gli altri venivano 
alleggiati in baracche allestite 
nei cortili della questura. 
• Adesso, per fortuna, le barac

che sono vuote, ma il problema 
del sovraffollamento è rimasto. 
Il clima all'interno del palazzo di 
via Filangiri è rimasto sempre 
rovente. Le cose sembravano 
cambiare con l'arrivo di Luigi 
Dotto,'il nuovo direttore. Una 
persona considerata aperta ai 
problemi del mondo carcerario. 
Poi però sono ricominciate le e-

'Secuzioni sommarie, gli accoltel
lamenti, le sommosse. A soffiare 
sul fuoco ci si mettono anche i 
Nuclei comunisti che il 12 set
tembre uccidono la guardia 
Francesco Rucci. Esplode così 
anche il malcontento degli agen
ti dì custodia. In sostanza sosten
gono che Dotto non ha polso, 
che a comandare sono sempré i 
detenuti. E così alla prima occa
sione «buona» decidono di dar 
loro una «lezione». L'occasione 
è fornita dal trasferimento deci

so dal ministro di Grazia e Giusti
zia di 150 detenuti. La delegazio
ne di politici che ha visitato il 
carcere ha inviato un esposto al
la Procura della Repubblica per 
denunciare i meto<u con cui l'o
perazione «alleggerimento» è 
stata compiuta. 

Basto con 
la violenza 
chiede nuovi e più efficaci prov
vedimenti, tenuto conto che la 
disponibilità delle nuove carce
ri, progettate con una visione 
più civile, non ci sarà prima di 
qualche anno. Non si può pensa
re che la complessità e la gravità 
dei problemi che al momento si 
presentano possa essere affron
tata ricorrendo a indiscriminate 
forme di repressioni inteme. 

-Si attende che il Ministero e le 
autorità competenti affrontino 
con urgenza il problema di un 
affollamento ancora eccessivo 
rispetto alle stmtture esìstenti, il 
rafforzamento degli organici di 

custodia ed il mì^oramento 
delle condizioni di vita e di lavo
ro, il superamento dello stato di 
grave inefficienza in cui versa
no i servizi sanitari ed il raffor
zamento dei servizi di natura so
ciale ed assistenziale. 

Occorrono direttive chiare e 
controlli rigorosi sul funziona-, 
mento d ^ i  apparati carcerari 
perché è indispensabile riporta
re la situazione intema di S. Vit
tore alla nomiE^tà per tutti, a 
cominciane con il prevenire ed 
interrompere la catena di tragici 
episodi, atti di violenza, suicidi, 
omicidi ed ed attentati che han
no insanguinato la vita del car
cere. Si tratta di una situazione 
di emergenza e come tale essa 
deve essere affrontata»; 

Bomba contro 
il Municipio 
dì un paese 

del catanese 
CATANIA, 5 — Un ordigno è 

stato fatto esplodere la scorsa 
notte davanti alla sede del muni

cipio di Kfo|5calucia, in provìncia 
dì Catania. La deflagrazione ha 
danneggiato gli i n f i ^  ed ha 
mandato in frantumi alcuni ve
tri. I carabinieri stanno svolgen
do indagini sull'attentato. Re
centemente agli amministratori 
comunali di Mascalucia sareb
bero state rivolte minacce Mr  la 
mancata approvazione del pia
no regolatore. 

Organi collegiali 
genitori 

parteciperanno 
alle elesàoni 

Il coordinamento genitori de
mocratici (CGD), dopo la riunio
ne del proprio direttivo, ha deci-
so di partecipare alle elezioni de-

organi collegiali in program
ma per il 13 dicembre. «Parteci
peremo alle elezioni di c®ni or^-
ne e grado anche restando dell'i
dea che questa scuola avrebbe 
bisogno di una riforma radicale, 
sia alle elementari sia per le se
condarie superiori. La mancata 
partecipazione sarebbe stata 
una sorta di sconfitta a priori». 

V a i siGuifò, compra Carliguro 

IVANO BORDON: HO SCELTO 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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Le conseguenze della mancanza di una adeguata poUtica del territorio 

Dallo scempio dei monti della Tolfa 
la tragica alluvione di Ovitavecchia 

Nelle zone colpite la situazione si va lentamente normàlizzando — Ancora inutilizzabili 
le condotte idriche: l'acqua portata da una nave cisterna — Recuperati gli ultimi due corpi 

CIVITAVECCHIA. 5 — Sul litorale del Lazio settentrionale la 
situazione, dopo U tragico nubifragio, che ha  fatto oltre 200 mi
liardi di danni, i>ennane difficile. Civitavecchia è ancora senz' 
acqua a causa della rottura del ponte sopra 11 fiume MIgnone 
che portava le tubature degli acquedotti cittadini. Militari del 
genio e tecnici del comune stanno allestendo un  ponte Bailey 
che si pensa sarà terminato in giornata. Fatta questa opera si po
tranno allacciare le condotte idriche. L'amministrazione comu
nale ha ottenuto ~ tramite la prefettura di  Roma — l'Invio 9 Ci
vitavecchia di una nave-cistei«a che è arrivata questa mattina. 

L'unità erogherà acqua che verrà prelevata da circa 30 autobot
ti  messe a disposizione dal militari, dai vigili del fuoco e da ditte 
cittadine. 11 traffico pesante è stato convogliato sull'autostrada 
Roma-Civitavecchia. 

Intanto stamane è stato recuperato a Santo Marinella, poco 
dopo le sette, il corpo di  Alberto Fantozzi, una delle due persone 
che fino a ieri risultavano disperse. Il ritrovamento è avvenuto 
sulla miaggla, dove le onde del mare avevano sospinto 11 cadave
re, all'altezza di via dei Fiori, a Santa Marinella, cioè In prossi
mità del chilometro 60 della via Aurelia. Il recupera del corpo di 
Fantos i  si aggiunge a quello delle altre cinque persone morte. 

Si è vaificato quanto aveva
mo temuto. In un artìcolo dì al
cuni mesi fa sul nostro giornale 
avevamo denunciato lo scempio 
e l'impoverimento del territorio 
che la zona dei monti della Tolfa 
stava subendo. Oggi, la mancan
za di una adegi^ta politica del 
territorio, una impmetta r ^ -
mentazione idrica, un impoveri
mento della flora, causato irra
zionalmente dall'uomo, assieme 
ad una serie di avvenimenti at
mosferici n a t i v i ,  hanno cau
sato un nuovo disastro umano 
ed ecolt^co. Si tratta perciò di 
avvenimenti che devono trova
re la loro causa non solamente 
nel «destino cinico e baro» ma 
anche nella scoordinata e spesso 
colpevole azione umana. 

Quando infatti si lasciano di-
s t n ^ e r e  migliaia di ettari di bo
schi, senza prevedere ad^uati 
a l  omogenei piani di rimbc^hì-
mento, permettendo il completo 

Q u a n d o  si distruggono 
l e  protezioni na tu ra l i  

di GIUSEPPE TASSI* 

sconvolgimento forestale e con
seguentemente anche idrico, di 
intere colline che rappresenta
vano la protezione natuarale a 
monte di città come Civitavec
chia e Santa Marinella, non pos
siamo non attenderci poi risulta
ti negativi di tale azione irre
sponsabile. 

in presenza dei disastro 
che ha colpito quesd due Comu
ni oltre a Tolfa e ad Allumiere, 
possiamo solamente tentare di 
unire le nostre modeste risorse 
alfine di riparare, in tempi co
munque non brevi, i danni m ^ -
giori subiti dalle strutture e in
frastrutture pubbliche e di pre
vedere alcuni interventi finaliz
zati alla ripresa del tessuto pro
duttivo locale, specialmente nel 
settore dell'agricoltura e del 

commercio. Non possiamo però 
più tergiversare o ritardare, se 
m futuro si vorranno evitare a-
n a l ( ^ e  tragedie come quella at
tuale, ad affrontare, ognuno as
sumendo le proprie responsabi
lità, il problema di una coiretta 
gestione pubblica del territorio, 
mettendo in attuazione una 
completa regimentazione idrica 
specialmente per quello che ri
guarda l'arginatura del fossi tor
rentizi. con l'intervento della 
Regione, della Provincia e dei 
Comuni interessati, sperimen
tando una forma di rimbo-
schmento rapido, che, oltre ad 
evitare danni futuri, serva an
che come ripresa di un territorio 
che attualmente paga gli errori 
commessi nel pas^to. 

Inoltre dovremo impegnarci 

in un revisione dei piani r^ola-
tori comunali, per evitare co-
struzioni in zone pericolose in 
quanto sottoposte a vincoli idro-
geologici di varia natura, ma che 
comunque hanno sempre atti
nenza, in qualche misura, con il 
territorio ̂  proteggere e per a-
vere dei supporti tecnico-scien-
tif lei che consentano la comple
ta conoscenza della zona su cui 
si intende costruire. 

Solo così operando, si gette
ranno le premesse per dotarci di 
quelle difese e accorgimenti de
gni di una società civile e non 
soggetta alle intemperie ed alle 
avversità atmosferiche, e che 
ormai troppo spesso è costretta 
ad intervenire solamente dopo 
che questi danni irreparabili si 
sonoverifioBti. 

* Assessore all'Agticoltura della 
Provincia di Roma 

Fronnone: la fuga accuratamente preparata 

I due detenuti erano 
n d  posto giusto 

al momento giusto 
11 ministro di Ckazia e Giustìzia, 

CWio Darida, si è recato ieri a Pro
sinone dove ha presieduto una 
riunione in prefettura. E'stato fat
to il {smto della sttuadone dopo il 
«blitz» attuato domenica da quat
tro terroristi che, atmi in pu^no. 
hanno liberato Cesare Battisti, ac
cusato di partecipazione a banda 
armata,rapina ed altri reatieLuigi 
Moccia imputato di omicidio e 
tentato omicidio. 

Il direttore del carcere di Prosi
none, Lui^ Lupo, ha confamato 
la ricostruzione  dell'evasione fca-
nita dagli tn^ani di stampa ineci-
sando che, appunto sulla scorta 
della ricostruzione del fatto, si ar
guisce che la cosa era stata presta
bilita da tempo.edireclud si «sono 
trovati al posm giusto al mranento 
giusto» cioè in un passaggio che 
conduce alla zona di paleggio. 

n direttore del penitenziario, 
pur trincerandosi diètro il riserbo 
dovuto alle indagim in corso, an
che ^ natura amministrativa, ha 
riferito cheiquatut) componenti il 
commando (tre uomini ed una 
donna) sono giunti normalmente 
sino alla portineria dove si proce
de alla perquisizione delle persone 
esteme che devono intrattenere 
coiUoqui con i detenuti e, solo a 
questo punto, hanno sfodmto le 
armi 

Nellagiàgrave vicenda siè inse
rito un episodio a dir poco scon
certante su mandato della Procu
ra generale di Prosinone, 1 carabi
nieri del Nucleo operativo sono 

andati a cercare i due evasi a casa 
(i^'awocato Alberto Pisani, uno 
stimato {stifessionìsta che ha assi
stito un suo cdkga ndla difesa di 
Battisti 

Pisani ha inviato un esposto all' 
OdinedegUawocatl in cui chiede 
«oppcBtune iniziative a tutda della 
sua dignità prima ancora di citta
dino, di avvocato». 

Nel documento il pensinosi di
chiara che i militari «in bwghese e 
In divisa muniti di giubbotti anti
proiettile e con le armi s p ^ t e »  
ad una sua richiesta di esibire un 
ordine o un mandato di poquist-
jione, hatuioaffermatoche sì trat
tava ̂  «una generica ispezione su 
ordine evale della Procura della 
Repubblica di Prosinone» diretta 
dal giudice FaoUno Dell'Anno. 

«Rendo noto — afferma Pisani 
—per maggiorechiarsoà che nel
l'anno in corso sono stato incarica
to dal collegio CSuUano Spazzali 
del foro di Milano della difesa di
nanzi alla Corte d'appello di Ro
ma, d d  : ^ o r  Battìki Cesare, in 
un processo per rapina e che 11 
processo fu rinviato per omessa 
citazione di imputato. Rendo al
tre^ noto che non ho mai visto di 
persone il Battìi, che non com
parve all'udienza e che conse
guentemente non so neppure che 
aspetto abbia». L'avvocato Pismi 
definisce poi «Infamante qualsiasi 
sospetto circa la posàbilità che nel mio domicilio si possano reperire 
tracce di reato e dì aiuto a detenuti 

Grande manifeataaione 

L W g g i o  
J • ' • l *  il* d o  sodabsii 
di Gubbio 
alia 

Afleode 

GUBBIO, 5 — Nella splendida cornice della sala 
medìoevale del palazzo comunale di Gubbio si sono 
chiuse ieri le giornate di solidarietà con i popoli lati
no-americani, promosse dal Comune, dal Centro 
Studi Problemi Intemazionali di Milano e della Lega 
per 1 diritti e la liberazione dei popoli. 

PCT U PSI è intervenuto 11 compagno Beppe Scan
ni, vice-responsabile della sezione esteri, che ha ri
cordato l'incondizionata solidarietà del socialisti Ita
liani alle lotte dei poTOli latino-americani, soUdarie-
tà critica in quanto I esperienza ci ha i n s t a t o  che 
già nel corso della liberazione occorre avere idee 
chiare sul r^ime col quale sostituire le dittature. 

Nel giorno di sabato un dibattito nel quale la voce 
socialista è stata portata dal compagno Felice Beso-
stri ha affrontato 1 rapporti tra Europa e America 
Latina. 

Il fatto nuovo è costimito—ha detto il compagno 
Besostri—dalla presenza dell'Internazionale Socia
lista, con il golpe del 1973 che ha rovesciata Allende 
si è prodotto una svolta nel socialismo europeo che 
si èsaldata con l'iniziativa di partiti democratici lati
no-americani alla ricerca di partners non soffocan
ti. 

Pàrticolamiente significativa è stata la presenza a 
tutte le manifestazioni del C o n v ^ o  da Hortensia 
de Bussi Allende, che non soltanto è la vedova dell' 
indimenticabile Salvador Allende ma anche una hj-
cida e puntuale interprete della opposizione al regi
me di Pinochet. 

La com]»gna Hortensia, che è stata ricevuta dal 
Presidente Pertlni, ha voluto chiudere il soggiomo 
eugubino con una calorosa manifestazione nei loca
li della Sezione del PSL 

Decine e decine di compagni di Gubbio dopo aver 
partecipato a una assemblea sui problemi intema
zionali introdotta dal compagno Besostri hanno ac
colto la compagna Allende. 

«Il saluto ai socialisti e agli amministratori sociali
sti (erano presentì il vice sindaco, l'assessore alla 
cultura e il senatore Stirati) non è formale—ha det
to Hortensia — voglio ricordare che mio marito dal
l'età di 16 anni fino alla sua morte è appsirtenuto ad 
un unico partito: il partito socialista». 

Di questa pomata Gubbio e i socialisti eugubini 
conserveranno lunga memoria anche perché, con la 
collaborazione dew studenti del locale istituto d'ar
te. le compagne cUene hanno dipinto un grandioso 
murales, s ^ o  di un vincolo che à è stabifito nel co
mune amore per la libertà e la democrazia. 

Concrete iniziative del 
Psi per Feconomia torinese 
TORINO, S — Il segretario 

della Federazione provinciale 
del PSI di Torino, compagno 
Gianni Daffara, si è incontrato 
ieri a Milano con il compagno 
Bettino Craxi. 

Sono state approfondite — 
secondo quanto afferma un 
comunicato — Id tematiche 
relative alla difficile situazio
ne economica dell'area torine
se, e ne  sono stati verificati i 
possìbili sbocchi e le conse
guenze sul piano dell'occupa

zione e degli investimenti. 
Ancora una volta è stata ri

badita la volontà della federa
zione torinese del PSI di af
frontare concretamente i nodi 
politici ed economici che stan
no al|a base dèi confronto in 
atto tra le forze sociali. Il se
gretario provinciale torinese 
ha  inoltre invitato Craxi ad  un 
incontro con i dirigenti e i mili-
tanto della federazione totine-
se allo scopo di arricchire u l t^  
riormenie il dibattito in corso 
all'interno. 

gìraciaìia Con Pertini grande festa 
coeretite, in poche isarole uri è-
sempio e iin tuèrimento per.gli 1-7 ^ 
talìrài. Retorica? Soltanto chi 
non w è  questi momenti, chi 
non vede i giovani che spònta-
-neamenté, sotto il sole ola piog
gia, attendono per ore il passag
gio di Sandra Pertini ̂  salutar
lo, urlargli la simpatia che pro
vano.. per tentare di toccarlo, 
stringergli la mano, potrebbe a-
vere questo dubbio. 

L'accc^enza che Biella ieri e 
Vercelli sabato scorso hanno tri
butato al presidente della Re
pubblica non è stata seconda a 
quella che altre città hanno ma
nifestato a Sandro Pertini. In o-
gni lu(%o do ve questo uomo pas
sa l'entusiamso tocca livelu di 
commozione. Ma la visita di Per
tini a Biella aveva im significato 

particolare:' il riconoscimento 
dello Stato al contributo di sacri
fici e di sangue offerto da ima 
popolazione dì spiccate tradizio
ni socialiste. 

E la giornata ha offerto motti 
spunti S meditazione; ieri la lot
ta per il riscatto e la trasforma
zione dallo stato totalitario alla 
democrazia; oggi la necessità dì 
continuare a batterci, a v ì g i l ^  
affinché la libertà sopravvìva. 
Disse recentemente Pertini agli 
studenti milanesi che la «libertà 
si difende giorno per giorno». E 
Biella ha sottolineato questa ne
cessità. 

Ieri hanno parlato in tanti: 
sindaco, presidente della Regio
ne Piemonte, esponenti delle 
formazioni partitane. Non ha 

parlato il capò dello Stato e d ò  
ha uHfPo' deluso la città che ri
cordava come Pertini quando 
si recò a Boves come presidente 
della R ^ b b l i c a  — rivolse la 
sua p ^ I a  ai partigiani e alla po-
pol^one  di quel paese marto
riato dalle rappresaglie nazifa-
scìste. 

Quando 1 biellesi presero la 
strada dei monti la popolazione 
di tutto il comprensorio era di 
138.000 unità; i combattenti fu
rono circa cinquemila. A guerra 
finita si contarono 667 caduti, 
225 feriti gravi, 88 invalidi. 
Dall'S settepibre '43 al 25 aprile 
'45 oltre 500 abitazioni clvìM fu
rono distrutte dai nazifascisti 
che compirono più di 600 razzie. 
Il crudo linguaggio del le ̂ atisti-
che dice ancora che sei furono le 

medaglie d'oro conferite (5 alla 
memoria) ai combattenti Welle-
sì, dieci quelle d'argento (dì cui 
sei alla memoria), otto quelle di- • 
bronzo (di cui quattro alla me
m o ^ ) .  

Tutto questo è stato ricordato 
con la testimonianza dì ieri (una 
piazza grèmita, un corteo dì ^ -
tigiani — qualcuno ha rispdve-
rato e indossato le divise delle 
formazioni garibaldine — di mi
gliaia di persone con bandiere, 
labari e medagliere, fotografie 
di caduti e di eroi) culminata 
con la decorazione del gonfalo
ne tra scroscianti applausi che si 
confondevano con le note dell' 
inno nazionale e i esulti partigia
ni intonati in più punti della 
piazza. Veramente ima «festa d' 
aprile». 

I discorsi ufficiali hanno toc
cato poi la realtà di c ^ .  L'ha ri
cordata anche il ministro del Bi

lancio, Giorgio La Malfa, che ha 
parlato a nome del governo. Il 
sacrificio dei caduti e dei com
bàttenti di ieri — ha detto l'ora
tore — «non debbono essere un 
ricoMo dìel passato. Sono da
vanti a noi e ci Indicano la strada 
che dobbiamo seguire per supe
rare le difficoltà attuali». 

L'impegno è venuto ancora 
una volta dai partigiani. Ha det
to a Pertini Anello Poma «Italo» 
che f u  comandante dì zona par
tigiana: «n saluto e l'omaggio dei 
partigiani ha valore di impegno: 
spendere quel i p : o  che ci rima
ne di energie fisiche e di tensioni 
morali per far prevalere orien
tamenti e atti concreti che vada
no nella difesa e salvaguardia 
della libertà e soprattutto della 
pace. Noi partigiani ci richia
miamo all'appello lanciato nell' 
ottobre del 79 dagU ex combat
tenti dì tutto il mondo nel quale 

si invitarono governi e Paesi ad 
arrestare la folle corsa agli ar
mamenti, a riprendere la strada 
del dialogo per, risolvere in via 
pacìfica le controversie che li di
vidono, a volgere la loró àtten-, 
done ai gravi problemi che tra
vagliano l'umanità, primo fra 
tutti quello della fame che afflig
ge tanti popoli». 

Pertini ha,lasciato la città ver
so l'una travolto ancora una vol
ta dall'entusiasmo popolare. «E' 
stato un momento di conforto», 
ha poi confidato il capo dello 
Stato che, in vìsita privata, ha 
raggiunto i religiosi del santua
rio dì Oropa. Sulla vìa del ritor
no. infrangendo U protocollo, ha 
fatto dirottare l'auto a Borgose-
sia per recarsi a casa di un valor 
roso combattente della libertà, 
Vincenzo «Cino» Moscatelli. 

ADOLFO FIORANI 

La conferma daUHnchiesta in corso a Genova 

Sotto il controllo BR 
i gruppi di ''Autonomia" 

GENOVA, 5 Sette genovesi, cinque 
uomini e due donne, appartenenti al 
«braccio armato» di autonomia oj^raia 
uno dei serbatoi, secondo^ investigato
ri, da cui attingevano foràe militanti le 
«B.R.», sono stati arrestati dalla «Digos». 
Nel corso dell'operazione, scattata mer
coledì è stato arrestato anche un presun
to brigatista la cui identità non è stata pe

rò fornita perché le indagini non sono 
ancora concluse. 

Gli arrestati che secondo i dirigenti 
della «D^os» avrebbero partecipato ad 
alcuni attentati incendiari fatti tre anni 
fa  nel capoluogo ligure, sono; Giancarlo 
Favetta, 28 anni, facchino ai mercati ge
nerali, Enrico Franzoni, 26 anni, disoc
cupato, Attilio Guamìeri, 27 anni, fatto

rino in un'azienda di trasporti, Diego 
Leoponte, 27 anni, i m p i o t o  comtmale, 
Rigel Polani, 28 aiini, ìmpìe^to in una 
concessionaria automobilistica, Lucia
na Albites, 26 anni, maestra disoccupa
ta, e Eniica Casini, di 31 anni, impiegata 
all'Italsìder. Tutti sono stati accusati di 
partecipazione e associazione sovversi
va, porto e detenzione di ordigni incen
diari e incendio doloso. 

Tra gli attentati che vengono addebi
tati al gruppo armato di Autonomia vi 
sono, tra gli altri, «lanci» di bottìglie in-
cen^arie contro una caserma dei CC, 
una libreria arcivescovile, una chiesa 
del centro storico e due quotidiani «Il 
Lavoro» e la redazione dell'® Avvenire». 
Il gruppo però, secondo gli inquirenti. 

dopo queste piccole operazioni avrebbe 
avuto intenzioni più grandi tanto da or
ganizzare nei più piccoli d e t t ^  un at
tentato dinamitardo contro la l ^ o n e  
dei CC di Genova. Per questo attentato .si 
erano procurati due chili di esplosivo. 
«Se portato a termine—ha detto uh diri
gente della Digos -avrebbe provocato si
curamente una strage». 

A farli desistere ~ ha detto un investi
gatore — sarebbero state le BR, che te
nendo sotto controllo 11 gruppo da cui 
n^U anni passati avevano attìnto alcuni 
presunti terroristi, come ISdgardo Ar
naldi. G. Carlo Bozzo e Roberto Gariglia-
no (attuateiente in carcere), hanno an
che impedito la nascita nel capolut^o li
gure dì una colonna di «Prima Lìnea». 

I compagni della federazione 
torinese del PSI partecipano al 
dolore della famiglia per la mor
te del compagno 

SERGIO RAIMONDO 
sindaco del comune di Bal4isse-
ro Canavese e responsabile di 
zona del partito. Ricordandolo 
per l'esempio di socialista esem
plare e per la capacità ed il pre
stigio con cui ha rappresentato il 
nostro partito durante tutta la 
sua vita caratterizzata da una 
continua militanza ed una dedi
zione totale. 
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è opportuno sottolineare è la 
convergenza che si è determina
ta circa gli obiettivi. Si sono ma
nifestati dissensi s u ^  strumen
ti, sui modi, sui metodi, sulle for
me  per dare risposta alle richie
ste e alle esigenze anche finan
ziarie ed economiche dei comu
ni, province e regioni, ma si par
te tutti daunpunto preciso cheè 
quello dell'accettazione di una 
politica economica diretta a 
combattere l'inflazione e a dare 
sostegno all'occupazione. Si 
parte direi dall'accettazione di 
questo obiettivo, con la convin
zione che è indispensabile, come 
ho  avuto occasione di dire an
che nel convegno, il concorso 
delle autonomie per uscire dalla 
crisi, la loro cooperazione piena 
e totale. 

Ci sono però anche le ombre 
di Viareggio. 

Sono state affacciate preoc
cupazioni per certe sfrangiature 
rappresentate dalle affermazio
ni del sen. Del Nero della Com
missione sanità, e dell'on. Gallo
ni, due esponenti politici della 
DC che hanno assunto atteggia
menti assai critici nei confronti 
del governo. S'è anche registra
to un atteggiamento di meravi
glia, direi, per l'assenza dei mini
stri de, e che avrebbe dovuto ve
dere più impegnati gli esponenti 
di quel partito presenti a Viareg
gio. 

Ciò che invece è importante 
adesso ribadire è che c è una li
nea da un lato priva di disponibi
lità di collaborazione, e dall'al
tro una richiesta che sottolinea 
come l'impegno che, a nome del 
presidente del consiglio e del go
verno, avevo assunto di provve
dere alla presentazione della ri
forma della finanza locale e del
la riforma della finanza regiona
le entro tempi brevissimi, è di
ventata una richiesta fortemen
te sostenuta dalle regioni, dai co
muni, dalle province. Su questo 
terreno adesso sì deve subito a-
prire il confronto. Le proposte 
che il goyerno ha fattoi anche in 
t^ma di problemi riferiti al 1982 
sono questioni aperte; anche per 
quanto r i a r d a  i problemi posti 
dalle misure di contenimento-
della spesa sanitaria, misure che 
il governo è disposto a modifi
care o a correggere dopo un 
confronto, il confronto è stato 
abcb'ttato; si dovrà quiildi anda
r e  rapidamente ad ulteriori in
contri, ad  una vera e propria 
trattativa, come avviene con le 
o^nizzazioni  sindacali. 
. L'altro problema che è stato 

sottolineato è quello della rifor
ma delle autonomie, cioè l'aboli
zione della legge comunale e 
pròviiiciale, e la predispoiìizione 
di ima nuova legge sulle autono
mie, da  tempo ferma al Senato e 
per la quale quindi si chiede che 
il governo assuma ùtià stia ini
ziativa, Io credo che riélle prossi
me settimane si potrà provvede
re ad uh incontro, anche a livello 
di Presidenza del coitsiglió; e per 
volere come il governò può da
re il suo contributo alla ripresa 
del dialogo delle forze politiche 
e particolarmente del dialogo 
con le istituzioni per giungere a 
questo risultato. 

Uno dei problemi che si fa 
frattanto più pressante è quel
lo  del provvedimenti per il 
breve periodo. 

Il compagno Formica a pro
posito della nuova istituzione 
della imposta locale sui valori 
patrimoniali ha precisato che 
potrà valere per il 1983., e che 
per l'82 occorrerà invece trova

li presidente, il vicepresiden
te, il direttore generale, il copsi-
glio di amministrazione, il comi
tato esecutivo e il collegio sinda
cale della Banca Nazionale del 
Lavoro, partecipando al dolore 
della famiglia per la morte dell' 

On. M ARIO VETRONE 
da più d i  un armo c o n ^ i e r e  di 
amministrazione, ne ricordano 
il prezioso apporto di esperien
ze, la serenità nel giudizio e la de
dizione all'istituto. 

r e  delle soluzioni diverse. I co
muni che sono relativamente 
soddisfatti della proposta che il 
problema della cassa sia risolta 
con l'attribuzione delle stesse 
somme erogate quest'anno e 
maggiorate del 16%, chiedono 
necessariamente che si risolva 
anche il nodo della competenza. 
In termini tecnici, occorre tro
vare fonti di entrata per 2.500 
miliardi. L'indicazione e la defi
nizione del mododi come fa r  en
trare queste somme neil'82 do
vrà avvenire in contraddittorio 
con i , comuni; ad esempio, si è 
detto che un cespite potrebbe es
sere quello di aumentare del 
20% (è solo un'ipotesi) dell'I-
LOR, che significherebbe un'en
trata di 1.200 miliardi. Sono ipo
tesi che vanno verificate unita
mente ad altre maggiorazioni o 
ad altri aumenti di addizionale 
per altri cespiti, ma rimane l'im
pegno a ricercare soluzioni d'ac
cordo con le regioni e con i co
muni. 

Un altro brevissimo tema: se 
la richiesta è che comuni, pro
vince e Regioni attuino ima poli
tica di rigore e di severità e quin
di di razionalizzazione dell am
ministrazione al fine di contene
re diseconomie e sprechi, sper
peri e abusivismi, si deve con
cordare sulla necessità di una 
politica diretta a m a d o r i  inve
stimenti. In questo piano, credo 
che si debba, quindi arrivare a-
desso a migliori precisazioni e 
definizioni sulla possibilità per 
le regioni di utilizzare il fonde 
antinflazione (che è stato fissato 
in 4 mila miliardi per la cassa e 6 
mila per la competenza) al fine 
di poter dare attuazione a quei 
progetti immediatamente pron
ti da parte delle regioni, le quali, 
a loro volta, potrebbero coinvol
gere in questa grande operazio
ne anche i comuni. Cioè, regioni, 
comuni e province dovrebbero 
dare un notevole contributo in 
forza della già dimostrata loro 
capacità operativa in settori im
portanti e determinanti come 
quello della casa e come quello 
degli investimenti in opere pub
bliche, in òpere igieniche e in in
frastrutture pubbliche e sociali. 

Per  far procede re più spedi
tamente 1 Intesa fra governo e 
regioni hai annunciato a Via
reggio la Costituzione dèlia 
conferenza pemanente del 
presidenti delle regioni. 

Il disvino di lesse preannun-
ciato sarà già pronto ̂  le pros
sime settimane. Una volta ap
provato darà attuazione alla 
conferenza permanente dei pre
sidenti delle regioni, un organi
smo presieduto dal presidente 

. del consiglio che riunirà periodi
camente, quindi, i presidenti 
delle regioni con iministri delle 
Finanze, del Tesoro, degli Inter
ni; in altri termini, un organismo 
per dirigere la politica comples
siva del nostro paese in un clima 
di stretta collaboriszione. Una 
grande operazione per il con-
sensochepoidevetrovareattra-
verso anche altri strumenti per 

. ;far sì che anche cóinuni e pro
vince non si travino ad avere un 
rapporto con il governo o con il 
parlamento solo occasionale o 
periodico. Gli obiettivi; ridurre 
la conflittualità tra governo e si
stema delle autonomie con re
gioni, comuni e province; conte
nere la conflittualità anche all' 
interno dello stesso sistema, con 
strumenti legislativi quindi per-

• manenti e istituzionali, e anche 
con ahri strumenti di carattere 
amministrativo ed oiiganizzati-
vo, ma diretti a raggiungere lo 
stesso risultato. 

LUIGI ZOPPO 

Giunte: pentapartito 
alla provincia 

di Isemìa 
ISERNIA, S II democristiano 

Giuseppe Caranci è stato ricon
fermato alla presidenza dell'am
ministrazione provinciale di I-
sernia. La nuova giimta, forma
ta dopo mesi di intense trattative 
tra la democrazia cristiana e i 
partiti dell'area laica e socialista, 
è composta dagli assessori effet
tivi Angelo lovine (De), Attilio 
Peluso (PSI), Antonio Laureili 
(PLI) e Ettore Rufo (PSDI). 

Mentre il presidente detta Repubblica ha 
presenziato ieri (privatamente) atta cerimonia dei 
^'Giochi detta gioventù'' aUo Stadio dei Marmi 

campionato dì calcio dì  serie A 
Jnve corre e le altre andmano 

Con la presenza del Presiden
te della Repubblica Sandro Per-
tini (seppure in forma privata) 
alla cerimonia inaugurale che si 
è svolta ieri p o m e r i ^ o  allo Sta
dio dei Marmi, si sono iniziati i 
Giochi della Gioventù.giunti aUa 
tredicesima edizione. Diecimila 
ragazzi e ragazze, inferiori ai 
quattordici anni e fino ad un li
mite di diciannove, si esibiranno 
negli impianti sportivi della ca
pitale fino a domenica 11 in altre 
venti discipline sportive. Sull'u
tilità di questa manifestazione (e 
sulle spese che il CONI — quindi 
la collettività — sostiene) abbia
mo già espresso, e non da ieri, le 
nostre riserve. Non tanto perché 
riteniamo che il considerevole 
costo (dieci miliardi annui) non 
valga l'impresa (si f a  pur sem
pre propaganda in favore della 
pratica sportiva) quanto perché 
il coinvolgimento della scuola 
nei-«Giochi» non ha dato i risul
tati sperati, cioè non ha sopperi
to, neppure minimamente, alle 
gravi carenze che continuano a 
riscontrarsi, a proposito di edu
cazione fìsica e sport, nell'am
biente scolastico. 

Ieri si sono avute le prime ga
r e  (nell'atletica leggera, ginnasti
ca, pallacanestro, pallavolo, pal
lamano e ciclismo); nei giorni 
successivi si darà spazio anche 
alle altre discipline (baseball, so-
ftball, calcio, canoa, canottag
gio, golf, hockey prato, pattinag
gio, nuoto pinato, rugby, scher
ma, tamburello, tennis, tennista
volo, tiro con l'arco e vela). E' in
teressante sottolineare che par
tecipano al «Giochi» anche le 

rappresentative degli italiani al
l'estero della Germania Federa
le e del Belgio e della Repubblica 
di S. Marino. 

* * * 

Il campionato di calcio conti
nua a destare interesse anche se, 
dal punto di vista tecnico, il gio
co non è del tutto eccellente e se 
in serie A la situazione rischia di 
farsi monotona con una squa-
dt^i (la Juventus) che non perde 
un colpo (quattro partite otto 
punti) e con le inse^itrici che 
continuano a cederie terreno. 
Forse la Fiorentina potrebbe 
candidarsi alla qualifica di av
versario numero uno della ca
polista se le si potesse far credito 
di una vittoria nell'incontro di 
recupero con l'Ascoli (che si gio
cherà, probabilmente, nei primi 
giorni di novembre) vittoria 
che, attualmente, piazzerebbe la 
squadra viola al secondo posto 

assoluto della classifica. Infatti 
né la Roma (che sta subendo 
troppi gol e sembra afflitta dal 
complesso del pareg^o; tre su 
quattro partite), né llnter (ap-
^ r s a  piuttosto modesta in que
sto primo scorcio del torneo), né 
il Torino e tanto meno il Milan 
appaiono formazioni da  preoc
cupare la Juventus. Si potrà dire 
che fino a questo momento la 
Juventus ha incontrato avversa
rie di modesta levatura (Cesena, 
Avellino, Como e u n  Milan fre
sco della risalita dalla serie B) e 
che i prossimi impegni di Coppa 
intemazionale potrebbero fiac
care la resistenza dei binconeri; 
ma  anche la Roma (Coppa delle 
Coppe) e l'Inter (Coppa UEFA) 
sono ancora impegnate nei tor
nei europei dopo le facih vittorie 
sui calciatori irlandesi e turchi. 

In serie B insiste il Varese (un 
solo punto perduto su quattro 
incontri) ma anche la Cavese, 

Totocalcio 
Ascoli-Napoli X 
Avellino-Genoa x 
Cagliari-Inter x 
Catanzaro-Fiorentina 2 
Cesena-Udinese I 
Como-Bologna x 
Mllan-Juventus 2 
Torino-Roma x 
Bari-Fisa x 
Catania-Perugia 1 
Pistoiese-Brescia 1 
Campania-Casertana 2 
Luccfiese-ililontevarcbl 1 

Il montepremi è di lire 
6.896.037J38 

Totip 
PRIMA CORSA 

SECONDACORSA 

TERZACORSA 

QUARTACORSA 

QUINTACORSA 

SESTA CORSA 

1 
1 
X 
1 
1 
2 
2 
X 
1 
2 

I 
Le quote: al «12» lire 

48.446.100; agli «11» lire 
920.000; al «10» lira 53.500 

seppure con un ritmo meno au
toritario, marcia brillantemente 
mantenendosi ottima seconda. 
II risv^lio della Lazio è avvenu
to a spese del Foggia che, proba
bilmente, immaginava di tro
varsi di fronte una squadra capi
tolina tuttora in crisi a causa del
le polemiche interne e del cata
strofico avvio di campionato. 

* * * 

Parlare di «Corea» riesce pit-
tusto gradito agli appassionati 
(ed ai tecnici) del calcio «azzur
ro». Il ricordo del 1966 si collega, 
però, alla Corea del Nord che eli
minò l'Italia dalla fa.se finale dei 
campionati del mondo mentre 
in questi giorni il tennis e ancora 
il calcio hanno interessato il con
fronto degli atleti italiani con 
quelli della Corea del Sud. Nel 
tetmis, anche se l'Italia ha passa
to il turno di Coppa Davis, gli a-
tleti coreani hanno messo in dif
ficoltà Barazzutti e Ocleppo in
fliggendo loro amare sconfitte 
nei «singolari». Nel calcio la Co
rea de! Sud ha battuto l'Italia per 
4-1 in uno degli incontri valevoli 
per la fese eliminatoria dei cam
pionati del mondo per rappre
sentative juniores. A proposito 
di questa manifestazione al ter
mine dell'incontro Inghilterra-
Argentina (terminato 1-1) che si 
è giocato a Sydney i sostenitori 
delle due squadre si sono af
frontati in una zuffa selvaggia 
nel corso della quale ci sono stati 
anche scambi di coltellate. La 
violenza, purtroppo, è una ca
ratteristica del calcio sotto tutte 
le latitudini e in tutti i l l e s i . .  

presenta j giganti 
• STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS. KEROSENE. 

BRUCIATUTTO E CATALITICHE 
• CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
• BRUCIATORI A GASOLIO 

del caldo. 
• CALDAIE A GAS, A GASOLIO, 

A CARBONE E LEGNA E MUDALI 
• RADIATORI E PIASTRE RADIANTI 

IN GHISA 

( TONDgRIB mtoi nUBBaTt"̂  
CAVAniA(VA) 
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Al congresso di Danzica prevalgono i radicati nelh elesìoni per la KKP 

Aumeiitate in Polonia le sigarette 
ncmostante l e  proteste di Walesa 

In una intervista^ Olszowski muove crìtiche alla diri^enta del POUP e lamenta 
la mancanza di esperienza della gerarchia cattolica — Ancora un attacco della "Tass" 

DANZICA, S—Nonostante il telegramma 
di protesta inviato ieri da Lech Walesa il go
verno polacco ha deciso di aumentare del 
cento per cento il prezzo delle sigarette. In 
un telegramma inviato al primo ministro Ja-
ruzelski, il leader di «Solidamosc» aveva 
protestato non soltanto per il rincaro delle 
sigarette ma anche per gli aumenti dei prez
zi del pesce e della frutta in scatola ed ave va 
sollecitato la sospensione degli aumenti. 

«La sospensione dell'aumento del prezzo 
delle sigarette non è giustificata» riferisce la 
nota governativa diramata stamane dall'a
genzia di stampa «Fap». «Inoltre, all'ultimo 
momento sarebbe impossibile, per ragioni 
tecniche, abrogare gli aiunenti dal momento 
che i nuovi prezzi sono già entrati in vigore 
in tutto il paese» aggiunge la nota. 

Ieri il ministro delle finanze Marian 
Krzak ed il presidente la commissione prez
zi governativa, Zygmunt Krsùnski, avevano 
tentato di giustificare agli occhi del congres
so nazionale di «Solidamosc» gli aumenti. 

Con i prezzi maggiorati del cento per cen
to un pacchetto di sigarette cóh tabacco di 
scarsa qualità, viene a costare da oggi in Po
lonia circa settecento lire. Le sigarette mi
gliori costano invece circa duemilacento lire 
al pacchetto. 

La decisione governativa è destinata a in
trodurre nuovi motivi di tensione nel Con
gresso di «Solidamosc» in corso a Danzica, 
ia cui attenzione è oggi rivolta aile elezioni 
per la commissione nazionale di coordina
mento che dovrà essere coposta di lOS per
sone comprendenti sia i presidenti regionali 
che vi fanno parte di diritto, che quelli eletti. 

Dei 69 posti eleggibili, ne sono stati eletti 43, e 
— vale il principio della maggioranza de! 50 
per cento più uno — restano quindi 26 per
sone. 

Da una prima analisi del voto si può osser
vare che prevale la tendenza radicale, men
tre non riscuotono successo gli esperti che si 
sono presentati alle votazioni per entrare a 
far parte della commissione nazionale di 
coordinamento ed eventualmente della pre
sidenza. Va sottolineato infatti che il delega
to più eletto è stato Grzegorz Falka (712 voti, 
un vero e proprio plebiscito) l'autore della 
risoluzione suU'autc^estione che è stata vo
tata e che condanna l'operato della presi
denza della commissione uscente sul «com
promesso» sull'autogestione. 

Colpisce anche il fatto che i maggiori e-
sperti di «Solidamosc» e le persone molto vi
cine a Walesa hanno avuto pochi voti. Il 
grande escluso di questo primo turno è Bro-
nislaw Geerémek che ha ottenuto solo 281 
voti e l'esperto economico Bugaj che ha avu
to 304 preferenze. E' un duro colpo per gh e-
sperti. E' passato invece con una grande 
maggioranza Andrzej Gwiazda, uno dei 
quattro candidati alla presidenti. 

E' tornato intanto a far udire la sua voce 
Stefan Olszowski, membro dell'ufficio poli
tico del POUP, che ha rilasciato un'intervista 
all'organo del PC ungherese, il «Nepszaba-

Nell'intervista — di cui dà notizia oggi l'a
genzia di notizie ungherese «MTI» e nella 
quale Olszowski sembra muovere implicita
mente crìtiche alla dirigenza del suo partito 
—si afferma che fra gli iscritti al POUP si no

ta una'certa «passività» dovuta — spiega Ol
szowski — sia al condizionamento psicolo
gico, e talvolta anche fisico, esercitato da 
«Solidamosc», sia però anche all'incertezza 
nei confronti del POUP stesso: «E' vero che 
la dirigenza dovrebbe agire in modo inequi
vocabile e deciso — ha affermato Olszowski 
— ma è anche vero che la lotta va condotta a 
tutti i livelli e con la partecipazione di tutti». 
«Finora — ha aggiunto — siamo quasi sem
pre arrivati in ritardo e il tempo ha lavorato 
contro di noi (...) ma la situazione adesso co
mincia a cambiare». 

Circa i rapporti con la chiesa cattolica, Ol
szowski ha affermato che all'attuale gerar
chia fa difetto l'esperienza che aveva invece 
i| cardinale Wyszinski; il PQUP spera tutta
via — ha affermato ancora Olszowski — 
che essa sarà in grado di proseguire la «poli
tica responsabile e realistica» del defunto 
primate. 

Citando estesamente un periodico polac
co, l'agenzia sovietica TASS invita i polacchi 
a «lottare» contro la leadership del sindaca
to indipendente «Solidamosc», sostenendo 
che «il tempo delle illusioni è finito». 

Il settimanale citato è il «Rzeczywistoss» il 
quale sostiene — a quanto riferisce la TASS 
nel suo dispaccio da Varsavia — che «i diri
genti di "Solidamosc" nel raggiungere i loro 
fini sono coerenti e privi di scrupoli». «Non 
si può sperare che le forze ostili al sociali
smo e alla Polonia rinuncino alle proprie po
sizioni senza una lotta» scrìve inoltre il gior
nale che aggiunge: «Il tempo delle illusioni è 
finito; è necessario accettare la lotta che ci 
viene imposta». * 

Vn documento di "Charta 7T 

G>n la repressìdne 
nonàfemialacrìàné 
a Varsavia né a Praga 
PRAGA, 5 — 1 portavoce di 

«Charta 77», il movimento che si 
batte per il rispetto  dei diritti uma
ni in Cecoslovacchia, hanno indi
rizzato una lettera alle massime 
autorità del paese per chiedere la 
fine della repressione contro il dis
senso organizzato e la liberazione 
dei prigionieri politici. 

Nella lettera, copia della quale è 
pervenuta oggi ai corrispondenti 
occidentali, «Charta 77» sostiene 
anche che non è con la repressio
ne indiscriminata che si potrà evi
tare in Cecosvolacchia una crisi 
come quella che sta vivendo at
tualmente la Polonia. «Vogliamp 
sottolineare — afferma in propo
sito il documento — che, come 
ben sanno i dirigenti polacchi, la 
causa della crisi sta nel non aver ri
solto in tempo i problemi accumu
latisi e ignorati per anni dal gover-
no e dalle altre autorità». 

Tali problemi, secondo «Charta 
77», sono presenti anche nella so
cietà cecoslovacca, come ad e-
sempio «organismi dirigenti me
diocri e poco efficienti, ritardi tec
nologici, insufficiente ri-sp^o de
gli interessi e delle opinioni dei la
voratori, cattiva qualità dei servi
zi, corruzione che in molti settori 
raggiunge livelli incredibili e rapi
do deterioramento del livello di vi
ta». 

«Per risolvere realmente questi 
problemi—conclude il documen

to — è necessario secondo noi ap
pellarsi alla responsabilità ed allo 
spirito di iniziativa dei cittadini e 
non sokj reprimere e perseguitare 
coloro che, con il loro comporta
mento non conformista, tentano 
di influenzare le scelte del potere». 

Gli osservatori rilevano che da 
quando, più di un anno fa, è inizia
ta la crisi in Pokinia, gli sforzi delle 
autorità cecostovacche per repri
mere il dissenso organizzato, so
stanzialmente quello raccolto at
torno a «Charta 77» e al . mondo 
dell'editorìa clandestina si sono 
moltiplicati. Esponenti di primo 
piano del movimento per i diritti 
umani, come lo storico Rudolf 
Battek, sono stati condannati a se
vere pene detentive mentre altri, 
tra i quali l'ex ministro degli Esteri 
}iriHjek,sonoinattesa di processo 
per il reato di «sovversione», dive
nuta ormai l'accusa tipica ai danni 
dei dissidenti. 

Da Waidhaus, nella Germania 
occidentale, giunge notizia che un 
soldato cecoslovacco che presta
va servizio nella zona di confine è 
fui^to ieri nella Repubblica fede
rale tedesca chiedendo asilo iwliti-
co alle autorità locali II militare, 
disarmanto ed in borghese, ha det
to di essere insoddisfatto del siste
ma politico attualmente vigente in 
Cecoslovacchia. L'episodio è stato 
comunicato dalla polizia di fron
tiera bavarese. 

LONDRA, 5 — Un annuncio del 
governo britannico sul tema 
delle riforme carcerarie è atte
so nel corso di questa settima
na, dopo la sospensione dello 
sciopero della lame da parte 
del militanti dell'Ira detenuti 
nel carcere di  Maze. 

Il ministro per l'Irlanda del 
nord, James Prlor, ha già ini
ziato a Belfast una serie di in
contri con le locali autorità 
carcerarie per esaminare le ri
forme che potranno essere Im
mediatamente concesse al de
tenuti. Il governo britannico 
ha sempre sostenuto che solo 
dopo la sospen.sione dello scio
pero della fame (durato sette 
mesi e costato la vita a dieci de
tenuti dell'IRA). avrebbe potu
to essere presa in considera
zione una riforma carcerària. 
Prlor si è comunque affrettato 
a sottolineare che le riforme 
«saranno valide per tutti i de
tenuti dell'Irlanda del nord»; e 
non solo per 1 militanti dell'I
RA, si consideranq„|Pit;i-, 
gloriierl politici» e che Hanno 
deciso gll sciopieri della famek. 
per cercare di ottenere quWto 
status). 

La nuova situazione che si è 

Dopo la sospensione degli scioperi della fearw 

Sulle carceri Londra 
prende altro tempo 

venuta a determinare non è 
piaciuta agli oltranzisti prote
stanti, i quali accusano Prlor 
di aver negoziato sottobanco 
con l'IRAlaflnedeirazio ne di 
protesta. E '  indubbio' che la 
svolta di sabato scorso rappre
senti un successo ] ^ r  il neo-mi
nistro per l'Irlanda del Nord, 
solo da pochi Klornl rimosso 
dal ministero dell'occupazio
ne con decisione — si dice ̂  a 
carattere «punitivo». 

•E' più Importante fare le 
cose bene, piuttosto che farle 
in fretta», ha dichiarato Prlor, 
sottolineando il suo desiderio 
di non voler prendere decisio
ni affrettate In questo deUiato 
momento della situazione del
l'Ulster. 

I detenuti IRA hanno sospé
so lo sciopero della fame ma 
stanno àncora portando avan
t i  la «protesta dello sporco» nel 
carcere di Maze per ottenere 1' 

esaudimento delle loro cinque 
richieste. Essi chiedono di  po
ter indossare abiti civili, di 
non dover eseguire lavori car
cerari, il diritto di libera asso
ciazione, un maggior numero 
di lettere, pacchi e visite ed in
fine il condono delle loro con
danne. 

La legge dell'Irlanda del 
Nord prevede un  condono del 
SO per cento per 1 detenuti di
stintisi per buona condotta. 

Il governo britannico non a-
vrebbe troppe difficoltà a con
cessioni in tema di pacchi e vi
site, di abiti civili e dalla esen
zione dal lavoro carcerario — 
affermano fonti giornalisti
che — ma il problema si pre
senta più spinoso per le richie
ste di condono e di libera asso
ciazione. 

Accettare la clausola del 
condono significherebbe far  

scattare il rilascio immediato 
di 150 dei 400 detenuti Ira del 
carcere di Maze. Anche la ri
chiesta di «libera associazio
ne» presenta le sue insidie per
ché permetterebbe ai detenu
ti, in pratica, di gestirsi da soli 
una intera ala del carcere. 

Sulla decisione del sei dete
nuti del carcere di Maze è da 
registrare un  commento della 
Radio Vaticana. Tale decisio
ne — ha dettto l'emittente — 
«suscita apprezzamento per la 
forza d'animo che ri vela, per il 
coraggio con cui riafferma il 
valore e il significato della vi
ta. E '  per questo che ha vinto. 
E '  per questo che la notizia è 
stata accolta con sollièvo e co
me stimolo da quanti si sono a-
doperati TOr trovare una via 
d'uscita alla complessa ed in
cresciosa vicenda dell'Irlanda 
del Nord... Più fondata oggi è 
la speranza che possa matura
re  un impegno serio che porti 
ad una soluzione pacifica i 
problenii esistenti nell'Irlan
da del nord», «La cessazione 
dello sciomro deUa fame — ha 
concluso la Radio Vaticana -
non è la confi t ta  di nessuno 
ma È una speranza per tutti». 

TEHERAN, 5 — L'elezione 
plebiscitaria del religioso Ali 
Khamenei alla suprema carica 
dello Stato islamico iraniano 
non ha fermato 1 plotoni d'ese
cuzione che nelle ultime 24 ore 
hanno mandato a morte altri 
129 oppositori del regime. 

Sessantuno sono stati fucilati 
nel cortile della prigione Evin di 
Teheran e due in un'altra parte 
del paese stamane all'alba per 
«violenza nelle strade e insurre
zione armata contro la Repub
blica islamica». Erano tutti mu-
jahieddin del popolo, 1 più tena
ci ed agguerriti avversari del re
gime degli ayatollah. Nella gior 
nata di domenica, riferisce il 
giornale di Teheran «Kayhan», 
66 elementi di sinistra, in massi
ma parte mujaehddin khalq, er 
rano stati pa.ssati per le armi in 
diverse città iraniane fra cyi 30 
ad Isfahan, per le stesse accuse. 

Con queste fucilazioni salgo
no a 1.195 gli attivisti di sinistra 
messi a morte da quando l'aya
tollah Khomeini 11 22 g l u ^ o  
scorso esautorò il presidente Ba-
nisadr. Le autorità di Teheran 
affermano che oltre 300 sosteni
tori di Komeini hanno perso la 
vita per gli attentati e le Potenze 
degli oppositori del rerime con-
fe^onale, 1 mujaehddin del pô  

H regime si accanisce contro i moujaheddin 

Fucilati a Teheran 
altri 129  oppositori 

polo di tendenza islamico-mar
xista e i loro alleati 1 peykar, una 
organizzazione mandsta-lenini-
sta. 

Da oggi il religioso sciita Ali 
Khamenei è virtualmente il 
nuovo presidente della Repub
blica islamica dell'Iran ed il pri
mo espónente del clero ad essere 
eletto capo dello Stato in Iran. 

In baW agli ultimi risultati 
delle elezioni svoltesi venerdì 
scorso (che secondo un portavo
ce del ministero degli Interni di 
Teheran devono essere conside
rati «praticamente definitivi») 
Khamenei ha riportato il 95 per 
cento del suffrari. 

Su un totale ai  16.846.9% voti 
scrutinati ben 16.007.972 sono 
stati attribuiti a Khamenei, 
356369 sono stati considerati 
nulli. 

Considerando un elettorato 

di 21 milioni di persone, oltre il 
76 per cento degli iraniani a-
vrebbe partecipato alle elezioni 
presidenziali. 

Il presidente del Parlamento, 
il religioso sciita Hashemi Ra-
fsanjani, si è congratulato per la 
massiccia partecipazione che, 
ha detto, dimostra che la stra
grande maggioranza degli ira
niani vuole la Repubblica isla
mica. 

Khamenei verrà insediato uf
ficialmente nei prossimi giorni, 
succèdendo a Mohammed Ali 
Rejai, ucciso il 30 agosto scorso 
in un attentato, e ad Abolhassan 
Banisadr, primo capo dell'ese
cutivo eletto costituzionalmen
te dopo la caduta dello scià Mo
hammed Reza Pahlevi. 

Khamenei ha42anni,èfiglio 
di im religioso sciita e, secondo 
la biografia ufficiale, ha svolto 

attività politiche in seno ai mo
vimenti islamici iraniani fin da 
giovanissimo. 

Arrestato sei volte, ha passato 
quattro anni nelle carceri dello 
scià, accusato di attività sovver
siva. 
È notoinoccidenteperisuoiin-
fuocati sermoni, pronunciati 
impugnando un fucile mitra
gliatore durante la preghiera di 
massa del venerdì nel recinto 
dell'università di Teheran. -

La sua attività di predicatore 
venne Interrotta il 27 giugno 
scorso quando rimase vittima di 
un attentato: un ordigno nasco
sto in un registratore portatile e-
splose mentre stava tenendo 
una conferenza. 

Dopo una lunga degenza o-
spedaliera Khamenei, rimasto 
gravemente menomato al brac
cio destro, non ha più ripreso il 
posto di «Imam del venerdì» a 
Teheran ed è stato nominato se
gretario generale del «partito 
della Repubblica islamica» di 
cui è uno dei cinque fondatori. 

Lasuacartdidaturaalla presi
denza della Repubblica è stata 
sostenuta dal partito unico con
fessionale e da tutto il clero scii
ta, che ha svolto un'attiva propa
ganda in suo favore. 

Domani a Latche URSS: licenziato 
incontro 

tra Schmidt 
e Mitterrand 

BONN, 5 — Il cancelliere 
Schmidt — è stato annunciato 
da fonte governativa — si reca 
mercoledì in Francia dove, nella 
località di Latche presso Bor
deaux, avrà un incontro «di ca
rattere privato» col presidente 
Mitterrand. 

Il portavoce del governo tede
sco Kurt Becker non ha voluto 
precisare le ragioni dell'incon
tro, limitandosi a dire che il can
celliere sarebbe rientrato in Ger
mania il giorno dopQ. 

Fonti informate di Bonn dico
no che con tutta probabilità i 
due statisti si occuperanno di 
questioni economiche europee, 
dei colloqui Usa-Urss per il di
sarmo e della prossima confe
renza nord-sud di Cancun in 
Messico. 

Ricevuto- dal presidente 
della repubblica france^, Franf 
ois Mitterrand,' il pi-esidente del
la confederazione dei sindacati 
della Germania federale, Heinz 
Oskar Vetter, si è augurato che 
nel corso del loro incontro del 7 
e l'8 ottobre, il capo di stato fran
cese e il cancelliere tedesco 
Schmidt prendano provvedi
menti per «dare un nuovo slan
cio allo spazio sociale europeo». 
Il leader sindacalista tedesco ha 
ricordato che in Germania fede
rale la disoccupazione ha già 
colpito un milione e mezzo di 
per.sone ed ha chiesto il control
lo della politica di investimenti 
in modo da utilizzarla nella lotta 
contro la disoccupazione. 

Egli ha aggiunto che la syalu-
tazione de! franco avrà obbliga
toriamente conseguenze in Ger
mania occidentale, ed ha espres
so la speranza che i governi inte
ressati agiscano per attutire gli 
effetti negativi di questa svaluta
zione. 

un viceministro 
per scandalo 
del petrolio 

MOSCA, 5 — SI sono appresi 
nuovi particolari su un grosso 
scandalo nell'industria petro
lifera sovietica: macchinari e 
reagenti chimici per circa 50 
milioni di dollari sono andati 
persi o sono stati male usati 
per colpa di un negligente vice 
ministro del petrolio, Ellk 
Khalimov, che falsificava 1 da
ti e pensava soprattutto ad au
mentare le sue entrate perso
nali. Le rivelazioni sono del 
quotidiano «Industria sociali
sta». 

Khalimov — precisa il gior  
naie — è stato licenziato, un al
tro vice ministro del ̂ t r o l i o  
coinvolto nello scandalo, So-
kolov, ha invece subito una se
vera lavata di capo. 

falsificazioni e negligen
ze di Khalimov hanno i m i t i 
lo all'Urss — già massimo pro-
duUore di  peUolio dri nsondq -
di aumentare la irésà di iìnoUi 
^ z z i  petroliferi, rimarca «In
dustria socialista». 

Vice ministro dal dicembre 
'77, Khalimov sovrintendeva 
all'appllcazipne di nuove tec
nologie per far aumentare la 
quantità di petrolio estraibile 
da ogni pozzo: attualmente In 
Urss non si va olte ilSOpercen-
to del greggio giacènte, le nuo
ve tecnologie — molte impor
tate dall'Occidente — avreb
bero dovuto portare la resa al 
55 per cento. 

Preso come capro espiato--
rio di una situazione di cattiva 
gestione e di sprephi che va 
senz'altro oltre la sua persona, 
Khalimov rischia ora anche 1' 
espulsione dal partito; per non 
pagare al Pcus quote supple
mentari, legate al reddito, ha 
infatti nascosto 1 proventi del
la sua attività didattica e pub
blicistica. 
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Una dura nòta deWagensia libica 

Trìpoli protesta 
contro Logorìo 

Una polemica ma non convincente rèplica alle 
recenti affermazioni del ministro della difesa 

Il governo libico h a  duramen
te  protestato corteo le recenti af
fermazioni del ministro della di
fesa Lagorio accusandolo d i  in
terferenza negli af far i  interiii 
del paese e di mettere in pericolo 
le relazioni italo-libiche. Una no
ta diffusa ieri dall'agenzia uffi
ciale Ubica Jana usa toni aspra
mente polemici e offensivi nei 
confronti d i  Lagorìo, m a  non  ar
gomentazioni, nel tentativo d i  
controbattere le affermazioni 
fatte dal ministro della difesa il 
30 settembre scorso alla com
missione difesa della Camera. 

In  particolare l'agenzia Ubica 
sostiene: 1 ) non è vero che  la Li
bia abbia esteso le sue  acque ter
ritoriali a 200 miglia dalla costa; 
2) le dichiarazioni del ministro 
non vanno a favore  deUe rela
zioni f r a  i d u e  paesi m a  le dan
neggiano; 3) le dichiarazioni ri
flettono idee d i  gruppi legati alla 
CIA e mirano a f a r  accettare all' 
opinione pubblica la decisione 
di installare i missili Cruise; 4) 
Lagorio h a  pronunciato «odiose 
minacce»; 5) l'intercettazione d i  
u n  aereo civile libico d a  parte 
dell'aeronautica militare italia
na  rappresenta utia «violazione 
del diritto internazionale e una 
palese provocazione»; 6) la re
cente visita al Cairo del gen. For
tunato denota l'intenzione italia
na di attuare «piani aggressivi» 
contro la Libia. La nota accusa 
anche Lagorio d i  essersi autono
minato «giudice d i  problemi che 
riguardano solo il popolo Ubico» 
e avverte «delle possibiU conse
guenze negative» che  potrebbe
r o  derivarne nelle relazioni f r a  i 
d u e  paesi. 

La dichiarazione lìbica (che è 
stata anche consegnata a !  nostro 
ambasciatore a Tripoli) tradisce 
una  viva irritazione soprattutto 
per  d u e  affermazioni d i  Lago
rìo: che  «le uscite di Gheddafi 
sembrano rispondere a r ^ o n i  
di poUtica interna» (di qui l'ac
cusa di interferenza) e la possi-
biUtà che la Libia conceda l'uso 
d i  basi militari all'URSS. Sono e-
videntemente d u e  punti deboU 
della politica gheddaf iana e non 
si spiegherebbe altrimenti il U-
vore con il quale vengono accol
te  le dichiarazioni delministro i-
taliano delta difesa e il livello 
delle accuse: evidentemente a 
Tripoli si è molto sensibiU a que
sti accenni, e non si è peraltro 
voluta raccogUere l'affermazio

ne  di Lagorìo secondo cui «il 
problema libico è u n  problema 
politico e va affrontato con ini
ziative politiche». 

Irrita poi il governo tripolino 
la visita compiuta recentemente 
ai Cairo dal gen. Fortunato vice 
capo di stato maggiore dell'eser
cito italiano, (cui seguirà in resti
tuzione u n a  visita a Roma del 
ministro v i z i a n o  della difesa) 
missione che  viene interpretata 
come u n  indico  della volontà i-
taliana di ascoltare con attenzio
n e  il punto di vista egiziano noto
riamente polemico nei confron
ti della Libia (di qui anche l'ac
cusa dì collusione con la CIA). 

Ma proprio l 'affermazione di 
Lagorio secondo cui il problema 
è politico e non militare, e la con
vinzione espressa dal ministro 
della difesa che  il problema «va 
visto essenzialmente in u n  qua
d r o  d i  iniziative diplomatiche 
volte a 'stabilizzare' lo scacchie
r e  del Mediterraneo centrale, a 
ridurre le tensioni, a non altera
r e  gli equilibri esistenti», avreb
b e  dovuto convincere ì libici che  
l'Italia mira  non già a dramma
tizzare le tensioni m a  attenuarle: 
proposito che  sarebbe molto più 
a rduo  d a  realizzarsi qualora la 
Libia accettasse la richiesta so
vietica d i  facilitazioni miUtari. 

Interpretare poi, come f a  l'a
genzia lìbica, in chiave provoca
toria sia l'episodio di Ustica co
m e  le «caute e doverose iniziati
ve precauzionali» recentemente 
adottate (costruzione di una rete  
di radar  nel Sud, «diluizione» 
delle nostre forze verso il Mez
zogiorno e le isole), rappresenta 
una forzatura che  non tiene 
conto delle legittime necessità 
difensive deU'Italia in presenza 
di u n  vasto rafforzamento nava
le sovietico nel Mediterraneo. 
L'Italia mira  a ridurre le tensio
ni, e si attende u n  analogo com
portamento d a  parte  della Libia: 
e non  sono certo le minacce di 
rappresaglie nei rapporti com
merciali f r a  i d u e  paesi o la pro
spettiva d i  alterare l 'att^gia-
mento ufficiale di non allinea
mento proclmato dal governo d ì  
Tripoli che  potranno faciUtare 
l'instaurazione d i  u n  clima di di
stensione nel bacino del Medi-
terrano. Nè minacce nè  provo
cazioni d a  parte italiana, dun
que, m a  soltanto u n a  riafferma-
zione della volontà d i  difendere i 
suoi interessi legittimi e queUi 
della pace. 

•IERI NEL MONDO! 

Anche Tripoli con i falangisti? 

Bombe in l ibano 
L'Olp accusa Nidal 

e gli israeliani 
BEIRUT, 5 — Sono e resteranno, probabilmente per  sempre, impu
niti gli autori dei cinque attentati che  nel mese d i  settembre in Liba
n o  hanno  provocato la morte  di  i46 persone e il ferimento di oltre 
300. V 

CU attentati sono stati rivendicati da  una misteriosa organizzazio
ne,  il «Fronte per  la liberazione del Lib ano  dagli stranieri», sorta im
provvisamente dal nUa e che  sembra aver scelto come principale o-
biettivo per  le sue sanguinose azioni le sedi dell'Olp, rc)rganizzazio-
n e  per  la Liberazione della Palestina che controlla la par te  meridio
nale del Paese. 

Il 'Fronte' non sarebbe altro c h e  un'etichetta di comodo dietro 
cui  si nascondono altri interessati a colpire l'Olp e a mantenere in Li
bano  una  situazione d i  caos perenne. Alcuni esponenti dell'Olp nei 
giorni scorsi hanno accusato Israele della catena d i  attentati, altri c i  
vedono la mano  assassina dei falangisti guidata dal capo dei servìzi 

Intanto Niméiri scioglie il parlamento 

Sadat: Gheddafi 
vuole invadere 

anche il Sudan" 

segreti libanesi, altri ancora  ritengono che si tratti dì attacchi del 
gruppo di Abou Nidal, u n  gruppo di! 
p o  ha  dichiarato guerra alT'Oip. 

dissidente palestinese che  da  tem-

In  un'intervista ad  u n  settimanale in Ungua inglese d i  Beirut, il nu
m e r o  d u e  del 'movimento palestinese federato aU'Olp «Al Fatah», 
Abu lyad, accusa Israele dell'ukimo attentato, quello commesso il 
pr imo ottobre, e sostiene d i  non  credere in questo caso che  esso sìa 
stato opera del gruppo di Abou Nidal. 11 numero d u e  di «Al Fatah» è 
comunque convinto che  Israele si serva dei terroristi di Abou Nidal 
per  compiere attentati nel Libano. 

Questo gruppo secondo lyad avrebbe ora le sue basi in Siria, Pae
se dell'orbita sovietica che  d a  tempo tra l'altro nutrirebbe interesse 
in u n o  smembramento del Libano. Se appare difficile credere che  il 
g ruppo di Nidal sia manovrato da  Israele è invece più verosimile 
u n a  sua responsabiUtà diretta negli attentati libanesi anche  alla luce 
degli altri attentati anti-Olp compiuti dai terroristi di Nidal in Euro
p a  occidentale. 

L'Olp di Arafat che  da  diverso tempo si trova su  posizioni mode
rate  potrebbe però ora trovarsi duramente impegnato anche su u n  
ah ro  fronte. La Libia che  finora h a  sostenuto il f ronte  palestinese-
progressista nella guerra civile libanese, evitando ogni confatto con ì 
cristiano conservatori, all'improvviso sembra aver  cambiato allea
to. 

Sabato scorso la rappresentanza libica a Beirut h a  organizzato un 
riceviemnto in u n  locale che  si trova nel settore controllato dai fa
langisti invitando dirigenti della destra maronita come Camille Cha-
m o u m  e Beshìr Gemayel. Ai due  l'ambasciatore libico h a  stretto ca
lorosamente la mano  e Chamoun h a  ammesso che  «il leader libico 
Gheddafi ci appare ora  sotto u n  volto nuovo» esprimendo l'augurio 
che  «questo sia l'inizio di migliori relazioni». 

Il presidente egiziano Sadat 
ha  lanciato all'Occidente u n  gri
d o  d i  allarme mettendolo in 
guardia contro i pericoli d i  de
stabilizzazione che gravano sul 
Sudan, la cui posizione geografi
ca  e strategica è assolutamente 
cruciale per  i fragili equilibri a-
fricani. 

Secondo Sadat è Gheddafi 
che, dopo aver assunto una posi
zione dominante nel Ciad, sta re
cando la sua minaccia contro il 
Sudan inseguendo il sogno di 
creare u n  «impero islamico» in 
Africa. Ma alle spalle del leader 
libico si cela, sempre secondo il 
presidente egiziano, il buratti
naio sovietico, che  persegue il 
ben più concreto e pericoloso 
progetto d i  costituire una «cin
tura rossa» di Paesi leratì a Mo
sca, che  dalla Libia allo Yemen 
del Sud, passando da  u n  lato dal 
Ciad e dall'altro dall'Etiopia, si 
salderebbe al centro proprio nel 
Sudan, determinando in tal mo
d o  una  situazione di rischio per
manente per l'intera àrea petro
lifera che  dal  Mar Rosso si sten
de  attraverso la Penisola Arabi
ca f ino al Golfo Persico. 

Per impedire questa eventua-
Utà, che  finirebbe per creare un 
gravissimo rischio immediato 
per lo stesso Egitto, Sadat è 
pronto a prendere le armi e a 
scendere in campo a fianco del 
presidente sudanese Nimeiri. 
«L'Egitto e il Sudan — ha  detto 
testualmente Sadat in un'inter
vista rilasciata al settimanale e-
giziano 'Mayo' — sono pronti a 
impartire a Gheddafi una lezio
ne  che  egli non potrà dimentica-

Peraltro jKr Sadat la questio
ne  non si riduce a questo: «É 
chiaro — ha proseguito — che 
Mosca usa Gheddafi come u n  
suo lungo artigUo per destabìUz-
zare i regimi antisovietici della 
regione, e per questa ragione h o  
avvertito l'Occidente che  noi 
non possiamo rimanere inerti 
a d  assistere a queste manovre 
come se non fossimo diretta
mente coinvolti e minacciati». 

L'assemblea nazionale popo
lare del Sudan è stata sciolta oggi 
dal presidente Gafaar El  Nimei
ri. Elezioni per una  nuova as
semblea, con u n  numero  dì par
lamentari ridotto si teri-anno en
t ro  d u e  mesi. L'ha reso noto l'a
zienda di stampa sudanese Sii-
na. 

Lo scopo dell'elezione è, se
condo l'agenzia, di r idurre di ol
tre la metà il numero dei deputa
ti, portandoli da  366 a 151. L^ 
maggior parte dei poteri del Par
lamento infatti, sono ora  delega
ti alle cinque assemblee popolari 
regionaU e a quella del Sudan 
Meridionale, il cui capoluogo è 
Juba, una regione autonoma dal 
1972. Di qui la necessità, precìsa 
l'agenzia, di ridurre il numero di 
deputati del Parlamento nazio
nale, il quale non sarà più re
sponsabile per la sicurezza re
gionale, la sanità, lo sviluppo, la 
pubblica istruzione, i trasporti e 
altre attività sociali; questi setto
ri saranno di competenza delle 
assemblee regionali. 

Nei giorni scorsi Sadat ha  in
viato negli Stati Uniti il vicepre
sidente egiziano Moubarak per 
sollecitare l'invìo dì a rmi  al Su
dan.  

• FERMATO A MOSCA I L  DISSIDENTE TERNOPOLSK! -
Un dissidente'sovietiCQ è stato fermato ieri a Mosca e portato via d a  
t re  poliziotti in borghese mentre si  accingeva a incontrare il corri
spondente di u n  giornale svedese. 

Secondo quanto h a  riferito lo svedese — Stefan Teste, rapprésen-
tante a Mosca del Dagens Nyheter — Yuri Ternopolski è stato arre
stato davanti a i  suoi occhi in una  strada di Mosca dove i due  avevano 
in precedenza stabilito di incontrarsi e caricato a forza su un'auto
mobile che  lo ha  immediatamente portato vìa. 

Dì professione architetto, Ternopolski aveva preso parte in pas
sato a dei lavori d i  restauro nel celebre teatro «Bolscioì» di Mosca, 
m a  era rimasto senza lavoro da  quando aveva cominciato a espri
mere punti dì vista «non ortodossi». 

• LA TURCHIA RESTA (PER ORA) N E L  CONSIGLIO D'EU
ROPA La Turchia dei generaU rimarrà per almeno altri quattro 
mesi nel consìglio d'Europa. L'assemblea parlamentare dell'orga
nizzazione di Strasburgo (che riunisce tutti gli stati dell'Europa Oc
cidentale) ha  approvato infatti ieri sera una  risoluzione interlocuto
ria sulla «questione turca», nella quale rinvia alla prossima sessione 
dì gennaio o ^ ì  presa d i  posizione sull'appartenenza del regime tur
co  al consigUo d Europa. 

Il documento dei parlamentari dei «21» non prende posizione 
neanche sul progetto di-«assemblea costituente» messo a punto dalla 
giunta di Ankara m a  invita le autorità turche ad accelerare il proces
so ii isitorno alla democrazia del paese ed esprime inquietudine per 
le torture perpetrate contro gli oppositori". 

« RAPPORTO DELLA CIA SU CUBA — Il regime di Fidel Castro 
si trova dì f ronte  alla crisi economica più grave d^lla sua ascesa al 
potere nel 1959 e potrebbe nuovamente f a r  ricorso ad  una  poUtica di 
emigrazione massiccia per  sbarazzarsi dei suoi oppositori. Lo affer
m a  un rapporto della CIA sulla situazione generale nei paesi deU'e-
misfero Occidentale, o ra  pubbUcato a Washington. 

• MIGLIORA I L  PRESIDENTE K E K K O N E N  — Le condizioni 
del precidente della Fitilandia Urho Kekkonen che h a  81 anni, stan
no lentamente migUorando, anche se il capp deUo stato soff re  anco
r a  dì perdite di memoria e di disturbi alla circolazione cerebrale. Lo 
ha  reso noto u n  bollettino medico pubblicato ad  Helsinki. 
• I L  PRESIDENTE D E L  MOZAMBICO I N  I T A L U  I L  14 OT
TOBRE — Su invito del presidente della Repubblica Pertini, il presi
dente deUa Repubblica Popolare de! Mozambico. Sàmora Moises 
Machel, effettuerà una vìsita dì stato in ItaUa dal 14 al 16 ottobre. 

Fa sicurezza! 

ìnicrasaef 
SiSTEMA ANUSCASSO E ETTRONICO PER U PORTA 

il gigante da guardia 
che difende la tua porta. 
Un gigante elettronico di piccolissime dimensioni, dotato di Microprocessore. 
Un sistema antl-scasso per le porte, che racchiude tecnologia avanzata In 
minimo spazio. Con Microsaet la tua porta è Inviolabile! 
E' facite da  installare. Microsaet si installa in brevissimo.tempo, senza rovinare nè muri, nè infissi' 

E '  intelligente. Microsaetmten/iene solo in caso d i  effettivo pericolo: è dotalo d i  Micropcocessore! 

E'  infallibile. Microsaet, grazie alla sua "mente" elettronica, non commette errori! 

E'  insabotablle.' Microsaet difende e s i  auto-difende' 

E '  autonomo. Mic^^osaei si auto-alimenta' 

E'  segreto. Microsaet è attivato da  una combinazione inindividuabile! 

E'  garantito. Microsaet si avvale dell'esperienza, dell'affidabilità, della completa assistenza SAET i 

Il primo passo nella sicurezza SAET: Microsaet può essere collegato 
agli altn sistemi di sicurezza SAET. 

NOMK 

COGNOME 

Per ulteriori informazioni telefona alla 
SAET delta tua città, o invia 
questo tagliando compilato alla Sede 
Centrale SAET di  Torino. Casella 
Postale n. 1313. 

UN GIGANTE 
DI SICUREZZA, 
PICCOLO NEL 
PREZZO: 

L 313.000 
tutto compreiso, 
con un risparmio 
di L 51.950 
installandolo 
da soli. 
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La grande sfida liberale è di 
le a^iraziom aDa libertà e aDa 
di UANO FANTI 

Nostra intervista 
con David Steel, 
segretario del 
partito liberale 
inglese 
Grande interesse 
per i problemi del 
mondo del lavoro 
Le ragioni della 
tenace opposizione 
al governo della 
signora Thatcher 
Preoccupazioni per 
il continuo e 
notevole aumento 
degli armamenti 
nel mondo 

imm, 

..... 

Nella foto: a sinistra 
la signora Thatchar, 
in basso la ro^^sma 
di Downing Strest: 
qu! sopra il Parlamento 

E ' INCONTESTABILE: 
assieme a d  u n  grande 

risveglio socialista in Europa, 
sì osserva anche lin notévole 
risveglio liberale specialmente 
in Inghilterra. Secondo un 
sondaggio compiuto dal Daily 
Mail, liberali e socialdemocra
tici, alle prossime elezioni del 
1983, uniti, dovrebbero racco
gliere addirittura il 44 per cen
to dei voti. Un po'meno invece 
(il 40 per cento) secondo u n  
sondaggio del periodico New 
Statesmart. Che ci sia un nuov 
vo interesse vèrso le idee e le 

- politiche dei liberali in molti 
paesi lo si è registrato ampia
mente al recente congresso 
dell'Internazionale liberale 
svoltosi a Roma. I liberali sono 
presentì in molti paesi, spesso 
in modo piuttosto rilevante 
non soltanto dal punto di vista 
dei voti ma anche del pptere, 
vale a dire dei ministeri e del 
governo. Accanto a partiti co
me quelli italiano e finlandese 
che oscillano f r a  il 2 e il 4 per 
cento dei voti, ci sono partiti li
berali, come quelli canadese e 
israeliano, che hanno raccolto 
rispettivamente il 43,9 per 
cento dei voti (ultime elezioni) 
e il 12,5 per cento (elezioni del 
1977). In Israele c'è poi un se
condo partito liberale (Partito 
liberale indipendente) che alle 
elezioni del 1977 ha guadagna
to lo 0,8 per cento dei voti. 

Particolarmente signifi
cativo il «salto» dei liberali dal 
punto di vista dell'approfondi
mento e dell'aggiornamento 
{Jolitico. Ciò che era vago e ge
nerico nei documenti di O-
xford (Manifesto del 1947 e Di
chiarazione del 1967), ha ac
quistato spessore e si è preci
sato nell'Appello di Roma. Di 
^ a n d e  interesse l'apertura e 
l'attenaone nei riguardi dei 
problemi del mondo del lavo
ro. Nell'Appello liberale 1981, 
approvato m a  non ancora re
so noto nella sua formulazio-
ne definitiva, si dice che i libe-

ì 
rali sono favorevoli ad una de
mocrazia industriale fondata 
su una diretta e genuina parte
cipazione del lavoratore e sul
la ripartizione degli utili. Le at
tuali forme di organizzazione 
nel settore pubblico e in quello 
privato — dicono — non e-
scludono nuovi modelli. I libe
rali incoraggiano il decentra
mento delle ̂ a n d i  imprese in 
unità minori, in cooperative e 
società di proprietà dei lavora
tori. Il pieno impiego è un'a-
spirazionedi importanza basi
lare: alti indici di disoccupa
zione specialmente f r a  i giovani sono inaccettàbili. Là dove 
parecchie persone sono disoc
cupate è prive di ogni ragione
vole prospettiva d'impiego, i 
valori di base politici ed eco
nomici del liberalismo vengo
no minacciati. 

Tutto ciò spiega l'opposizio
ne tenace dei liberali inglesi al  
governo della signora Tha
tcher e la dichiarazione che ci 
ha  fatto, in una pausa dei lavo
ri dell'Internazionale liberale. 

David Steel, segretario del par
tito liberale inglese. «Nella po
litica della signora Thatcher 
— ha detto Steel — non c'è po
sto per questi problemi. Anche 
rispètto alla tradizionale poli
tica dei conservatori, che era 
piuttosto pragmatica, là politi
ca della signora Thatcher ap- ' 
pare estremamente chiusa, 
dogmatica ed autoritaria. Non 
y'è dubbio che si .sono sposate 
le tesi più spinte di Milton Frie-
dmann riguardo al monetari
smo. I guasti, del resto, li pos
sono vedere tutti: dei nove mi

lioni di disoccupati Cee, tre si 
'trovano in Inghilterra. In alcu
ne zone il tasso di disoccupa
zione ha raggiunto il 20 per 
cento. Preoccupanti il blocco 
generalizzato degli investi
menti e il taglio netto alla spesa 
pubblica. 

Nel capitolo dell'Appello li
berale 1981 riguardante gli «O-
biettivi economici e sociali», si 
parla della importanza crucia
le che hanno l'economia, lo 
Stato, la pianificazione e la si

curezza sociale. Il principio 
basilare dei liberali nel campo 
economico è che non può es
servi libertà politica là dove lo 
Stato controlla pienamente 1' 
economia e là dove non v'è 
spazio per l'iniziativa privata. 
Ma nonostante a volte ci si illu
da del contrario, non può es
servi altresì reale e duratura li
bertà economica là dove la li
bertà politica è stata abolita e i 
diritti umani non vengono ri
spettati. Ciò significa, per i li
berali, che economìa e demo
crazia sono collegate e che, ta
le collegamento, implica una 
costante battaglia contro i mo
nopòli, i cartelli, le pratiche re
strittive e le cosiddette «posi
zioni dominanti», aperte o tra
vestite, private o pubbliche. 

Parlando dei rapporti JEst-
Ovest, David Steel ci ha detto 
che i liberali inglesi ritengono 
sia necessario dare alla Comu
nità una sola voce. Attualmen
te, ogni capo europeo parla 
soltanto in nome di qiielli che 
ritiene siano gli interessi del 
proprio Paese. Stati Uniti e 
Urss devono invece avere un 
solo interlocutore; l'Europa. 

Nell'Appello si fa  una disa
mina oltremodo significativa 
dei rapporti f ra  i due grandi 
blocchi. A partire dal 1945 — è 
détto — il mondo è stato domi
nato da'continue tensioni, i j  
pericolo che tali tensioni pos
sono andare al di là dei conflit
ti esistenti ed esplodere in una 
guerra mondiale o in gravi 
«guerre limitate», è ormai ri
conosciuto da entrambe le 
parti. 

La politica di distensione, 
basata sul negoziato e sui com
promesso, prese il posto della 
«guerra fredda» e portò all'ac
cordo di Helsinki. Ma il conti
nuo e notevole aumento degli 
armamenti iti tutto il mondo 
non può non preoccupare se
riamente. In una tale situazio
ne  i liberali credono che: lo 
spirito dell'universalismo libe
rale dovrebbe ispirare gli at
teggiamenti dell'Occidente 
verso l'Urss ed i suoi alleati 
confidando nella forza supe
riore delle idee e delle libere i-
stìtuzioni; l'Occidente debba 
sostenere sempre la causa dèi 
diritti umani e politici in tutti i 
paesi del mondo come previ
sto dai trattati delle Nazioni U-
nite e dalla risoluzione finale 
di Helsinki firmata anc,he dal
l'Unione Sovietica; la coopera
zione culturale, tecnologica ed 
economica fra l'Est e l'Ovest 
dovrebbe essere considerata 
come parte dei loro rapporti 
totali; il dialogo, il negoziato ed 
il compromesso dovrebbero 
contin lare ponendo l'accento 
sulla necessità di porre fine a-

gli atti di intervento militare é 
alla corsa agli armamenti; la 
distensiòne sia inevitabile; 1' 
Occidente non dóvrebbe mai 
consentire all'Urss di illudersi 
di poter negoziare e, allo stesso 
tempo, aggredire; l'equilibrio 
delle forze militari sia una 
condizione indispensabile per 
il proseguimento e il successo, 
anche se parziale, del proces
so di distensione. 

Al di fuori dell'Appello, l'In
temazionale liberale ha  anche 
approvato un ordine del gior
no nel quale si esprime ammi
razione per la determinazione 
con Cui il popolo polacco eser
cita gli inalienabili diritti di li
bertà e di autodeterminazio
ne. L'Internazionale liberale 
— dice l'odg—esorta governi, 
istituti di credito, organizza
zioni umanitarie e i singoli in
dividui a continuare a sostene
re economicamente il popolo 
polacco affinché la Polonia 
possa superare al più presto la 
crisi economica. Ricordando 
le gravi conseguenze che un 
intervento estero negh affari 
interni polacchi potrebbe ave
r e  per la pace e la cooperazio
ne in Europa e nel mondo, l'In
ternazionale liberale f a  appel
lo ai governi dei paesi del patto 
di Varsavia affinché rispetti
no il dìrtitp della Polonia e del 
suo pppolo alla libertà e all'au-
todererminazione. 

In una dichiarazione fatta al 
termine della Internazionale 
liberale, Malagedi ha rilevato 
che i rapporti f ra  il mondo in
dustrializzato e i paesi in via di 
sviluppo, assieme ai diritti u-
mani, permeano di sé molte 
parti dell'Appello '81. La gran
de  sfida liberale ~ conclude 1' 
Appello — è di soddisfare le a-
spirazioni degli uomini e delle 
donne che ricercano più liber
tà, migliòri condizioni di vita e 
maggiore sicurezza rifiutando 
l'anarchia, l'oppressione e la 
tirannide. 

In un momento di grave cri
si come quello che il mondo 
sta attraversando, si impongo
no grandi cambiamenti, gran
di «salti» e «ricambi», all'Est 
come all'Ovest. All'Ovest, so
cialisti e liberali si avvicinano 
sempre di più, al di fuori di 
qualsiasi schematismo e do
gmatismo. David Steel, che si 
batte per un ricambio decisivo 
in Inghilterra, ha senz'altro ra
gione quando dice che, in Ita
lia, i liberali, assieme ai sociali
sti, ai repubblicani ed agli altri 
raggruppamenti di democra
zia laica, possono e devono in--
frangere la gabbia del bipola
rismo entro la quale il Paese si 
trova imprigionato da tanto 
tempo. 
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Dov( 
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di ANITA CARI 

del secolo scorso, il partito la-
mnico ebbe, all'origine, due 
acale e quella culturale d'élite 
rappresentati nell'analisi sto-

e il cuore e la mente del Inovi-
il partito trovò consensi sem-
settori della popolazione. Pri-

ssioné del 1980, si può dire che 
rista jratesse contare sull'ap-
• consìstenti e potenti, di un'e-
)lto qualificata ma percentual-
:lla massa degli elettori simpa-
ituiscela forza più numerosa, 
10 compatta. L'arco di opitùo-
partito, andava dal gruppo e-
Tribune Group», ai numerosi 
ntto-destra del «Manifesto 
nto di pressione costituito da-
coscrizioni elettorali, che soli-
remasinìstra, ai sindacati siin-
ivano e coprono tuttora l'inte
ra alla destra del movimento' 

' . ' ri. 
re stato rappresentato in Par-
ggioranza dell'ala moderata, a 
ati, di volta in volta, i vari go-
laburistì. Essa garantiva all'er 
iva di governo nella continui-

lemocratica britannica, deter-
la lìnea di azione delle legisla-

ante i periodi in potere, le di-
0 state per lo più tenute assie-
itersse e dalla necessità di go-
perìodi di opposizione è stato 
mantenere la coesione, feno-
ice l'opposizione nel presente 
lare, quando le lotte interne 
11 laburisti singolarmente inef-
condizìoni sarebbero invece 
un serio attacco alla condotta ' 
ica della Thacher. 
tuali in discussione all'interno 
riforma, proposta da Wedge-
a della Gran Bretagna dalla 
ppena avvenuta, del Vice Se-

irie circoscrizion. ed a pochi 
i. il potere di scegliere i candì-
ii leader stesso e di decidere le 

a ottoporre alla conferenza an-

iherebbe, in sostanza, sottrar-
tere al gruppo parlaifientare e 
azione, la scelta della rappYe-
tne dei programmi nell̂  mani 
•amento di sinistra, con 1̂ ba-
• «democratica», del suffragio 
attivisti locali, che non rispec-
Ite le idee e le aspirazioni dell' 
0 nel suo complesso. L'uscita 
J dalla CEE è un tema popola-
edgewood-Benn un appoggio 
lontano ora che dal partita si 
rati, europeisti, per fondare il 
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Dove portano le 
lotte di potere 
tra i laburisti 
di ANITA GARIBALDI HIBBERT 

N AT( del secolo scorso, il partito la-
bu mnico ebbe, all'origine, due  

matrici: e acale e quella culturale d'élite 
dei Fabia rappresentati nell'attalisi sto
rica pepo e 11 cuore e la mente del Inovi-
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pre più ai i settori della popolazione. Pri
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ituisce la forza più numerosa, 
IO compatta. L'arco di opinio-
partito, andava dal gruppo e-
«Tribune Group», ai numerosi 
ntro-destra del «Manifesto 
nto d i  pressione costituito da-
coscrizioni elettorali, che  soli-
remasinistra, ai sindacati sim-
ivano e coprono tuttora l'inte-
Ira alla destra del movimento' 

Il parti re stato rappresentato in Par
lamento ( ggioranza dell'ala moderata, a 
cui sono! Iti, d i  volta in volta, i vari go
verni prc ilaburisti. Essa garantiva all'er 
lettorato i tiva di governo nella continui
tà della ti lemocratica britannica, deter
minando, , la linea di azione delle legisla
ture labij ante i periodi in potere. Te di
verse tem 0 state per lo più tenute assie
m e  da! ri itersse e dalla necessità di go
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sempre p ? mantenere la coesione, feno
meno clii sce l'opposizione nel presente 
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lare, quando le lotte interne 
i laburisti singolarmente inef-
condizioni sarebbero invece 
un serio attacco alla condotta ' 
ica della Thacher. 
tuali in discussione all'interno 
riforma, proposta da Wedge-
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La rilt edgewood-Benn, già adottata 
dal congi indacati. darebbe, ai membri 

irie circoscrizion. ed a pochi 
i, il potere di scegliere i candi-
il leader stesso e d i  decidere le 

linee d i  a ottoporre alla conferenza an
nuale lab 

Tutto t iherebbe, in sostanza, sottrar-
tere al gruppo parlainentare e 
azione, la scelta della rapp're-

senianza me dei programmi nell^ mani 
amento di sinistra, con 1̂  ba-
1 «democratica», del suffragio 
attivisti locali, che non rispec-
ite le idee e le aspirazioni dell' 
0 nel suo complesso. L'uscita 
J dalla CEE è un tema popola-
edgewood-Beim un appoggio 

chiarame oritario ora che  dal partito si 
sono staci irati, europeisti, per rondare il 

nuovo partito delle sinistre. Ne è prova il voto di 
un  mese f a  alla conferenza annuale della Trade 
Dnions, che h a  approvato questa proposta a gran
d e  maggioranza. 

Il terzo tema, che potrebbe sembrare di porta
ta meno ampia, è, di fatto, essenziale. Potrebbe 
addirittura essere la chiave al futuro del partito 
laburista ed alla composizione dell'intera scena 
politica britannica. La scelta del nuovo Vice Se
gretario del partito è stata fatta f r a  Anthony We-
gdewood-Benn, aristocratico aluimo delle più 
prestigiose' istituzioni del paese, figura emblema
tica, leader del movimento egemone che sta pla
smando il nuovo, einergente volto del laburismo, 
e f r a  l'uscente Vice Segretario Denis Healey, par
lamentare di vecchia data, ex Cancelliere dello 
Scacchiere, intelletuale di matrice comunista, 
passato poi all'ala più moderata, uno  degli ultimi 
moderati di nota rimasti àncora nel Labour Party 
con la speranza di poterne influenzare le sorti. Il 
terzo contenditore, Sam Silkin, illustre avvocato, 
che sarebbe potuto essere la scelta di accettabile 
m a  .solo apparente compromesso, è stato elimina
to alle prime votazioni, a beneficio per lo più, di 
Wegdevi;ood-Benn. 

La scelta di rieleggere Denis Healey a Vice Se
gretario si è avverata con u n  piccolissimo margi
ne  d i  voti, al secondo turno di schede. Non risolve 
il conflitto di base, ritardando solo. il momento in 
cui Healey si troverà a dovere rappresentare un 
partito la cui direzione politica sarà basata su tre 
punti, tutti tre contrari alle sue proprie proposte, 
cioè il disarmo nucleare unilaterale, l'uscita della 
Gran Bretagna dalla CEE, l'indirizzo economico 
in generale, contrario, f r a  l'altro, ad un conteni
mento dell'inflazione e dei salari. Healey ha  già 
dichiarato pubblicamente che n n farà parte di un 
governo laburista che  vorrà realizzare queste 
proposte. Pare anche chiaro che la conferenza 
annuale del partito, che si svolge in questi giorni, 
sia altrettanto decisa ad  adottarle con grande 
maggioranza. Nei frattempo il paese è stato scos
so dalle rivelazioni delle mass-media sulle mano
vre, meno che democratiche, con le quali pare 
che  l'estrema sinistra abbia cercato di influenza
r e  le elezioni appena avvenute; per sempio, la vo
tazione in favore di Wedgewood-Benn da parte 
dei rappresentanti del sindacato più numeroso e 
potente, il Transport and General Workers U-
nion, malgrado il mandato in favore di Healey 
eh? f u  loro confidato dai loro stessi membri. 

Per )a prima volta, il partito laburista svela, di
nanzi al paése allibito, un volto disfigurato da  ma
novre che mettono in dubbio la vera base di con
senso maggioritario democratico su cui le tradi
zioni più care sono state edificate. Si cercherà di 
rappezzare l'immagine con l'avvicinarsi della fi
ne  del mandato del presente governo, m a  l'acca
nita battaglia che è avvenuta attorno alla recente 
scelta, la lunga lotta di potere che da  anni si svolge 
nel partito e che non accenna a finire, le reazioni 
negative diffuse nel paese dalle rivelazioni ed av
venimenti di questi giorni non possono che favo
rire l 'eme^ente partito della sinistra, nato dallo 
scisma dei moderati, il nuovo Social Democratic 
party. 

A Ferrara la sesta edizione de "E cinema e la città" 

Ma al convegno finale 
si è parlato d'altro 
dal n(»tro inviato LWO MICCICHE' 

FERRARA, 5 —• «11 cinema e la 
città» sta scritto sulla car ta  inte
stata, sulla cartella plastificata, 
che  contiene la documentazio
ne, sui fogli dei comunicati 
stampa, sui manifesti sparsi per  
la quieta Ferrara. Giunta però  
alla sua sesta edizione, l a  mani
festazione cinematografica fer
rarese h a  visto, s), una  r a^egna  
d i  film sul tema «Il mito deDa cit
tà», ordinata da  Emes to  G. Lau
ra ,  h a  ospitato, certamente, u n  
paio di mostre/esposizione ed  
u n a  mostra/irièrcatq del libro d i  
cinema; ma, trasformata in vero 
e proprio contenitore tuttofare, 
h a  avuto, soprattutto, il suo vi
stoso epicentro i n  u n  convegno 
c h e  — con il cinetna c'entrava 
poco o nulla, e comunque non  
più di quanto avesse a c h e  f a r e  
con  la filosofia o con la letteratu
ra ,  con l'urbanistica o con  la pit
tura.  Finanziato dall'Assessora
t o  alle Lstitiizioni Culturali (con 
tutti i debiti patrocirù d'uso: Re
gione e S.N.C.C.I.) e «allestito» 
d a  Alberto Abruzzese, il conve
gno è stato u n  significativo e-
sempio d i  «spreco culturale». 
Nell'attuale polemica sugli «as
sessori d'assalto», l 'incontro fer
rarese si pone anzi conie u n  caso 
tipico di iniziativa che  un'ammi
nistrazione pubblica dovrebbe 
andare  più cauta nel finanziare 
e promuovere. Cercheremo nei 
prossimi giorni d i  riferire con
cretamente su  alcuni interventi 
registrati nel convegno. Vor
r emmo invece pe r  o r a  sintetiz
zare con chiarezza e con  cordia
lità polemica il perchè di queste 
nostre complessive riserve. Esse 
non  riguardano, varrà dirlo fin 
d a  ora, né  lo stimolante livello 
intellettuale di alcuni apporti, 
come la eccellente introduzione 
d i  Mario Tronti («Metropoli e 
conflitto»); o relazioni ricche di 
spunti e di idee come quelle di 
Gian Giorgio Pasqualotto («La 
cultura metropolitana»), d i  Gui
d o  Fink («Citt£ metropoli, cine
ma»), di Mario Perniola («L'este
tica della città»): oppure  sugge
stive «performances» come 
quella di Paolo Fabbri («Segna
letiche metropolitane»), o inte
ressanti contributi come  l'au
diovisivo Conlacts realizzato ap
positamente per  l'incontro d a  
Toni Verità. E neppure riguar
dano  la generale intelligenza 
complessiva delle varie relazio-
t i ia^ol ta te  (ad opera d i  Franco 
IMoretti, Francesco I^al Co, 
Franco Rella; Michele Manclni-
/Alessandro Cappabianca, Ellis 
Donda, Giuseppe Bartolucci, Al
berto Pjzzati, Remo Bodei; oltre 
ai citati, s'intende); o quella, che  
a priori riconosciamo, dei molti 
«contributi» scritti che  ci sono 
stati consegnari ed  abbiamo per  
o r a  appena scorso. 

Le riserve riguardano, innan
zitutto, la troppo approssimati-

È morta la scrìttrice 
Gotìlde Marghìerì 

E'  morta ieri a Roma la 
scrittrice Clotilde Marghieri. La 
sua pubblicazione più recente è 
il carteggio con Bernard Beren
son, lo storico e critico d 'arte 
statunitense morto  nel 1959 a 
Settignano, prezzo Firenze. Il 
carteggio, che  è durato  circa 30 
anni, cioè tra il 1927 e il 1955, è 
stato pubblicato col titolo «Lo 
specchio doppio». La  Marghieri 
aveva col colmborato a «Il mon
do» di Pannunzio e a l  «Corriere 
della sera». Tra le sue opere ri
cordiamo; «Vita in villa», «Le e-
ducande di Poggio Gherardo» 
(premio «Sebeto» 1%3) e «Il se
gno  sul braccio» (premio «Villa 
San Giovanni») 

va vaghezza del téma proposto. 
Una volta eliminata l'angolazio
n e  particolare del <:ineina, il te
m a  «Città e Metro{X)li» (tna a -
vrebbe potuto essere «Metropoli 
e stato» o «Metropoli e potere» o 
«La società metropolitana» e via 
titolando) si è trasformato, ipso 
facto, in u n o  spunto tematico 
tanto suggestivo quahto miste
rioso, una  sorta d i  ineffabile Co
sa, nelle cui adiacenze è stato 
compiuto durante  tre giorni u n  
brillante (e n o n  d i  rado stimo
lante, come si è detto) esercizio 
d i  approssimazioni interdiscipli
nari; m a  di un'interdisciplina-
rietà intesa soltanto come som
matoria d i  giri concentrici attor
n o  a d  u n  oggetto indefinito: con 
fughe continue ( e  non  sempre 
suggestive) verso l 'effimero ver
boso dell'ideologia e della Filo
sofia, quando n o n  della chiac
chiera sociologica e della mitiz
zazione teologica. Mentre, an
che a volere accettare l'imposta
zione totalizzante del convegno, 
sono mancate clamorosamente 
alcune angolazioni, ptur obbliga
te nell'interloquire su  «Città e 
Metropoli», come quelle della 
pittura, della fotografia, della 
psichiatria, dell'urbanistica, per-
non citarne c h e  alcune; e sono 
statì trascurati temi fondamen
tali dell'esistenza metropolitana 
come, a d  esempio, la famiglia e 
la nevrtJsi o, pe r  f a r e  altro ordi
n e  d i  esempi, l'avanguardia e !a 

canellonistica. Parlando di Cit
tà, Polis, Civitas e d i  Metropoli, 
Megalopoli, Cosmopoli o d  Ecu-
menopoli, il convegno h a  finito 
pe r  attribuire alla mitica Cosa 
valenze astratte, indicibili ed i-
nafferrabili, trasformando il 
tutto in u n a  serie d i  irrelate ( e  ra
ramente  complementari) mo
nodie sulla crisi (del politico e 
del  culturale) e sul disagio della 
civiltà lungo 2500 anni, dalla ri
f o r m a  d i  d i s t ene  al «black-out» 
nuovaiorchese del '77. Una sif
fat ta  impostazione può  dare  luo
go, come  h a  datoi ad  u n o  
«show» d i  belle intelligenze, m a  
non  h a  n é  limiti n é  obiettivi (non 
h a  obiettivi in quanto non h a  li
miti, anzi) e trasforma u n  con
vegno in u n a  vera e propria 
macchina celibe che  produce sé 
stessa solo per  il gusto d i  produr
r e  sé stessa. Diventa facile rile
varne  i «buchi», ovvio apprez
zarne il buon livello, impossibile 
individuarne il senso. 

Il senso, semmai — ed  è que
sto l'altro ordine d i  riserve -è sta
t o  essenzialmente nella messa in 
scena dell'evento e nell'affer
mazione d i  «politica culturale» 
( e  di «potere culturale») che, suo 
tramite, e f ino  a sfiorare la per
sonalizzazione più vistosa, h a  in
teso f a r e  il suo regista, Alberto 
Abruzzese. Il quale, p u r  dicen
dosi a m m t e  della contraddizio
n e  e fiducioso nella sua fecondi
tà, h a  evitato accuratamente 

% 
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La chienne di Renoir (1931) e Derviesa la 1a;Bde. di Yves Mirande ( 1939) 

non si dice ogni contraddizione 
m a  soprattutto tjgni contraddit
tore: h a  scelto la quasi totalità 
dei relatori f r a  giornali e riviste 
amiche (in buona parte comuni
ste e di «area»); ha escluso, an
che  a rischio di amputare la am
piezza della panoramica, ogni 
possibile voce non affascinata 
dalla teologia mediologica, ha 
strutturato il convegno in modo 
d a  escludere sistematicamente 
c«ni dibattito e qualsiasi inter
vento (il dibattito conclusivo, a-
per to  soltanto «prò forma», è 
durato  esattamente 30 minuti 
compresa la conclusione di A-
bruzze.se e i saluti dell'assesso
re). Ed è arrivato alla non pudi
c a  finezza di occupare personal-
niente un 'ora della penultima 
tornata del convegno per pre
sentare uncatalogo di manifesti 
cinematografici d a  lui prefato, 
u n  libro scritto d a  lui e d a  altri 
per  una  collana d a  lui diretta, un 
piccolo «reading» antologico da 
lui e d  altri curato ed  u n  quarto 
volume l'unico che si e ra  limita
to  a promuovere. II tutto in oc
casione e per il Ijene del conve
gno, s'intende. 

Ma noi a tutto questo piace 
poco e non per ragioni di gusto 
personale. Concordiamo piena
mente con Abruzzse sulla neces
sità — d a  lui ribadita chiudendo 
l'incontro ferrarese — di «mo
dificare radicalmente le 'politi
che  culturali' esistenti fino ad 
oggi». Ma una delle caratteristi
che  negative più vistose delle 
«politiche culturali» tradiziona
li, la loro nionolitica e normativa 
unilateralità, la ritroviamo pun
tualmente -come già mi  è acca
duto  di rilevare, proprio rispon
dendo ad  Abruzzese, un  paio di 
domeniche f a  — i n  alcune pro
poste teoriche e in alcune prati
che  culturali che  recano tutte la 
f i rma del critico televisivo di 
«Rinascita». Con in p^ù imbaraz
zanti elementi personalistici ed 
una impropria tendenza a co
niugare in prima persona il di
battito culturale, superando ta
lora perfino questioni d i  buon 
gusto e facendo fa re  figure non 
belle alle amministrazioni finan
ziatrici e proniotrici; le quali, 
proprio in quanto «pubbliche», 
hanno l'obbligo istituzionale di 
evitare ogni unilateralità, sia po
litica che  personale. Contrastare 
e combattere i residui delle vec
chie «politiche culturali» è certo 
doveroso. M a  non mediante una 
nuova «politica culturale» altret
tanto intollerante, altrettanto i-
deologistica e altrettanto adia
lettica. Il dibattito cuhurale ita
liano ed  anche la politica cultu
rale degli enti locali non hanno 
bisogno di padroni, n é  vecchi né 
nuovi, e debbono sistematica
mente diffidare della produzio
n e  industriale di piccoli e di 
grandi «mai tres à penser». 

'Hi 



KjfUékU! Pagina 1 0  
Martedì 6 ottóbre 1 ^ 1  

o 
TORINO rappresenta il luogo storico 

dove capitalismo moderno e classe 
operaia organizzata hanno espresso punti 
di riferimento teorici e pratici ai quali 
spesso si è guardato da un'angolazione na
zionale, La città prescelta dal PCI come se
de del «festival» de  L'Unità finisce col sol
lecitare almeno due riflessioni, f ra  loro in
trecciate: la prima investe il problema del
le sue radici culturali e delle specificità so
ciali c strutturali nel quadro delle vicende 
nazionali ed intemazionali; la seconda è il 
risultato di una comparazione fra  retag-
0 o  storico, con le sue tradizioni intense e 
feconde, ma anche con i suoi limiti, e risul
tati pratici, esiti attuali. 

Valutare gli scarti,.le deviazioni da un i-
dealc itinerario, nella cornice della crisi 
delle ideologie, rispetto agli originari mo
menti positivi, è rischioso. Si possono per
correre sia le facili vie del rimpianto (la 
«rivoluzione tradita»), sia ciuelle che fini
scono col sottrarsi alle analisi delle realtà 
attuali, 1 condizionamenti sociali hanno a-
vuto una funzione di freno sull'analisi del 
divario Nord-Sud e delle correnti critiche 
che hanno operato all'interno e all'ester
no" dell'ideologia marxista. 

Proudhon e Garlo Rosselli fanno anco
ra scandalo, irritano i dogmatici, Asor Ro
sa auspica un PCI erede di Lenin e di Tura
ti. Salvemini e Dorso non appaiono per 
ora recuperabili. Gramsci è lontano, an
che a Torino, al pari del pensiero critico 
meridionalistico e della storiografia ri
guardante il Mezzogiorno (la storia del 
Mezzogiorno non solo è ingrata a narrare -
scrisse Croce — ma anche difficile). Me
glio il "grande reazionario opero.so» Giu
stino Fortunato, non a caso recuperato 
dallo storico comunista Barbagallo. 

Tutto ciò reca il segno di una crisi che 
ha radici lontane. Il filo che legò Gobetti e 
Monti da Torino e Rosselli da Milano agli 
studiosi meridionalisti non trapassa anco
ra — nonostante gli stimoli della docu
mentazione — i provinciali confini torine
si e milanesi. La cuhura del Nord era più 
attenta nel primo dopoguerra al problema 
nazionale del Mezzogiorno di quanto non 
lo sia ai nostri giorni. La ricerca Storica, a 
causa dei condizionamenti sociali, non 
.sempre sa aprire, indapndo nel vicino 
passato, prospettive politiche unificanti. 
Ai ritardi culturali, alle pigrizie a rivedere, 
da parte della cultura del bipolarismo im
perfetto, giudizi formulati nell'Ultimo 
trentennio, si .sommano ritardi politici. 
Quando si riscopre e si ripropone il rifor-
mi.smo, la reazione comunista (odi alcuni 
comunisti) È negativa, sommaria. Siamo 
continuamente risospihti verso vecchie 
polemiche o diatribe, quasi che sulle cene
ri della democrazia prefascista non siano 
mai sorti partiti nuovi che a loro fonda
mento postulavano il superamento di 
concezioni che si erano mostrate palese
mente insufficienti a capire e a combatte
re il fascismo: il PCI, il Partito d'Azione. Il 
giovanissimo Gramsci, alla ricerca del 
«valore nazionale del movimento ope
raio», parlava della morte del liberalismo, 
del cattolicesimo e del socialismo, Nenni 
critieava il «diciannovismo». 

Una lunga teorizzazione ci aveva edu
cato a considerare riformismo e massi
malismo come aspetti della medesima 
contraddizione che la sinistra porta stori
camente nel suo .seno: la formazione stori
ca della «questione meridionale». Ma non 

l'v̂ pinione 
Addìo Gramsd 
di VITTORE MORE 

appena il PSI tenta un'azione di governo, 
ieri ed oggi sul terreno della programma
zione, la risposta di una parte rappresen
tativa del gruppo dirigente comunista è 
purtroppo negativa. La sua debolezza sta 
nel fatto che scarta gli strumenti critici 
che vengono offerti sia dal meridionali
smo «rivoluzionario» (Salvemini, Dorso. 
Tommaso Fiore e Gramsci), sia dal nuovo 
meridionalismo. 

Torino ha dunque seppellito il suo 
Gramsci é con lui la tradizione «liberalri-
voluzionarìa»gobettiana, cosi attenta alle 
analisi dei meridionalisti? Sono stati recisi 
i «tanti fili, visibili e invisibili» che partono 
da quei personaggi? La lettura di un gioiel
lo come «Trent'anni di storia della cultura 
a Torino (1920-1950)» di Nòrlxirto Bobbio 
e della preziosa ricerca su «Strutture della 
trasformazione a Torino ( 1945-1975)», do
vuta a Barbano, Garelli, N, Negri e Olagne-
ro, può aiutarci a dare una risposta a tali 
interrogativi. 

Ma dal 1975 in poi sono accaduti fatti 
che attendono di essere sinteticamente va
lutati. Essi investono partiti, sindacati, isti
tuzioni, l'organizzazione degli intellettua
li. Recano il segno — di cui il sintomo più 
evidente è la crisi dell'auto — sérhpre più 
avvertibile di una «questione settentriona
le» che si rifletterà su tutta l'economia na
zionale. L'area forte del Paese, per mante
nere i tassi di occupazione ed i livelli di 
competitività, ha bisogno di ingenti capi
tali da investire nelle riconversioni tecno-' 
logiche. 

Al cospetto di tale accidentato scenario 
quale è stata la risposta di Enrico Berlin
guer? Il leader comunista ha ricordato 
Gramsci nel contesto del problema delle 
alleanze della classe operaia con «le gran
di masse degli emarginati e degli escTusi>  ̂
a differenza delle socialdemocrazie, dive
nute «la proiezione politica di una classe o-
peraia vista come l'insieme delle categorie 
dei lavoratori sindacalmente organizzati e 
preoccupati quasi esclusivamente del mi
glioramento delle loro condizioni di lavo-, 
r o  e di vita». 

Non «rinchiudersi nella .sola dimensio
ne sindacale»; «far proprie, su scala mon
diale e su scala nazionale, le aspirazioni di 
libertà, di giustizia e di progresso di tutte le 
masse che sono oppresse o escluse dai si
stema capitalistico»; «superare le angustie 
dell'operaismo e del corporativismo»; 
«contrastare il disfrenarsi delle spinte cor
porative c la decomposizione anarchica 
della società»: «questa» [wr Berlinguer «è 
la funzione dei comunisti italiani che han
no cominciato ad assumere una loro origi

nale caratterizzazione quando Gramsci, 
raccogliendo e sviluppando la parte più 
viva dell'azione e del pensiero di Lenin, 
cominciò a proporsi il problema delle al
leanze e quindi delle forze motrici e delle 
vie della rivoluzione in Italia e in Occiden
te: una via ed una strategia poi ulterior
mente precisata e a^iornata con Togliatti 
e fino ai nostri giorni». 

Quanto c'è in queste parole di meridio
nalismo gramsciano? Dall'ordinovismo 
alle «tesi» del '26, dai primi scritti su operai 
e contadini all'analisi finale sulla «questio
ne meridionale», Gramsci tentò di supera
re — come aveva fatto Nanni nella «Storia 
di quattro anni» — le resistenti posizioni 
corporative e massimalistiche, arrivando 
a far proprie le tesi salveminiane sull'al
leanza meridionalista f r a  classe operaia 
del Nord e contadini del Sud. Auspicare 
oggi il superamento dei corporativismi, 
cresciuti sul terreno storico giolittiano, 
comporta affrontare il problema delie 
compatibilità meridionaliste e del ruolo 
meridionalista della sinistra. In che modo 
la classe operaia, non più monolitica (lo 
ha riconosciuto Ingrao dopo Amendola) 
può diventare classe nazionale? Come 
può diventare protagonista della lotta 
contro 1 inflazione, che acquista caratteri
stiche di massa? Quale nuovo blocco di 
forze (il problema caro ad Ingrao) è possi
bile senza l'analisi del divario Nord-Sud e 
delle sue conseguenze sulla disgregazione 
di classe, sull'assistenzialismo, senza una 
nuova linea meridionalista? Quale unità a 
sinistra si può in prospettiva costruire, se 
nei fatti, in netto contrasto con le «auste
re» enunciazioni anticorporative, si osta
cola in vario modo lo sforzo di risanamen
to e di abbattimento del mostro dell'infla
zione cui responsabilmenta. partecipa, as
sieme ad altre forze, il PSI? Puntando su 
una «diversità» che poi alla prova dei fatti 
perde, n?l magma corporativo, una sua o-
Tiginalità e specificità storico-politica, che 
abbiamo visto essere stata storicamente e-
spressa anche da filoni radicali e socialisti, 
credo che Berlinguer si precluda la possi
bilità di cogliere le novità del capitalismo, 
soprattutto nel Mezzogiorno, à s  Ugo La 
Malfa, prima di lui, si battè in difesa dei di
soccupati meridionali, di quanti rimane
vano esclusi dal sistema, lo faceva — nel' 
dialogo .serrato con Amendola e Ingrao — 
con coerenza meridionalista e sapendo 
valutare in tempo quanto di nuovo anda
va nascendo nel Mezzogiorno. All'opposto 
del meridionalismo c'è il marcusismo che 
non può essere applicato all'Italia in quan
to estraneo all'analisi del nostrano giolitti-
smo perenne, rinnovatosi nel .secondo do
poguerra, fino a sollecitare da questa an
golazione un giudizio critico non solo su 
De Gasperi ma anche su Togliatti. 

Questi temi, che sarebbero dovuti di
ventare centrali a Torino, si ritrovano nel
l'intervento da Claudio Napoleoni all'in
contro promosso dalla FLM, sono presen
ti in uno scritto di Gerardo Chiaromonte 
apparso su Rinascila del 18 settembre. L' 
uno e l'altro, come il richiatho di Napolita
no e Tortorella a Togliatti, meriterebbero 
un più ampio commento. Ma in genere i 
[lolitologi di casa nostra sono distratti. 

L ettére 
Sindacato lè correttezza 
dei concorsi pubblici 
Caro Avanti! 

Il clamoróso arresto di 4 alti 
funzionari dello Stato accusati di 
aver manipolato un concorso a po
sti di impiego nella P.A. ripropone 
ancora una volta l'urgenza di ri
cercare soluzioni nuove per le pro
cedure concorsuali, atte a far e-
sperire tali procedimenti con mag
giori garanzie di scrupolosa obiet
tività e correttezza. 

Al di là, infatti dell'esito giudi
ziario definitivo che si avrà sull'o
perato dei 4 funzionari incrimina
ti, delle prevedibili reazioni dell'o
pinione pubblica giustamente 
scandalizzata per questo ennesi
mo episodio di malcostume e dell' 
altrettanto prevedibile difesa cor
porativa di alcuni ambienti più 
conservatori della burocrazia, oc
corre riconoscere che la possibili
tà delle manipolazioni è insita pro
prio nelle formalità relative ai ct̂ n-
corsi, dal momento del bando fino 
al loro espletamento ed alle asse
gnazioni dei vincitori alle sedi di la- < 
voro. 

Le garanzie che sono previste 
dagli attuali ordinamenti sono as
solutamente insufficienti, come i 
dimostrato da quest'ultimoe da al
tri gravi precedenti episodi regi
strati dalla cronaca ed è pertanto 
legittimo pensare che, se sottopo
sti ad attento esame, molti altri 
concorsi svoltisi finora, in ogni ti
po di ente pubblico, potrebbero 
dar luogo a procedimenti giudizia
ri. 

E' di tutta evidenza pertanto 
che né sono garantiti i cittadini che 
partecipano ai concorsi, nè sono 
garantiti gli stessi componenti del
le commissioni esaminatrici, sia 
individualmente che come orga
no. 

F.' chiaro quindi che le resisten
ze da abbatte e sono di ordine poli

tico, poiché tendono a conservare, 
appunto, la possibilità di manipo
lare le assunzioni nelle pubbliche 
amministrazioni al riparo di nor
me che lo consentano e che, anzi, 
passino per norme garantistiche. 

Per modificare questo stato di 
cose è necessario che aumenti 1' 
impegno dei sindacati confederali 
che, pur avendo più volte solleva
to la questione nei confronti delle 
parti pubbliche, non hanno finora 
ottenuto che qualche marginale 
modifica. 

Occorrerà che tale tema sia ri-
consideratoall'intemo delle prime 
parti delle piattaforme dei rinnovi 
contrattuali del P.I. e che si pro
muova anche attorno a qiiesta ri
vendicazione una mobilitatone a-
deguata dei lavoratori e della pub
blica opinione. 

Si deve anche sapere però che 
essendo questo un ten^no sul qua
le la potenzialità contrattuale del 
sindacato non può esprimersi 
compiutamente trattandosi di ma
teria oggetto di «riserva di legge»; è 
necessaria anche l'assunzione di 
appropriate iniziative da parte del
le forze politiche progressiste e ri-
forrhatrici, e tra queste primaria
mente dal rei, perché venga final
mente assicurato al cittadino pari
tà dì garanzia e di opportunità nel
l'eccesso agli impieghi pubblici. 

Siamo certi infatti che l'obiet
ti vv di recuperare credibilità alle i-
stituzioni e di accreditarsi come 
forza che si muove concretamente 
per realizzarlo, anche per la que
stione che abbiamo esaminato, 
valga certamente un impegno po
litico serio dei socialisti. 

Vincenztno Mastrodpmenico 
Consigliere di amministrazione 

per la CGIL nella 
Ragioneria Generale dello Slato 

Non ho aderito all'appello 
In relazione alle notizie di sta* 

ma circa una mia adesione all'ap
pello promosso dai compagni Co-
dignola, Leon ed altri, debbo 
smentire di aver mai dato la mia a-
desione, adesione che, per altro, 
non mi è stata neppure richiesta. 
Mi sono limitato ad intervenire ad 
una riunione, alla quale ero stato 

invitato, manifestando le mie opi
nioni per altro ben note ed espres
se sia negli organi di partito che 
pubblicamente. In definitiva riten
go che occorra una forte sinistra 
in un forte PSI. 

Fraterni saluti 
Renato Macro 

vicesegretario regionale PSI 

Quotidiano del Partito Socialista Italiano 
Sezione dell' Internazionale Socialista 

Direttore; 
Vicedirettori; 

UGO INTINI 
FRANCESCO GOZZANO 
ROBERTO VILLETTI 

Amministratore unico; GIORGIO GANGI 

LA LUNGÀrdlscussIone sul . 
disegno di legge concer

nente il «servizio nazionale 
dell'impiego» che sotto questo 
titolo riunisce materie diverse 
e delicate, quali là mobilità 
dei lavoratori, l'integrazione 
volontaria e gli esperimenti 
pilota per  l'avviamento al la
voro, ha originato polemiche 
sulle quali non sono inutili al
cune considerazioni. 

Tutto risulta incentrarsi 
sullo schema piuttosto tradi
zionale t ra  il ministero de! Te
soro che cocciutamente biocca 
le proposte di innovazioni che 
comportano consistenti impe
gni d i  spesa e il ministero del 
Lavoro che, interpretando la 
complessa realtà della orga
nizzazione del lavoro e la gra
vità della crisi occupazionale, 
insistè nel richiedere il rapido 
varo del prov vedimento. ' 

Più in  generale sono esistiti 
ed esistono limiti ed errori nel 
coordinamento dell'azione d i  
governo troppo spesso gestita 
discutibilmente, cosi come 
non ignoriamo il peso che il 
Tesoro ha  sulte scelte d i  bilan
cio e sulla loro corretta appli
cazione. Ma nel caso a l  nostro 
esame nessuno spazio può  es
sere riservato a questo schema 
tradizionale; nella vicenda al

il Pinto 
Servizio naàonale dell'impiego 
di ANGELO TIRABOSCHI * 

t re  sono le questioni di fondo. 
Il primo tema investe non 

lateralmente metodi e conte
nuti  della elaborazione parla
mentare sotto due aspetti, pe
raltro t ra  loro collegati; in se
de parlamentare sono stati de
terminati alcuni dirottamenti 
dalle linee originariamente 
fissate dal disegno di legge. 

Secondo metodi esplosi du
rante il periodo della cosiddet
ta unità nazionale, si confezio
nano testi unificati che si' 
preoccupano' a scapito della 
chiarezza e della praticabilità 
delle normative, di raccoglie
re, senza le dovute selezioni, 
tutte le spinte ed I punti  di vi
sta dei gruppi parlamentari.  

Ne escono testi d i  difficile 
comprensione ed aventi un 
raggio di opinione troppo va
sto per poter essere d i  rapida 
fattibilità ed efficienti. Cosi 
facendo si affastellano norme 
su norme determinando uno 
sfondamento dei Finanzia
menti preordinati: in molti ca
si, sia pe r  implicazioni dirette 
sul bilancio dello Stato che per  
i riflessi sul  settore pubblico 

allargato, si prevedono spese 
quintuplicate rispetto a quan
to già impegnato e preordina
to. 

E '  f in  troppo evidente che il 
tema è generale e che situazio
ni analoghe sono sempre più 
numerose. 

Siamo già dentro un riscliio 
molto preoccupante che è 
quello d i  non poter valutare e 
porre sotto controllo le prole
zioni di spesa (prevedibilmen
te enormi) che avremo dal 
1982 e negli esercizi successi
vi, specie per  i debiti facenti 
parte del settore pubblico al
largato. 

Il testo predisposto dalla 
commissione lavoro della Ca
mera sul servizio- nazionale 
dell'impiego ha  certamente 
molti meriti e tenta, specie per 
la Cassa integrazione guada
gni, di rimettere ordine e, a l  
tempo stesw, d i  prefigurare 
nuovi meccanismi, molto av
valendosi della mobilità dei 
lavoratori, di complessivo a l "  
leggerimento dell'istituto assi
stenziale a cui si è stati costret

ti a fare larghissimo ricorso. I 
dati  elaborati dal Tesoro sulle 
ore Cassa integrazione, riferi
ti agli interventi ordinari e 
straordinari, compresa la ge
stione edilizia mettono in ri-
'salto che per il 1980 sono state 
autorizzate oltre 307 milioni 
di ore e che per il 1981 l'anda-' 
mento della Cassa integrazio
ne dovrebbe sfiorare 500 mi-

. Uoni di ore autorizzate. 
In  termini di spesa, nel 1981 

dovrebbe registrarsi un disa
vanzo di oltre 2200 miliardi di 
lire rispètto ai 1780 miliardi 
del bilancio di previsione. 

Se si pensa, inoltre, che il 
C.I.P,I, ha deliberato interven
ti che per oltre il 68 per cento 

^ sono causati da dichiarate si
tuazioni di crisi aziendali, si 
ha  un quadro molto evidente 
di come la Ca.ssa integrazione 
funzioni non nel senso di inco
raggiare programmi di ricon
versione e ristrutturazione a-
ziendale. 

Anche per queste vie si giun
ge ad u n  giudizio pressoché di 
totale fallimento della Legge 
n. 685. 

Ma il problema ripropone 
in termini aggravati non tanto 
aggiustamenti sui  meccani
smi di funzionamento della 
Cassa integrazione, quanto 
piuttosto nuovi indirizzi di po
litica industriale e di sviluppo, 
attraverso 1 quali ridisegnare 
un chiaro  e più adeguato o-
rientamento legislativo. 

Un altro punto scabroso sta 
nella struttura sulla quale 
poggia la politica del lavoro: vi 
sono troppe carenze e molte 
debolezze. Ma l'impiego razio
nale ed adeguato del persona
le dello Stato è altro tema di 
cui non si può ignorare l'esi
stenza. Per realizzare il servi
zio nazionale dell'impiego 
vengono richieste altre 9000 
nuove assunzioni per Un costo 
che riferito al triennio 
1981-84, si aggira sui 300 mi
liardi senza contare che si trat
ta di spese d i  parte corrente. 

C'è anche qui una  soluzione 
necessaria e particolarmente 
utile che consiste nell'lnqua-
drare definitivamente 1 circa 
6800 giovani assunti In via 
precaria dal ministero del La
voro con la Legge n, 285 ed im
piegarti razionalmente intro
ducendo l'obbligo alla mobili
tà anche ai fini  di attuare il 
piano di rinnovamento e di po

tenziamento delle strutture 
periferiche dei ministero del 
Lavoro. 

Infine, torna a manifestarsi 
il problema della estenuante 
lentezza della macchina dello 
Stato nella realizzazione del 
programmi. Non c'è dubbio 
che le norme sulla contabilità 
dello Stato sono complessiva
mente superate; la loro farra- • 
ginosità implica tempi troppo 
lunghi nell espletamento del
le procedure. Ormai sono mol
ti i casi in cui le singole ammi
nistrazioni dello Stato richie
dono deroghe. Ma la strada da  
imboccare rapidamente non 
può essere quella di autorizza
re di volta In volta tante ecce
zioni (ciascuna per suo conto e 
senza precisazioni sul toro 
contenuto) quanto piuttosto 
quella di predisporre una  vera 
e propria riforma di tutta la 
normativa sulla contabilità 
dello Stato e sui modi ed i tem
pi di intervento della Pubblica 
Amministrazione alto scopo d i  
rendere finalmente più celere, 
più produttiva e più incisiva 1' 
azione pubblica nel campo e-
conomico e sociale. 

* sottosegretario di Stalo al Te-
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r^legrarsi dei fatto ̂  A Miistra, nella vecchia casa 

« l i m o n i  n V t V t j n M ^ ^  ^ alcuni compagni abbiano 
mosso i loro passi per abban
donare il partito socialista. 
Parlare di «scissione» mi sem
bra veramente esagerato. Si 
tratta più che altro di  casi di 
coscienza che sono taiito da  ri
spettare quanto da respingere. 
Non c'è oggi nel partito sociali
sta uno scenario di divisioni 
politiche talmente profonde 

"aà giustificare lacerazioni in 
tutto il corpo del partito. Anzi 
c'è, se mai, un vizio opposto: 
troppo conformismo sulla li
nea del segretario che rischia 
di appiattire e alla lunga di im
poverire la dialettica interna 
al PSl. L'antidoto al conformi
smo non può essere però una 
critica distruttiva che indebo
lisca l'azione di rilancio del 
PSl, e tanto meno azioni tali 
che cerchino di minare la for
za socialista. 

I dissidenti socialisti hanno 
indirizzato i propri strali verso 
la gestione politica e organiz
zativa di Craxi: il proprio ber
saglio polemico, implicito ma 
non troppo, è l'azione delle si
nistre socialiste, quella di De 
Martino e Achilli, e soprattutto 
quella di Lombardi e Signori
le. L'accusa che i dissidenti 
muovono a queste correnti è 
di essersi fatte complici, o co
munque subalterne, a Craxi. 
Una volta che questi compa
gni hanno spostato la propria 
otticatuori del partito, la pole
mica potrebbe essere lasciata 
cadere. E' invece il caso di da
re una risposta politica tanto 
più importante perché essa as
sume, in queste circostanze, la 
veste di una difesa del PSL De 
Martino e Achilli, per parte lo
ro, l'hanno già data, confer
mando le proprie critiche alla 
linea di Craxi, ma ribadendo 
pienamente la propria lealtà al 
partito. Non si poteva dubitare 
che così fosse, conoscendo la 
militanza socialista di De Mar
tino e del più giovane Achilli. 
Rimane ancora da dare la ri
sposta di Lombardi e di Signo
rile, è fin da  ora È facile intuir
ne i contenuti. Il vice segreta
rio Spini ha ricordato recente
mente quale debba essere l'in
segnamento da trarre dalla 
storia socialista per quanto ri
guarda il peso negativo delle 
scissioni. Il capitolo potrebbe 
essere cosi chiuso. 

Una dissidenza 
che non giova 
airaltematìva 

Vale la pena trarre da que
sto episodio qualche riflessio
ne sul ruolo delle sinistre inter
ne al partito socialista per ca
pire 'quanto tale dissidenza 
non giovi in nessun modo a 
quel processo di alternativa al 
regime della democrazia cri
stiana che pure è nella testa al
meno di alcuni di questi com
pagni. 

Con il cambio della segrete
ria, da De Martino a Craxi 
(cambio pure di generazioni 
nella guida del PSl), nel 1976 e 
ancor più chiaramente con il" 
congressoMi Torino nel 1978, 
il partito socialista ha compiu
to delle sceke fondamentali 
che non è esagerato definire di 
grande portata ideale e stori
ca. Il nocciolo di questa «svol
t a»  s t a  stTitto n e l  p r o g e t t o  so
cialista. Fino al 1976 il partito 
socialista, persino come «com
ponente» dell'unificazione 
con il PSDI, aveva tenuto a 
marcare la- propria diversità 
tanto dalla grande famiglia eu-
rosocialista quanto dal movi
mento comunista internazio
nale. Non poche delle politi
che che il PSl ha fatto dal do
poguerra in poi sono dipese da 
questa anomalia che ha fatto 
del partito socialista italiano 
una perla rara nella geografia 
politica europea. Non che 

Nel PSl  c'è tanto da fare per cM è d'accordo con Craxi, per chi io è meno 
e anche per chi non lo è affatto. La posta è alta. Senza un 
P S l  forte la sinistra avrebbe solo un destino pieno di sconfitte 

d i  ROBERTO VILLETTI 
mancassero tradizioni e pre
cedenti storici a supporto di 
questa «originalità» del PSl nel 
contesto del movimento ope
raio europeo anche prima del 
dopoguerra, ma è nella nuova 
Italia republjlicanache questo 
socialismo diverso ha avuto 
modo di dispiegarsi compiuta
mente e di dimostrare tutta la 
sua debolezza, fatta da scissio
ni da  subalternità prima cultu
rale e poi politica al PCI, da 
compromissioni e cedimenti 
nei confronti della DC. 

Il mèrito della generazione 
che ha preso le redini del PSl 
nel 1976 è di aver capito che 
un  PSl in mezzo al guado, tra 
eurosocialismo e comunismo, 
non avrebbe mai potuto supe
rare quella che, alla luce dei 
tempi, appare come una sua 
inferiorità cronica nella sini
stra e nel sistema politico ita
liano. Sgombrare il terreno da 
questa anomalia e ricongiun
gere il PSl alle grandi correnti 
del socialismo europeo dove
va rappresentare il primo o-
biettivo che ci si doveva porre 
per rilanciare il movimento 
socialista in Italia. Il sociali
smo europeo non era stato tut
te rose e fiori, tutt'altro. Male 
piante (penso al neocoloniali- . 
smo della vecchia SPIO fran
cese) avevano germogliato an
che fuori dall'Italia, ma a nes
sun partito socialista era nep
pure venuto in mente di diven
tare stalinista coinè a quello i-
taliano. La spinosa questione 
del marxismo (se dovesse o no 
rimanere la guida ideologica 
del PSl) fu,  a torto o a ragione, 
il test di questa svolta che i 
«quarantenni», come sì disse 

, allora, portarono avanti. Cra
xi, è vero, è stato il leader di 
questa svolta, ma — ecco il 
punto fondamentale da non 
dimenticare —' la sinistra di 
Lombardi e di Signorile non . 
solo non la ostacolarono, ma 
ne furono protagonisti. Signo
rile f u  il vice di Craxi, Covatta 
ed akri (ricordo per tutti i «gio-
littiani» e comunque il gruppo 
di «Mondoperaio») furono gli 
estensori della «carta ideologi
ca» che sancì, con l'approva
zione del congresso di Torino, 
. la cancellazione delle anoma
lie del PSl rispetto all'euroso
cialismo. De Martino e allora 
Manca, Achilli ed altri dissi
denti lombardiani si opposero 
in nome del «vecchio PSl». Fu 
quella tra «giovani nenniani» e 
«giovani lombardiani» una 
scelta che oggi non appare esa
gerato dire di rifondazione del 
partito socialista. Quel patto, 
poi, si ruppe e non vale rifare 
la storia delle controversie tra 
questi due gruppi, questioni di 
competizione di leadership e 
linee politiche li hanno divisi, 
ina quella scelta li ha conti
nuati a legare. Si, certo, nelle 
contese che si sono aperte ha 
vinto Craxi. Il segretario socia
lista ha saputo raccogliere at
torno a sé una maggioranza al 
congresso di Palermo, che è 
dire poco plebiscitaria. Ma 
Craxi ha vinto la partita all'in
terno del partito perché — è 
questo un punto che va rico
nosciuto senza inutih inchini 
— ha saputo imprimere al PSl 
una capacità di presa sullo 
scenario politico e sulla socie
tà civile. Tutto si può dire di 
Craxi, meno che non abbia 
raccolto l'aspirazione di tutti i 
socialisti a mirare alto, non es
sere subalterni a nessuno, cer
care di fare del PSl una grande 
formazione politica nella sini
stra italiana. 

Tutti craxiani allora? No, al
meno per quanto mi riguarda. 
E lo stesso dovrebbe, valere 
per tanti compagni che non 

hanno mai considerato la sini
stra socialista una ditta ma 
hanno sempre cercato di e-
sprimere convincimenti poli
tici. 

Con la linea di Craxi che è la 
linea del PSl ci possono essere 
tante convergenze. Non è po
co che, grazie all'iniziativa so
cialista, si sia avuto, dopo cir
ca 35 anni, un cambiamento 
della guida del governo, da  un 
democristiano a uniaico. A si
nistra il PCI ha svalutato l'e
vento: malgrado questo, il mu
tamento c'è stato e certo non 
ha determinato un rafforza
mento del regime democri
stiano. Non è tutto, contano i 
contenuti dell'azione di gover
no, Spadolini non è eterno e 
c'è da mettere in conto una 
controffensiva democristiana 
per ristabilire le cose come 
prima. Bisognava che la sini
stra socialista contrastasse tut
to questo e si mettesse a fare il 
controcanto ai comunisti più 
intransigenti, magari quelli 
come Berlinguer invece che 
quelli come Napolitano? No e 
cosi non è stato. Anzi, Signori
le è entrato nel governo e Spini 
ha accettato la proposta di 
Craxi di essere eletto vice se
gretario, in rappresentanza, 
come ha subito dichiarato, 
delta sinistra socialista. 

Ma le divergenze con Craxi 
non mancano: esse riguarda-
ino principalmente la strategia 
del PSl. Da parte del segretario 
del partito c'è la spinta a far  
acquisire più spazio al PSl. 
Con molto fiuto politico, con 
molto empirismo e senza ave
re  nessun complesso di infe
riorità, il partito socialista è 
stato guidato bene nell'obietti
vo di contare negli equilibri 
politici italiani e — diciamolo 
pure crudamente — a non far
si mettere i piedi addosso. Tut
ta questa nuova capacità del 
PSl è derivata dall'essersi po
sto al centro tra la DC e il PCI in 
una posizione di equidistanza 
geometrica. Dando per scon
tato che in un  mondo che va a 
destra, con Reagan presiden
te, un accordo diretto tra DC e 
PCI ne ha bisogno è forse una 
chimera affascinante per al
cuni leader democristiani e 
comunisti, ma non è, almeno 
per ora. praticabile politica
mente. Di compromesso stori
co in Italia se ne può parlare 
ancora ma a vuoto. E allora la 
DC ha bisogno del PSl per go
vernare, il PCI per non rima
nere isolato: ecco perché i so
cialisti sono divenuti l'asse del
la bilancia. Questa politica è il 
terzaforzismo: può non piace
re  la parola, ma la sostanza è 
questa. Ora si può pure accet
tare il terzaforzismo se è una 
tattica: lo si deve respingere, a 
mio giudizio, se diventa una 
.strategia. 

Per una alternanza 
al governo 
fra sinistra e destra 

Una strategia terzaforzista 
può andare bene a partiti in
termedi, come sono struttu
ralmente i liberah e i repubbli
cani e anche in una certa mi
sura in Italia i socialdemocra
tici. Non va bene per un parti
to socialista che è e rimane un 
partito di sinistra e come tale 
può congiunturalmente gioca
re al centro ma prima o poi de
ve rimettere la propria rotta a 
sinistra che significa essere 
contro la destra: e con ciò ab
bracciare una strategia di al
ternativa. 

Le cose in Italia per una al
ternanza al governo tra sini

stra e destra non sono facili. 
Anche su questo tema, voglio' 
dire come vedo la questione 
semplicemente: una sinistra, 
come quella italiana, dove il 
peso del PCI, stante i risultati 
delle ultime politiche del 1979, 
è ben tre volte quello del PSl, 
non dà nessuna garanzia né a 
quelle frange, decisive per 
raggiungere la maggioranza, 
che pur riformiste vedono nel 
comunismo solo la proiezione 
italiana di regimi totalitari, né 
a livello internazionale a quel
le forze che temono un gover
no dominato dai comunisti. E 
allora chi vuole veramente fa
re l'alternativa non può fare 
finta di non vedere questo o-
stacolo e cercare di aggirarlo 
solò con i buoni propositi. La 
prima questione da affrontare 
è cercare di rafforzare il PSl 
(altro che insidiarlo come si 
propongono i compagni che 
fantasticano su un'altra for
mazione socialista). Ma non 
basta. Per tanti che siano gli 
sforzi che Craxi sta facendo 
per accrescere il peso elettora
le del PSl, è arduo, anche per i 
più ottimisti, ipotizzare un rie
quilibrio tra socialisti e comu
nisti. Rimandare l'alternativa 
al raggiungimento di un ipote
tico sorpasso alla francese o di 
un ahrettanto difficile supera
mento da parte del PCI della 
sua natura comunista signifi
cherebbe probabilmente non 
parlarne neppure nel duemi
la. 

Far crescere 
il più possibile 
il partito socialista 

linea di Craxi? Inizialmente, 
da quando f u  eletto fino a To
rino e ̂ nche pe:r po' dopo, sì: il 
patto tra Crsbii e la sinistra, se 
lo si riesamina attentamente, 
si fondava su questi termini. 
Chi vuole averne una confer
ma si vada a rileggere la rela
zione di Craxi al comitato cen
trale del novembre 1976 (è 
pubblicata sotto il titolo «Co
struire il futuro» in un libro e-
dito da Rizzoli). Quello di Cra
xi non fu  un intervento qual
siasi, f u  il discorso della coro
na con il quale Craxi f u  inve
stito politicamente della cari
ca di segretario, dopo essere 
stato eletto nel luglio prece
dente. 

Per far sentire 
le diverse voci 
non serve la rissa 

estera 

Va intrapresa una strada di
versa, proponendosi counque 
di far  crescere il più possibile il 
PSl. Bisogna concentrare tutta 
l'iniziativa socialista nell'in-
taccare il regime democristia
no (e a tale proposito va bene 
l'obiettivo di sancire ua princi
pio di alternanza nella guida 
del governo). A questa azione 
di bilanciamento (e non anco
ra  di alternativa) della DC van
no impegnati oltre ai socialisti 
tutte le Elitre forze laiche inter
medie, socialdemocratici, re
pubblicani e liberali. Solo se si 
determineranno due assi di 
governo e non uno come è ac
caduto per tanti decenni (uno, 
certo, democristiano ma l'al
tro laico-socialista) si saranno 
create le premesse per l'alter
nativa. Tra quesìe due even
tuali polarità di governo la 
convivenza non sarà facile, e 
già oggi nell'esperienza di Spa-
.dolini lo si può verificare. Pri
ma o poi la conflittualità tra 
democristiani e laico-socialisti 
è destinata a prorompere sul 
terreno strategico-program-
matico. A quel punto non sa
ranno consentiti più arrocca
menti a sinistra e il PCI dovrà 
scegliere se andare in aiuto al 
regime democristiano (e non 
credo che sia possibile" per il 
partito comunista), oppure so
stenere una coalizione laico-
socialista a cui far raggiungere 
la maggioranza parlamentare 
per governare. Incognite in 
questo disegno che potremmo 
chiamare di mini-alternativa 
ce ne sono e molte, si addensa
no soprattutto sulla tenuta dei 
laici in un simile sbocco. E' ve
r o  il PCI non andrebbe al go
verno ancora per tutta una fa
se politica, ma la DC andreb
be, finalmente, in minoranza. 
E'poco? 

Altro interrogativo e questa 
volta interno al PSl: è questa la 

Tanta acqua è passata sotto 
i ponti e oggi si può dire che 
quel Craxi 11 non faccia più te
sto nemmeno... per lo stesso 
Craxi. Può darsi. Ma a me sem
bra, che se la strada seguita dal 
segretario del partito è stata 
molto più tortuosa, il futuro 
che Craxi si propone di co
struire non sia molto dissimile 
da quello tracciato da lui stes
so nel non lontano 1976. 

E se quello lì rimane il dise
gno, allora non vedo ragioni 
perché la sinistra socialista lo 
dovrebbe contrastare dura
mente. Certo, e perché non 
dirlo ipocritamente, se la sini
stra socialista avesse conqui
stato la leadeship del PSl, la 
politica socialista sarebbe sta
ta diversa. Ma la partita l'ha 
vinta Craxi e le chances di ri
giocarla non ci sono. Aprire 
una divisione nel partito, ades
so, non servirebbe che a colo
ro che guardano con preoccu
pazione alla crescita del ruolo 
del PSl. Non si tratta di stare 
zitti zitti mentre Craxi coman
da. Se c'è chi ha dei convinci
menti diversi, in parte o in tut
to, e non li manifesta, fa il peg
giore servizio al partito. Ha 
fatto male, secondo me, la sini
s t r i  socialista a rifare un ac
cordo con la maggioranza 
quasi in punta di piedi, senza 
dare a questa scelta il dovuto 
respiro polìtico. Così nella sini
stra alcuni mugugnano scon
tenti, altri ancora dicono che 
ormai fra noi e Craxi non ci so
no più differenze. Ci sono poi 
quelli che senza peli sulla lin
gua ti dicono che ormai la sini
stra socialista è di fatto sciolta. 
Non credo che il partito gua
dagnerebbe dallo scioglimen
to, o meglio dal puro e sempli
ce dissolvimento-di qualsiasi 
orientamento a sinistra nel 
suo intèrno. Tante anime ci so
no nel PSl ed è bene che ogni 
tanto se ne senta la voce. Per 
farlo non occorre la rissa che, 
come dimostra la nostra sto
ria, è controproducente. Basta 
dire ciò che si pensa e scrivere 
ciò a cui si crede. Forse è an
che necessario che la sinistra 
socialista si dia qualche ap
puntamento collettivo per di
scutere un po' insieme: è trop
po tempo che non lo facciamo 
con la dovuta partecipazione 
di base e con il necessario im
pegno. Nessun danno appor
teremmo così al partito: la no
stra lealtà è fuori discussione. 
Chi è uscito dal.PSl, non è un 
«pidocchio» che ci dava fasti
dio. Non abbiamo mai perse
guitato neppure a parole, co
me  socialisti, chi se n'è andato 
dalla «vecchia casa»: non è il 
nostro costume. Mi dispiace, 
'ci deve dispiacere, che anche 
un solo compagno ci lasci, so
prattutto perché qui, nel PSl, 
c'è tanto da fare per chi è d'ac
cordo con Craxi, per chi lo è 
meno e anche per chi non lo è 
affatto. La posta è alta: senza 
un partito socialista forte la si
nistra avrebbe solo un destino 
pieno di sconfìtte. 

l ^ e n a G H Ì i b u m  

Taiwan 
il "punto debole" 
di Deng 

HA FATTO rumore, nel 
giorni scorsi, l'Invilo 

di Pechino a Taiwan di par
tecipare alla gestione di uno 
stato riunificato. 1 dlrgenti 
nazionalisti hanno risposto 
picche, ma più per dovere di 
hrma che con l'intenzione 
di chiudere un discorso che 
sembra invece destinato a 
ulteriori sviluppi. 

Il càso è esaminato, in un 
editoriale, dal-
l'alnternatlonal Herald Tri
bune», La campagna di Pe
chino per riportare Taiwan 
all'ovile — scrive il giornale 

si è intensificata al punto 
da poter essere considerata, 
nel conlesto della diploma
zia orientale, quasi un passo 
sconveniente. Non c'è nulla 
di sostanzialmente nuovo 
nell'offerta al nazionalisti, 
ma èia prima volta che le lu
singhe dei dirigenti cinesi 
vengono «impacchet tate» 
in un pubblico documento. 
L'effetto, se non stupefacen
te, è almeno provocatorio. I 
comunisti dicono di voler 
«recuperare» Taiwan in 
quanto «enclave» del capita
lismo con tutto il suo eserci
to, e offrono al suol dirigen
ti un ruolo importante nella 
gestione degli affari di tutta 
la Cina. Il guaio è che a Tai
wan si nutrono gli stessi ti
mori di molti Israeliani nei 
confronti dell'Insediamen
to di uno stato palestinese: 
sarebbe solo un primo pas
so. 

U paragone appare al
quanto forzato. Ma — ag
giunge il giornale — come 
non c'è modo di sapere che 
cosa potrebbe accadere in 
conseguenza della creazio
ne di uno stato palestinese, 
cosi non c'è modo di preve
dere il risultato di un even
tuale arrangiamento Pechi-
no-Taiwan. Non è questione 
di sovranità. Al governo di 
Taiwan interessa soprattut
to mantenere il controllo 
dei suoi affari: e Pechino, 
nella sfera economica e so
ciale, sembra disposta a fa
re concessioni. Complica
zioni potrebbero Invece sor
gere sui problemi di politi
ca estera poiché, se Taiwan 
entrasse a far parte ufficial
mente della Cina, dovrebbe 
presumibilmente rinuncia
re al suo diritto a una politi
ca estera Indipendente. 

Il rifiuto di Taiwan —- an
nota a questo punto il gior
nale — non esaurisce un 

firocesso che si annuncia 
ungo e dall'esito incerto. 

Ma, più che fat«'previslonl, 
interessa in questo momen
to cercare di capire perché 
Pechino si è spinta così a-
vanti nelle sue offerte. E o-
gni speculazione in proposi
to non può non avere al cen
tro il ruolo di Deng Xiao-
piiig. Deng ha Introdotto so
stanziali cambiamenti nelle 
strutture economiche ed ha 
giocato, con maggiore o mi
nore successo, una comples
sa partita politica e sociale 

fier tirare fuori la Cina dal-
a tempesta della Rivoluzio

ne culturale. Il suo potere è 
grande. Ma Deng ha 76 anni, 
e il punto sul quale ha avuto 
minore successo e sul quale 
è più vulnerabile politica
mente è proprio la rlunifl-
cazione con Taiwan. 

Non c'è alcun mezzo per 
sapere quanto egli sia in 
realtà vulnerabile né che 
cosa significherebbe per lui 
personalmente l'avvio di un 
discorso che potrebbe avere 
come conclusione una Cina 
unita. Nei palazzi di Pechi
no, in ogni caso, si nota una 
certa impazienza. Sta a Tai
wan giudicare se e quando 
tale impazienza si risolverà 
in un vantaggio negoziabile 
che superi 1 rischi connessi 
a un «ritorno all'ovile». 
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Un^occmione per Italia e Francia 

La CEE: cambi 
"più realistici" 
Rischia di saltare il paniere dei prezzi 

autogestiti per il "péso" dell'import dalla RFT 

La Commissione CEE giudica 
realistici i nuovi tassi di cambio 
tra Se monete del Sistema Mone
tario Europeo e confida che  il 
riallineamemo concordato do
menica aumenti il processo di 
convergenza tra le singole eco
nomie comunitarie. Lo ha  detto 
ieri i! vicepresidente della Com
missione responsabile per gli af
far i  finanziari, Franfois Xavier 
Onoli, secondo il quale le varia
zioni decise non sono né  eccessi
ve, il che  avrebbe potuto inne
scare distorsioni artificiose, né  
insufficienti, il che  avrebbe 
compromesso la loro credibili-
tà. 

Le difformi tendenze delle e-
conomic nazionali, che  pareva
n o  accentuarsi, implicavano u n  
riaggiustamento all'interno del
lo SME, che  ha dimostrato — h a  
continuato Orioli — la sua flessi
bilità e la sua capacità di adatta
mento. Il riallineamento deve 
ora  essere seguito da  appropria
te  misure economiche e mone
tarie: l'aggiustàmento esterno 
deve essere accompagnato da  e

quivalenti a^ ius tament i  inter
ni. Tra  questi, il portavoce CEE 
ha ieri indicato la revisione degli 
importi monetari compensativi 
in apicoltura:  oggi si riunisce il 
comitato di gestione agromone
tario, perché si arrivi per  merco
ledì ad  una prima indicazione in 
materia, a supporto dei negozia
ti che  si inizieranno domani tra i 
ministri agricoli CEE, riuniti a ti
tolo informale in Gran Breta
gna. 

I paesi la cui moneta si de
prezza, ha detto ancora  Orioli, 
dovranno sfrut tare i vantaggi 
offerti  dalla nuova parità, lot
tando più energicamente contro 
l'inflazione e il disavanzo pub
blico. Anche nel caso dell'Italia 
Ortoli ha sottolineato il «reali
smo» della nuova parità della li
ra,  anche se questa, secondo il 
modo  cui si è espresso u n  gior
nalista ri volgendo u n a  domanda 
ad  Ortoli, è stata «imposta» alle 
autorità italiane. 

Con la svalutazione rischia di 
saltare il paniere dei prezzi auto
gestiti. Carne bovina, burro,  sui

ni, carni f resche e congelate so
no, infatti, prodotti inclusi nel 
paniere i cui prezzi non dovreb
bero variare f ino al prossimo 15 
novembre, m a  che essendo in 
gran parte importati e pagati in 
marchi tedeschi, risentiranno 
della svalutazione della lira e 
dell'apprezzamento del marco. I 
primi effetti del riallineamento 
monetario sui prezzi al consu
m o  si potranno avere tra un me
se circa e quindi l'operazione dei 
prezzi autocontrollati, iniziata 
d a  soli 20giorni, ne  potrà risemi-
r e  verso la fine. L'entità degli au
menti, c h e  in teoria potranno 
r a ^ i u n g e r e  eccezionalmente il 
livello de i r s%,  si verificherà 
nelle prossime settimane: le pre
visioni indicano però possibili 
spostatnenti limitati ad  uno-due 
punti percentuali. Bisognerà ve
dere  se i commercianti saranno 
in grado di non scaricarli subito 
sul consumo. 

Dovrebbe salire di oltre 300 
miliardi d i  lire il costo.delle im
portazioni italiane dalla Germa
nia in questi ultimi tre mesi dell' 

anno, e dovrebbe aumentare di 
poco meno di 60 miliardi il costo 
delle importazioni dall'Olanda 
nello stesso periodo, in seguito 
all'apprezzamento (-fS.SO per 
cento) stabilito ieri l'altro per il 
marco  tedesco e per il fiorino o-
landese. Questi i calcoli in proie
zione fatti dagli operatori sull' 
andamento degli scambi verso 
Germania ed Olanda; scambi 
che  erano stati positivi per l'Ita
lia fino a tutto il 1979, ma che 1' 
anno scorso avevano registrato 
u n  ribaltamento in negativo, poi 
accentuatosi nel primo seme
stre di quest'anno. 

A parere degli operatori, per
tanto, il saldo negativo nel com
mercio con questi due  paesi del
la CEE è destinato ad accentuar
si, anche se a f renare  il maggiore 
costò dell'import pfovvederà 1' 
incremento dell'export italiano, 
data la maggiore convenienza 
che  il deprezzamento ( - 3  per 
cento) stabilito per la lira rap
presenta per  il collocamento dei 
prodotti italiani sui mercati te-
de.sco e olandese. 

n tasso centrale (in ECV) è di 1300 lire 

Ecco le nuove 
parità ufficiali 

deUoSME 
1 tassi centrali del inarco tedesco e del fiorino olandese sono 

stati rivalutati del 5,SO per cento mentre I tassi centrali della lira 
e del franco francese sono stati svalutati de) 3 per cento. A segui- -
to delle variazioni intervenute, a far tempo da ieri 5 ottcmre 
1981, i tassi centrali bilaterali e relativi margini minimi e ma.ssi-
m i  sono stati modificati come segue: 

Minimo Pivot Massimo 

Marco tedesco SOS,31 539,722 573,08 

Fiorino olandese 459,85 488,272 . 518,45 

Franco belga 30,055 31,9126 33,885 

Franco francese 198,393 210,653 233,67 

Lira Irlandese 1789,71 1900,31 2017,75 

Corona danese 154,84 164,409 174,57 

Il tasso centrale in termini di ECU è stato fissato in Lit. 1300.67. 

f̂ dalla ?"• Le monete europee 
Ma lasciamo parlare le cifre  

del «fixing» di ieri; il dollaro è 
stato quotato su  valori di L182 h-
re .  contro un'apertura di 1.181 e 
le 1171,50 di venerdì; sì tratta 
dunque di un  deprezzamento 
della nostra valuta nei confronti 
del dollaro dello 0,81 per cento. 
Va tuttavia sottolineatoche sulle 
piazze europee, già venerdì, la 
valuta US A aveva chiuso a 1.178 
lire, per cui la variazione di ieri ' 
risulta trascurabile. 

Nei confronti del ma rco  tede
sco, la lira h a  usufruito solo par
zialmente della possibilità di 
svalutarsi complessivarifiente 
deir8,5 per cento: la valuta tede-
sco-federale ha  infatti chiuso in 
Italia a 525 lire, contro le 511,50 
di venerdì. Lo scarto (di 23,50 li
re)  rappresenta dunque u n  de
prezzamento del solo 3,28 per  
cento per  la nostra moneta. Ri
spetto al  f ranco  francese la no
stra valuta ha  ieri registrato u n  
apprezzatnento netto dell'uno 
p e r  cento circa. 

Ricapitolando; la prima usci
ta della lira dopo le decisioni a-
dottate domenica a Bruxelles si 
è conclusa con una  flessione nei 
confronti del marco; e più ac
centuata nei confronti del fran
co  svizzero (che non f a  parte 

dello SME) e del dollaro mentre 
ha registrato u n a  sostanziale pa
rità con le altre principali valute, 
ad  esclusione del f r anco  france
se che, come abbiamo visto, ha  
perso nettamente. Ciò che  oc
corre sottolineare, tuttavia, è 
che  la flessione della lira nei 
confronti del marco  è rimasta 
ben al di sotto delle 539,72 lire 
che  costituiscono il nuovo tasso 
centrale tra le d u e  monete. 

Comunque, a giudizio degli e-
sperti, il deprezzamento effetti
vo della lira.sulle principali mo
nete dello SME, dovrebbe risul
tare, dopo gli aggiustamenti che  
si avranno nei prossimi giorni, 
sostanzialmente inferiore a 
quello indicato dalle percentuali 
di riallineamento del tasso cen
trale deciso domenica notte a 
Bruxelles. Operatori monetari 
prevedono infatti che  la perdita 
d i  valore effettiva della lira sulle 
singole monete n o n  dovrebbe 
superare, complessivamente, i 
d u e  punti percentuali. Lo stesso 
accadde, infatti, nello scorso 
m e ^  di marzo, quando  la svalu
tazione del 6 %  accordata all'Ita- ' 
lia si tradusse poi in u n  deprez
zamento reale del 2,5% in tite-
dia. 

Anche in Borsa la svalutazio

ne della lira non ha  avuto parti
colari riflessi; il mercato aziona
rio si è ieri mantenuto sostan
zialmente molto cauto attorno ai 
livelli di venerdì scorso, regi
strando soltanto u n  lieve regres
so pari, in media, allo 0,69 per 
cento (indice MIE). 

Tutto bene, dunque? E '  presto 
per dirlo, anche  perché ora gli e-
conomisti più autorevoli incro
ciano le loro filosofie e lanciano 
le loro previsioni; c ' è  chi sottoli
nea  c h e  la svalutazione favorirà 
ulteriormente il nostro slancio 
verso l'estero, rendendo ancora 
più cometitive le nostre esporta
zioni; e c 'è  invece chi evidenzia 
con enfasi il rovescio di questa 
medaglia, rapprensentato dal 
«peso» c h e  avrà  sulla nostra bi
lancia commerciale raccre.sciu-
to onere  derivante dall'aumento 
delle nostre importazioni d i  ma
terie prime. (Certo, la grande in
cognita resta l 'andamento del 
dollaro (valuta con la quale si 
saldano le parcelle evase, so
prattutto quella petrolifera). In  
tal senso, dopo  i ripetuti dinieghi 
d i  Reagan nel corso della recen
te  riunione di Washington dell' 
FMI, qualcosa sembra c h e  co
minci a d  evolversi in senso posi
tivo; la Chase Manhattan Bank e 

la Morgan Guaranty (due tra i 
maggiori istituti bancari statuni
tensi) si sono allineate al ribasso 
deciso lunedì scorso dalia «Con
tinental Illinois», abbassando il 
«prime rate» (vale a dire il tasso 
d'interesse che  gli istituti esigo
n o  per i prestiti concessi ai loro 
clienti più importanti) al 19%. 

Una cosa comunque  è certa; 
la svalutazione della lira decisa 
domenica notte a Bruxelles non 
mancherà d i  f a r  sentire i suoi ef
fetti anche  a livello del tentativo 
che  il governo sta compiendo 
per  «raffreddare» il tasso di in
flazione. Gli effetti inflazionisti
ci che  potrebbero derivare dal 
«riallineamento» dei tassi di 
cambio (la Banca d'Italia —• cita 
l'agenzia AGI — ha parlato di u n  
aumento  de! tasso d'inflazione 
dello 0,6 per  cento) rischiano in
fatti d i  rimettere in discussione 
alcuni conti del governo, soprat
tutto per quanto riguarda il con-, 
tenimento dei prezzi e, di conse
guenza, dei costi. Insomma, le 
clamorose decisioni adottate dai 
ministri finanziari della CEE 
non mancheranno di ripercuo
tersi a livello di trattativa tra im-
pretiditòri e sindacati per il cón-
tenitnénto del costo del lavoro 
entro  il tetto programmato del 
16 percento.  

DANILO GHILLANI 

gira datla Adesso dipende da noi 
che ne  faraiàno i francesi 

Non slamo obbligati ad a-
dottare la stessa percentuale 
di svalutazione che ia Francia 
vorrà praticare (e va  sottoli
neato che noi abbiamo, fatto 
una precedente svalutazione, 
all'interno dello SME, non . 
completamente usufruita, a 
differenza della Francia). E 
del resto, potremmo anche 
non accettare tutta la  rivaluta
zione che la Germania decide
rà di praticare, verso l'insieme 
delle altre monete SME, per
ché abbiamo facoltà di correg
gere il nostro cambio in au
mento, nella quotazione SME. 

La manovra per la scelta del 
tasso di cambio per noi più 
conveniente sotto il profilo 
Immediato della competitivi
tà del nostro commercio este
ro e sotto il profilo della stabi
lità monetaria, dunque, è nel
le  nostre mani. 

Quale «svalutazione effetti
va» adotterà la lira, verso le  
monete forti europee e quale e-
ventuale rivalutazione verso 
le  monete deboli dell'Europa è 
ancora tutto da definire e di
pende d a  noi: non però tanto 
per «atto del  principe», quanto 
come rlcono^imento delle 
realtà che  sono andate matu
rando. 

Il punto p iù  delicato, nei ri
guardi di questa nostra scelta 

responsabile, s i  riferisce al 
rapporto marco-dollaro. Se il  
marco rivaluterà verso il dol
laro, liioi potremo attuare una 
larga fetta della svalutazione, 
che ci è stata consentita, senza 
peggiorare la nostra quotazio
ne  con il dollaro: la quale è d i  
rilevante importanza per il co
sto delle materie prime. Vice
versa un  marco che non si raf
forzi con il  dollaro ci porrebbe 
in u n  delicato dilemma: mi
gliorare la  nostra competitivi
tà nelle esportazioni in marchi 
e i n  altre valute m a  nello stes
s o  tempo imbarcare inflazio
ne  da costi addizionali per le 
materie prime e 1 macchinari 
in dollari (nonché i n  marchi); 
o salvaguardare il  costo delle 
importazioni i n  dollari a ri
schio di una perdita immedia
ta d i  competitività sui  mercati 
europei. 

Il quadro di politica econo
mica interno è i n  ogni caso de
cisivo. Occorre rendersi conto 
che una disciplina collettiva 
nei riguardi deirinflazlone è 
quanto mai  indispensabile per 
tradurre i n  realtà non effime
ra l'opportunità d i  maggior la
voro, derivante dal  p iù  favore
vole prezzo delle nostre merci 
di esportazione sui  mercati in
ternazionali, rese possibili d a  

3ueste autorizzazioni alla mo-
ifica del cambio. 

Non  possiamo nascondersi 
che questa sfida, accanto agli 
elementi positivi ne  racchiude 
potenzialmente di negativi 
poiché se noi  lasciassimo il no
stro cambio senza guida, i n  
modo d a  usufruire subito e im
prudentemente di tutto il  pos
sibile margine di deprezza
mento della lira che ci viene 
autorizzato, daremmo luogo a 
ventate inflazionistiche, a sfi
ducia nella lira, a ingoverna
bilità economica e sindacale. 

S iamo ben consapevoli che  
vi sono ambienti economici e 
finanziari e miopi operatori 
sindacali ad-tndirlzzo sostan
zialmente populista (anche s e  
presentati i n  modi più com
plessi e sofferti) che puntano 
sulla macro-svalutazione e 
sull'affossamento di fatto del
la linea del patto ovvero dell' 
impegno contro l'Inflazione. 

Il partito della svalutazione 
e della speculazione è sempre 
forte, insidioso e deformante. 

Bisogna reagire.a c iò  e capi
re che  il grado di permissività 
valutarla che c i  è stato dato è 
molto alto, f in  troppo e che 
dobbiamo esser prudenti. Na
turalmente, il cambio della li
ra non è solo una scelta, è an
che  11 risultato di altre scelte. 
Sicché quello che è oggi evita
bile e d a  evitarsi, (cioè d i  usu
fruire a piene e spensierate 

mani  d i  questa autorizzazione 
alla rettifica del cambio) po
trebbe' divenire ineluttabile 
domani, s e  ci  comportassimo 
in mpi|o superficiale. Ma per 
la stéssa logica, dobbiamo ren
derci conto che una parte d i  
rettifica del càmbio è ormai 
indispensabile, a causa del dif
ferenziale di inflazione che ab
biamo accumulato. Si tratta d i  
u n  problema di quantità e d i  
prudenza. 

E '  un  discorso, questo, che  
facciamo avendo presenti gli 
interessi dell'occupazione e 
quel lo  dei  redditi fissi di lavo
ro, risparmio e pensione: poi
ché s e  la rigidità monetaria 
friedmaiiiana è ad essi danno
sa, anche la irresponsabilità e 
11 permissivismo monetario e 
l'assalto all'erario sono ad essi 
assai dannosi. 

Come ogni demagogia. 
FRANCESCO FORTE 

e RULUNEAMENTO PARI
TÀ' SME: REAZIONI IN BEL
GIO — BRUXELLES. 5 - Una 
svalutazione di fat to della mone
ta nazionale rispetto al marco te
desco e al fiorino olandese: così 
la s tampa belga interpi^ta, per  
quanto riguarda questo paese, il 
riallineamento delle parità in se
n o  allo SME qui deciso ieri sera 
dai ministri delle finanze della 
CEE. 

Economìa in breve 
• CAMBI: FLESSIONE DOL
LARO A TOKYO — TOKYO, 5 
— Il dollaro americano ha  fatto 
registrare una brusca flessione 
nei confronti dello Yen dopo il 
riallacciamento valutario deciso 
ieri dai paesi europei. 

11 dollaro ha infatti aperto sul 
mercato dei cambi di Tokyo a 
229,50 yen (venerdì in chiusura 
il cambio aveva segnato 232,10 
yen contro u n  dollaro) con la 
sua  punta momentanea più bas
sa, nelle prime transazioni mo
derate ma  nervose, a 227,30. 
Contemporaneamente la borsa 
d i  Tokyo ha  fatto registrare una 
spinta in alto 

• SME: MARCO PIÙ' FORTE 
SUL DOLLARO ~ FRANCO
FORTE, 5 — Dopo il riallinea
mento delle parità airinte;rno 
del sistema monetàrio europeo, 
il dollaro ha  registrato un netto 
ribasso nei confronti del marco. 
Al fixing di Francoforte la valu
ta USA ha  quotato 2,2410 mar
chi contro 2,2930 marchi al fi
xing 4i venerdì, con  una perdita 
di oltre 5 pfennig: Nel corso del
la mattinata il dollaro ha  oscilla
to tra il massimo di 2,2545 mar
chi ed il minimo d i  2,2380. La 
Bundesbank non è intervenuta 
sul mercato. 

CQIVIUNE DI R A V E N N A  
AVVISO  DI GARA , 

Il Comune di Ravenna indirà quanto prima una licitazione pri
vata pér l'appalto dei lavori di s istemazione della c a s a  dal 
poeta  Olindo ( ^ e ^ i n l  in S .  Alberto per u s o  servizio cultu
rale. Base  L. 2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 .  
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 1 0  giorni dalla data di 
pubblicazione del relativo awiso  sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 
Ravenna. 6-10-1981 i l  SINDACO 

G. Angelini , ,  

C O M U N E  D I  M I L A N O  
RIPARTIZIPME ECÓNOMATO ' 

Via Francesco Sforza 2 3  - - t  2 0 1 2 2  MILANO 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Milano intende procejjere, mediante licitazione privata, 
all'affidamento in appalto — congiuntamente — del servizio di 
rimozione degli autoveicoli in sosta vietata e del conseguente 
servizio di presa in consegna, custodia e restituzione degli stessi 
agli aventi diritto, durante il triennio 1982-1984. 
Il servizio di rimozione dovrà essere espletato in tutto il territo
rio del Comune di Milano, mediante l'impiego di 8 autogrù at
trezzate per il traino ed una attrezzata per il sollevamento ed il 
trasporto su pianale dell'automezzo rimosso. 
Per il servizio di presa in consegna, custodia e restituzione degli 
autoveicoli l'Amministrazione Comunale mette a disposizione 
della ditta aggiudicataria luogo idoneo. 
Orari e modalità di esecuzione dei servizi sono specificati nei re
lativi capitolati d'appalto. 
La gara verrà esperita cori le modalità di cui agli articoli 8 9  e 7 3  -
lettera C - del R.D. 23-5-1924, n. 827.  
Le ditte interessate — Iscritte élla C.C.I.A.A. — possono chiedere di 
essere Invitate alla gara facendo pervenire entro e non oltre il giorno 
26-10-81 apposita istanza — in carta libera — al Comune di Milano -
Ripartizione Economato - Ufiicio Protocollo - Via F.sco Sforza 23  
20122 Milano, presso'il quale sono visibili gli atti di gara. 

La domanda di invito non vincola, comunque, là stazione appaltante. 
Al fine di consentire all'Amministrazione di effettuare una migliore valu
tazione delle candidature, si invitano gli aspiranti ad illustrare I? capaci
tà economica, finanziaria e tecnica in relazione alla esecuzione del con
tratto in questione. 
Milano, I) 29-9-19811L CAPO RIPARTIZIONE L'ASSESSORE 
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il presidente Spadolini si è incontrato ieri con Andreatta e Ciampi 

L e  r e a z i o n i  a l  ' ^ a l l i n e a m e n t o ' '  

P e r  l ' i n f l a z i o n e  i t i m o r i  m a g g i o r i  
Zanone: "Era una necessità" — Avolio: "Per le imprese coltivatrici la situazione ora è 

più pesante" — Solustri: "Vantaggi nell'immediato" ~ Spinella: "Difficoltà per chi importa" 

La svalutazione della lira è sata 
al centro dei colloqui che il presi
dente del Consiglio Spadolini ha a-
vuto ieri nvattìna con il ministro 
del Tesoro Andreatta e con il go
vernatore della Banca d'Italia Car
lo Azeglio Ciampi, appena rientra
ti da Bruxelles. 

Fin da domenica mttavia Palaz
zo Chigi aveva diffuso una nota 
dal tono rassicurante sulla situa
zione complessiva della nostra 
moneta affermando che la mano
vra di riallineamento della lira all' 
intemo dello SME «crea maggiore 
elasticità contro eventuali pressio
ni speculative e in ogni caso gli ef
fetti di tale riallineameiito sulla di
namica dei prezzi interni e sul tas
so di inflazione resterano del tutto 
limitati e pmunque tali da non 
modificare' l'impostazione pro
grammatica del governo». In cam
po politico è da registrare una di
chiarazione del segretario della 
DC Piccoli che ha chiesto di «stu
diare procedure di consultazioni 
che consentano alle forze mliti-
che, cui spetta in definitiva la re
sponsabilità d ^  indiriza di politi
ca economica, che garantiscano 
alle scelte il riferimento sicuro di 
una riflrasione e di indicazioni tali 
da fornire, la più ampia base di 

consenso possibile». 
LIBERALI — Il segretario del 

PLI, Zanone, commentando le mi
sure prese in sede comunitaria, ha 
affermato che «il riallineamento 
risponde per l'Italia ad una neces
sità, seppure non immediata. I dif
ferenziali dei tassi di inflazione fra 
i paesi dello SME e in particolare 
verso l'Italia implican, infatti, ne
cessariamente revisioni di questo 
tipo che, di fatto, contraddicono la 
Ici^ca nella quale il sistema mone
tario è sorto. Occorre perciò, ha 
aggiimto Zanone, a mentare la fer
mezza, già delineata da! governo con la manovra di politica econo
mica, con la quale si intende af
frontare il problema dell'inflazio
ne italiana in coerenza con la no
stra partecipazione allo SME». 

SOCIALDEMOCRATICI — U 
decisione p r e a  dai ministri finan
ziari dei paesi dello SME non va 
drammatizzata «anche perché 
mentre gli eventuali effetti negati
vi sul piano interno sono ancora 
da verificare e ci sembra peraltro 
eh possano essere contenuti al mi
nimo. le nostre esportazioni verso 
il mercato tedesco diventeranno 
certamente più agevoli». Lo ha di
chiarato il vice segretario del 
PSDI, Carlo Vizzini, responsabile 

della sezione economica del parti
to. 

Veniamo adesso alle reazioni. 
Giuseppe Avolio, presidente delia 
Confcoltivatori ha espresso; 
«Preoccupazione e allarme per le 
conseguenze n a t i v e  che potran
no derivare al nosfi-o paese dal 
mutamento dei cambi deciso a 
Bruxelles nell'ambito del sistema 
monetario europeo. 

«L'Italia, infatti, per una pres
sione congiunta tiella Francia e 
della Germania, è stata indotta a 
svalutare la b'ra del 3 per cento co
me il franco, mentre il marco tede
sco e il fiorino o andese sono stati 
rivalutati del 5,5 per cento. Devo 
dire che, in questo momento, per 
lltalia non c era alcuna necessità 
di cambiare il cambio della parità 
della lira. Probabilmente, il gover
no èstato indotto ad accettare que
sta decisione per evitare la minac
cia di misure strettamente prote
zionistiche lanciata dalla Francia. 
«La situazione per le imprese colti
vatrici, che sono le più colpite dal
la spirale inflazionistica, si era fat
ta ancora più pesMte. Il deprezza
mento della lira, infatti, introduce 
in Italia una quota magaore di in
flazione. Ciò significa che si inde
bolisce l'azione di lotta del gover

no contro l'inflazione stessa, che è 
il pericolo per p produttori agrico
li. «Questo "riallineamento" valu
tario restringe 1 margini di mano
vra. Diventa, pertanto, più urgente 
l'incontro coÙi^iale tra il governo 
e le organizjtazioni agricole per 
concordare le azioni neceaarie al 
fine di evitare una nuova ondata 
inflazionistica, che ag^averebbe 
ulteriormente la situazione per le 
imprese coltivatrici, che quest'an
no sono state già penalizzate — ri
spetto al 1980 — dalla diminuzio
ne della produzione», 

CONFINDUSTRIA — «La Con-
findustria aveva previsto già du
rante la scorsa primavera, in alcu
ni documenti riservati intemi, che 
in ottobre si sarebbe dovuto ricor
rere a un riallmeamento deUe pa
rità monetarie all'interno dello 
Sme, anche se l'iniziativa non sa
rebbe venuta dall'Italia ma dalla 
Francia». Lo ha detto il direttore 
generale della &)nfindustria Al
fredo Solustri, aggiungendo che 
questa svalutazione potrebbe por
tare alla lira i vantaggi dei 1976-77. 
Secondo Solustri però la situazio
ne di allora era differente perché il 
dollaro era in fase calante e anche 
il marco non era sui livelli odierni. 
Solustri ha detto anche che questa 

svalutazione porterà nell'imme
diato alcuni vantaggi ma che co
munque sia il govemo che la Con-
findustria dovrarmo «rifare i cal
coli elaborati prima del riallinea
mento». 

CONFAPI — La «necessità di 
un incremento della produtti\ità, 
perché la lira venga messa in ̂ a -
do di sopportare gli eventuali svi
luppi legati al confronto marco-
/dollaro, dal quale la nostra mone
ta potrebbe uscire iJteriormente 
danneggiata» viene sonoUneata 
dal presidente della Confapi (Con
federazione piccole e medie im
prese). «Ancora una volta — nota 
Spinella -la svalutazione della lira 
mette in difficoltà l'indusffia ita
liana importatrice di materie pri
me. Anche se ci saranno probabil
mente positive ripercussioni sulla 
bilancia commerciale, grazie alla 
maggiore competitività dei nostri 
prodotti sui mercati esteri, è pur 
vero — ha continuato Spinella — 
che la produzione italiana sarà ap
pesantita dai m a d o r i  costi che in
cideranno su tutto il comparto in
dustriale e renderanno meno inci
siva la nostra presenza commer
ciale all'estero. 

CONFCOMMERCIO - La sva
lutazione della lira e la contempo

ranea riv^utazione del marco a-
\Tanno sicuramente — osserva la 
Confcommercio — l'effetto di ge
nerare nuova inflazione. Si teme 
che la manovra del govemo, all'in
domani di questo generale rialli
neamento delle monete del ser
pente non riesca a contenere il tas
so di inflazione entro il tetto pro-
graminato del 16% Anche se non 
è ancora possibile una valutazione 
definitiva, la sob considerazione 
della quantità di prodotti che il no
stro paese importa dalla Germa
nia. si dovrebbe tradurre in un au
mento dei prezzi intemi di circa 
r 1 %. Per contro, ad essere avvan
taggiate saranno le esportazioni i-
taliane che dalla manovra attuata 
trarranno un immediato benefi
cio. Al momento, però—fa rileva
re ancora la Cotifcommercio — 
resta la grossa incogtiita del dolla
ro; se la rivalutazione del marco 
tedesco riuscirà a rendere più de
bole la moneta americana, noi a-
vremo il vantaggio di acquistare 
materie prime a minor prezzo 
(non dimentichiamo che buona 
parte delle nostre imponazioni so
no pagate in dollari) e rivendere 
prodotti finiti a prezzi più compe
titivi sia sul niercato tedesco che 
sugli altri mercati. 

/ giudizi deìltt stampa francese 

"Una misura 
inevitabile 
per la  
ripresa" 

PARIGI, 5 — Un provvedimento inevitabile: 
cosi giudica nel suo insieme la stampa parigi
na la svalutazione del franco decisa Ieri a Bru
xelles sottolineando come questa misura ri
schia di essere votata al fallimento se non vie
ne  accompagnata da  una rigorosa polìtica eco
nomica. Ma se per i quotidiani vicini al gover
no questa misura è stata resa necessaria dall'e
redità della gestione giscardiana, per quelli 
dell'opposizione si tratta invece di una  pesan
te sanzione della politica di Francois Mitter
rand. 

Per ii quotidiano economico «Les Echos», 
che intitola il suo articolo «Un'operazione inu
tile, senza un ritorno al rigore», «La Francia ha  
forse guadagnato u n  attimo di tregua, ma non 
la tranquillità» e il «ministro dell'Economia 
non troverà facilmente i mezzi di una  politica 

che ridia fiducia ai capitali stranieri». 
A sottolineare la pesante eredità della ge

stione giscardiana sono soprattutto l'organo 
del PCF «L'Humanité» e il quotidiano di estre
ma  sinistra «Liberation». Il Primo in un edito
riale intitolato «eredità» afferma che «la politi
ca giscardiana, sostenendo le esportazioni di 
capitali a detrimento del nostro tessuto indu
striale e dell'occupazione, aggravando delibe
ratamente il prelievo inflazionista sui lavora
tori ha  minato in profondità la nostra econo
mia e II suo controvalore monetarlo». Dopo a-
ver sottolineato la necessità «di una  politica di 
accompagnamento che non si traduca in nuo
vi prelievi sui lavoratori» il giornale insiste 
sul ruolo della Francia, che oggi «tiene il di
scorso della crescita contro la disoccupazio
ne». 

Quanto al filosocialista «Le Matin», esso in
siste sulla solidarietà franco-tedesca affer
mando che «la Francia può essere soddisfatta 
di avere ottenuto da  Bonn quel che si può defi
nire un aiuto diretto». Secondo il giornale tut
tavia il riaggiustamento interviene troppo tar
di e «nell'attuale situazione economica e socia
le del paese, si può temere che esso aggravi 1' 
inflazione». Anche per l'organo gollista ««Le 
quotidien de  Paris» (indipendente di opposi
zione), il fatto «che le monete si siano mosse in
sieme è un successo psicologico per il potere 
che si coprirà con II mantello dell'Europa». 
Anche per questo giornale la .  svalutazione 
«non avrà effetti positivi a termine se non vie
ne inserita in un'azione coerente» e la moneta 
«non terrà se II governo persiste nelle sue in
tenzioni inflazioniste». 

"Patto sociale" anche in Francia? 

Parigi annimcia: 
bloccati per sei 
mesi i prezzi 
dei prodotti 
alimentari 

PARIGI, 5 — Airind,omani della svalutazione 
del 3 per cento decisa dai ministri delle Finanze 
europèi per il franco francese rispetto all'asse del
lo SME, il ministro francese Jacques Delors ha 
preannunciato il blocco dei prezzi per alcuni pro
dotti e servizi per un periodo di sei mesi. Il provve
dimento, che sarà accompagnato anche dal con
gelamento dei margini di profitto degli importato
ri (nena aggravi fiscali per le aziende), mira a ri
portare l'inflazione al 10 per cemo rispetto all'at
tuale livello del 14 per cento, ma soprattutto ad 
ampliare l'occupazione. 

E' infatti proprio di oggi la notizia che la disoc
cupazione è aumentata del 9,2 per cento a settem
bre in Francia rispetto ai livelli di un mese prima. 
Anche se in termini destagionalizzati tale incre
mento nominale si tradùce in una flessione 
dell' 1,7 per cento, il numero dei disoccupati è sali
to a tutti gli effetti a 1,84 milioni, contro 1,81 milio
ni di un mese prima. 

Secondo il ministro Delors,"ogni punto percen
tuale in .-nenò d'inflazione consentirà di conserva
re 50 mila posti di lavoro, che altrimenti andreb
bero eliminati. 

Il blocco dei prezzi, che dovrebbe venire an
nunciato ufficialmente al termine della riunione 
del consiglio dei ministri in programma per dopo
domani, sarà retroattivo al 3 ottobre e riguarderà 
in particolare i beni di prima necessità, quali pane, 
latte, burro npnché alcune tariffe. I margini di 
profitto della distribuzione verranno fissati, per 
gli altri prodotti, in base ad un apposito indicatore, 
che verrà elaborato entro tempi assai brevi. Inol
tre, il governo chiederà alle imprese di contenere 
gli aiunenti dei prezzi entro il limite dell'S per cen
to, a partire dal terzo trimestre dell'anno, e cioè re
troattivamente al l'ottobre. 

Delors ha anche preannuiiciato che verranno 
avviati colloqui con i sindacati al fine di concerta

re un piano di moderazione della dinamica sala
riale. Qualora le parti sociali riuscissero poi a con
cordare un tale patto, il calmiere potrebbe venire 
abolito già a partire dal {"gennaio prossimo. 

Il governo, dal canto suo si impegna a contene
re l'aumento delle tariffe pubbliche, fatta eccezio
ne per il settore dell'energia. 

Con tah provvedimenti, ha precisato tuttavia 
Delors nel corso di una cAiferenza stampa, il go
verno non intende recedere dalla sua precedente 
politica basata sul libero gioco delle forze di mer
cato. 

Tuttavia, già prima dell'annuncio ufficiale del 
riallineamento dello SME, che vede tra l'altro il 
deprezzamento del franco nei confronti del mar
co raggiungere 1*8,5 per cento in virtù della rivalu
tazione del 5,5 per cento apportata a quest 'ultimo, 
gli osservatori ritenevano indispensabile una revi
sione del programma economico di Mitterrand di 
fronte ad un eventuale ritocco delle parità mone
tarie. 

La svalutazione del franco è tuttavia stata ac
colta con favore negli ambienti imprenditoriali 
francesi, in quanto agevolerà notevolmente le e-
sportazioni verso la Germania, che è il maggiore 
partner commerciale della Francia. Inoltre anche 
la concorrenza tedesca sui mercati esteri uscirà 
affievolita dal recente provvedimento monetario. 
Sul lato negativo della bilancia pesa tuttavia l'ag
gravio che deriverà dalla svalutazione del franco 
per la spesa petrolifera del paese, nonché i rischi 
di una nuova crescita dell'inflazione. 

Un insieme di misure tendenti a «ridurre so
stanzialmente il ritmo, ancora eccessivo, dell'in
flazione» verranno sottoposte mercoledì prossi
mo al consiglio dei ministri. Lo ha dichiarato il pri
mo ministro Pierre Mauroy, in un'intervista che 
pubblica oggi il quotidiano parigino «Le Monde», 
precisando che la svalutazione del franco decisa 
ieri a Bruxelles «non avrà effetto positivo in termi
ni, di sviluppo e di impiego se'contemporanea
mente i francési non accettano di partecipare allo 
sforzo indispensabile di moderazione delle evolu
zioni nominali di prezzi e di remunerazioni». «E' la 
sola via possibile per vincere la battaglia della ri
presa economica e dell'occupazione» m aggiunto 
il primo ministro precisando che il suo governo si 
era immediatamente reso conto del-
r«ineluttabilità» di un riaggiustamento del franco 
nei confronti del marco ma che aveva dovuto rin
viare questa operazione essenzialmente per tre 
motivi: il disordine del mercato dei cambi che im
pediva di realizzarla in uno spirito di solidarietà 
europea, il dollaro a più di 6 franchi, la volontà di 
conservare la padronanza totale della politica e-
conomica e finanziaria. 

Blu è blue Jesus. 

N1 in Italia nsU'SI 
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D a  icari 
alla Fiat 
7 0  mila 
in cassa 
integrazìoiie 

Balzamo incontrerà gli autonomi e i confederali 

Venerdì la 'Verifica" 
J .  

per il contratto FS 
La Fisafs ha già proclamato uno sciopero di 24 ore da 

domenica sera — Per sospenderlo, chiede garanzie sull'anzianità 
Entro questa settimana si do

vrebbe sapere se il nuovo con
tratto dei ferrovieri costerà scio-
iwri pesanti (per i ferrovieri che  
li f anno  e li pagano, e per il pub
blico che  li patisce) e se sarà pos
sibile (come pareva, f ino a una 
ventina d i  giorni f a )  arrivare ra
pidamente a un'intesa. Venerdì 
il ministro dei trasporti, Balza
mo, riceverà nella mattinata i 
sindacalisti «autonomi», nel po
meriggio i confederali; e dopo 
gl'incontri si dovrebbe capire se 
la vertenza si incammina  sui bi
nari dell'assurdo, o su quelli del
lo scontro. 

1 ferrovieri autonomi che 
hanno già proclamato uno  scio
pero di 24 o r e  (dalle ventuno di 
domenica alla stessa o ra  di lune
di prossimo) riuniranno il loro 
comitato centrale nel pomerìg
gio di venerdì, subito dopo l'in
contro con Balzamo. E '  possibi
le che  lo sciopero sia revocato? 
Pietrangeli, segretario della Fi

safs  (il sindacato autonomo) h a  
risposto a chi glielo chiedeva 
c h e  lo sciopero sarà sospeso o 
revocato solo se il ministro da r  
assicurazioni sul problema delle 
anziani tà  pregresse (è il caval
lo di battaglia degli autonomi). 

Quanto a i  confederali, che  
non hanno  ancora proclamato 
scioTCri, essi si aspettano naffi-
dabili orientamenti», ossia u n  
impegno a condurre le trattative 
in modo  d a  raggiungere rapida
mente  un accordo. Se gli orien-
tamei«i del governo fossero giu
dicati dai sindacati confederali 
poco affidabili, si andrebbe allo 
sciopero. 

MARIITIMI — Ieri gli uffi
ciali delle navi Finmare hanno 
fe rmalo  il lavoro per  24 ore, pe r  
protestare contro la rot tura del
le trattative per il loro contratto, 
pe r  lo stesso motivo i marittimi 
della Tirrenia, Caremar, Tore-
m a r  e Siremar attueranno gio
vedì e venerdì prossimi uno  
sciopero articolato, che  proba

bilmente procurerà difficoltà ai 
collegamenti con le isole. 

ITAVIA — I sindacati confe
derali dei trasporto aereo (FILT-
CGIL, FILAC-CISL e UIGEA-
UIL) hanno chiesto u n  incontro 
urgente con il ministro dell'in
dustria, Marcora. poiché, affer
m a n o  in una nota, «a seguito del
la nomina del commissario 
straordinario per  la ex Itavia e 
del successivo atteggiamento di 
attesa assunto dall'Alitalia e Aer-
mediterranea, si è determinata 
una  situazione insostenibile per  i 
5(X) lavoratori che  ancora  sono 
in cassa integrazione, per i quali 
invece è stato concordato il 
completo assorbimento in tre 
fasi nel gruppo Alitalia». 

La nota sindacale f a  riferi
mento ai rtlativi impegni assun
ti dal precedente governo «con 
tutte le parti interessate», impe
gni che  «non sono stati formal
mente messi in discussione da  
nessuna parte  contraente». 

Benvenuto; 
1 * i * j *  • mofMlitìanioci 

per sostenere 
il con&t>nto 
col governo 

MILANO, 5 — Giorgio Benve
nuto, segretario generale della Uil, 
ha introdotto e concluso stamane 
a Milano i lavori dei consigli gene
rali Cgil-Cisl-Uil di Milano, allarga
ti alle categorie e alle strutture di 
zona. «Non dobbiamo rincorrere il 
lacontento, ma guidare il movi
mento» — ha detto Benvenuto a 
proposito del confronto col gover
no, in corso in questi giorni —. «Lo 
scontro sarà difficile e durerà me
si: noi ci battiamo per un accordo 
contro l'inflazione e per lo svilup
po, per questo non possiamo ac
cettare le recenti dichiarazioni di 
La Malfa. Il governo sta diluendo 

troppo ia trattativa; il sindacato 
non può offrire al governo e ai 
partiti che lo compongono l'alibi 
per cui è per nostra responsabilità 
il naufragio dell'intesa». 

Benvenuto ha detto che è ne
cessario prevedere e organizzare 
una mobilitazione sindacale che 
accompagni l'intera fase de-le 
trattative con Spadolini (se ne par
lerà domani in segreteria Cgil-Cisl-
Uil). così come è necessario ac
compagnare con iniziative di lotta 
la difficile trattativa con Confin-
dustria e Intersind. Il segretario 
della Uil ha poi precisato che ritie
ne utili due consultazioni con la 

TORINO. 5 — Il primo del tre pe
rìodi d i  cassa Integrazione negli 
stabilimenti auto della FIAT e 
della Teksld, per  circa 70.000 la
voratori è cominciato oggi. Que
sta prima fermala,  nel mese di 
ottobre sarà quasi per tutti di 
due settimane, ad  eccezione de
gli stabilimenti d i  Desio (dove 
vengono prodotte la Panda 4S e 
la Ai 12) e d i  Termini Imerése 
(Panda 30) per  1 quali la sospen
sione è di una  sola settimana 
(cinque giorni lavorativi). 

Le altre d u e  interruzioni si a-
vranno a novembre (dieci gior
ni) ed a dicembre, dodici giorni, 
(due settimane lavorative, più 
due giorni). , 

L eventualità del ricorso alla 
cassa inteerazione era stata pro
spettata dalla Fiat al sindacati 
sin dallo scorso luglio. In sede d i  
trattative. In previsione, per l'ul
timo periodo dell'anno, di una 
caduta del mercato; di u n  rallen
tamento delle vendite (la tenden
za «storica» del pubblico d i  rin
viare gli acquisti di fine anno  a 
quello successivo per motivi di 
Immatricolazione) 

base .sindacale; una, a tempi stret
ti. sull'andamento del confronto 
col governo, l'ahra. dopo il con
gresso nazionale della Cgil. jier rie
laborare l'intera politica unitaria 
del -Sindacato. 

Per quanto riguarda il confron
to con il governo, il segretario della 
Uil ha confermato il «no» del .sin
dacato sui nuovi ticket, ma ha insi
stito in modo particolare sulla ne
cessità di controllare il modo in cui 
vengono spesi i 25 mila miliardi di 
lire destinati alla spesa sanitaria, 
perché si evitino gli sprechi e si 
stronchino gli speculatori. »i pirati 
della salute». 

I ''quadri" 
assaggiano 
10 sciopero: 
11 1 2  fermi 
per 2 ore 

D u e  o r e  d i  sciopero nazionale de l  quadr i  sono 
s ta te  annimclate  da l  presidente del  Slnquadrl ,  
Mar io  Palastro, pe r  lunedi  12 ottobre.  La  decisio
n e  de l  Slnquadrl  nasce — si legge in u n  comuni
ca to  — dal la  constatazione che  «tutte le istanze 
dei  q u a d r i  sui  tappetto d a  ann i  sono state disat
tese dal le  controparti». 

L a  categoria manca  da l  gennaio del  '79 d i  u n  
contrat to  d i  lavoro, che  è stato disdetto dal  Sln
quadr l  e m a i  sottoscritto da l  sindacato.  

L o  sciopero d i  2 ore  del  12 ot tobre viene pro
mosso a sostegno dei diri t t i  sindacali dei  quadri ,  
e p e r  r iaf fermare  «l'assoluta esigenza» d i  u n a  
p ia t taforma Intesa a def in i re  il nuovo contrat to 
d i  lavoro. Durante lo sciopero si svolgeranno as

semblee pe r  a f f ron ta re  i pun t i  Indicati ed al tr i  
specifici problemi presenti  azienda p e r  azienda. 

L a  crisi dell 'Alfasud ver rà  esaminata  in u n  In
con t ro  del Slnquadrl  che  si  svolgerà a R o m a  do
man i .  • TURISMO — Anche ieri  i disagi pe r  i 

clienti  dei  grandi  alberghi e r istoranti  delie Pro
vincie d i  Milano, Bergamo, Como, Mantova e 
CRemona in seguito a d  u n o  sciopero d i  o t to  ore  
de i  lavoratori  del settore turismo. L'azione sin
dacale  è s ta ta  decisa d a !  sindacato uni ta r io  d i  ca
tegoria del settore tur i smo Cgil-Cisl-Uil pe r  solle
ci tare  Il r innovo del  contrat to  nazionale d i  cate
goria.  A Milano lo sciopero Interessa oggi anche  
le  aziende d i  viaggio e le  mense aziendali. 

Tessere 
'forzate"? 
Polemica 
fra Scheda 
e Osl^Ùil 

Rinaldo Scheda, che  secondo 
indiscrezioni non  smentite la
scerà f r a  poco la segreteria con
federale della CGIL, parla di tes
seramento lasciando da  parte o-
gni diplomazia, e accusa GGIL e 
UIL: 1 ) di gonfiare il numero dei 
tesserati («vorrei anche capire 
bene certe espansioni di iscritti 
c h e  vengono vantate dalle altre 
d u e  organizzazioni sindacali, 
perché  non mi  pare che  corri
spondano a verità»); 2) di bom
bardare con richieste di iscrizio
n e  i lavoratori c h e  stanno per  es
sere assunti nei servizi pubblici 
(CISL e UIL avrebbero gli elen
chi «sulla base di u n a  certa colla
borazione che  evidentemente 
hanno col potere pubblico»). 
Anche « qualche sindacato (di 
categoria) della CGIL f a  cose del 
genere, dice Scheda, m a  aggiun
ge «Io sono per  stroncare decisa
mente» questo costume che è 
«una pressione indebita su u n  
giovane che h a  bisogno di lavo
rare». Scheda accusa infine 
CISL e UIL di aver  insabbiato la 

r i forma organizzativa decisa u-
nitariameme a Montesilvano. 

Replica immediata dei re
sponsabili del settore organizza
zione delle altre due  confedera
zioni. Larizza, per la UIL. ricor
da  che  alcuni degli inconvenien
ti denunciati da  Scheda sono 
stati ampiamente illustrati al co
mitato centrale UIL. Con una  
differenza, nota Larizza; «Io non 
mi  sono presentato come il mi
gl iore  per  accusare altri, ma  h o  
sollevato problemi reali, comu
ni a CGIL, CISL e UIL». La UIL, 
aggiunge Larizza, è contraria 
«ad ogni forma di adesione pilo
tata», sia che avvenga nell'im
piego pubblico, sia che  avvenga 
(la frecciata è per le organizza
zioni aderenti alla Lega) nel 
mondo  cooperativo. In ogni ca
so. dice Larizza. se Scheda ha  
denunce precise da  fare, le fac
cia. E quanto all'insabbiamento 
di Montesilvano, «non Scheda 
m a  la UIL avrebbe molto da  di
re», visto che  il progetto si è bloc
cato sul problema delle struttu
r e  di fabbrica e della democra
zia sindacale. 

Mario Colombo, a nome della 
CISL. propone che u n  gruppo di 
giornalisti «di ogni tendenza» va
dano  a vedere di persona, con
trollando gh elenchi di via Po, se 
gl'iscritti sono veri o fasulli; e 
quanto alle pressioni, nota che  
in Emilia i dipendenti degli enti 
locali iscritti alla CGIL rappre
senterebbero uns percentuale 
(90-95%) che si registra solo in 
URSS». 

Domani 
terzo 
sciopero 
negli 
ziiccherifici 

I lavoratori saccariferi delle 
fabbriche Eridania e Montesi 
hanno effettuato ieri il secondo 
dei tre scioperi nazionali di 24 
o r e  decisi dalla Federazione Sin
dacale Unitaria di categoria (Fi-
lia). Le azioni di protesta, duran
te le quali viene garantito il rice
vimento delle bietole negli stabi-
hmenti interessati, sono state in
dette per sollecitare la soluzione 
delle vertenze contrattuaH a-
ziendali. 

Per questo motivo, i lavorato
ri dell'Eridania e Montesi hanno 
attuato u n  primo sciopero saba
to 3 ottobre mentre l'ultima a-
zione di questa fase di protesta è 
in programma domani. 

intanto in una  nota la Federa
zione unitaria degli alimentaristi 
(Filia) ha comunicato che «la 
serrata degli stabilimenti sacca
riferi attuata dagli industriali del 
settore sta determinando situa
zioni di estrema gravità in alcu
ne  aree bieticole, come è dimo
strato da quanto sta avvenendo 
a Pavia». «I lavoratori saccarife
ri che  a sostegno della loro ver
tenza e di f ronte  al  rifiuto dell' 
Assozucchero d i  aprire trattati
ve. hanno programmato inizia
tive di lotta in mòdo tale da ga

rantire il ritiro delle bietole, so
n o  stati sospesi dal lavoro — so
stiene la Filia — con il chiaro in
tento degli industriah saccarife
ri di scaricare su di essi la re
sponsabilità di una situazione 
che deriva solo ed esclusiva
mente dalla illegale serrata mes
sa in atto dagli industriali». «È 
grave il fat to .che — conclude la 
Filia -il governo malgrado la ri
chiesta avanzata dal sindacato 
di intervenire per  bloccare ia 
serrata e favorire l'apertura di 
trattative non risulti abbia svol
to  nessuna azione». 

• SCIOPERO BIANCO POR
TALETTERE ROMANI — 600 
dei 1.400 portalettere romani da  
ieri at tuano uno  sciopero bianco 
che danneggia la distribuzione 
della corrispondenza nella capi-

- tale. Lo  ha  deciso il sindacato 
autonomo Failp-Cisal che  in u n  
comunicato preannuncia u n  i-
nasprimento della vertenza». 
Secondo le nostre direttive — 
precisa il sindacato autonomo 
— nei palazzi postali si vanno 
costituendo comitati organizzati 
dei portalettere in lotta». In so
stanza questo sciopero dichiara
to a d  oltranza inevitabilmente 
creerà cumuli di giacenze in 
quanto i portalettere attenendo
si rigorosamente al regolamento 
(uscire per  la distribuzione con 
la borsa chiusa, non avvalersi di 
portieri o esercizi commerciali 
per la consegna dei pacchi) riu
sciranno a consegnare soltanto 
la metà della corrispondenza. 
Lo sciopero bianco che ora inte
ressa soltanto Roma probabil
mente nei prossimi giorni verrà 
esteso ai portalettere di ahre  cit
tà 

Ieri a Milano l'assemblea dei delegati 

I chimici lombardi 
cotitro il pianio Eni 
Presto nuove lotte? 
SAN iX)NATO MILANESE (Milano) 5 — 11 blocco dello svincolo 

dell'Autostrada del Sole e della Via Emilia nelle vicinanze dei palazzi 
dell'Eni, è stato attuato, per brevissimo tempo, da  un folto gruppo di 
lavoratori chimici, al termine di una  assemblea congiunta Anic, As-
.soreni, Sir, Liquichimica e delle consociate. Durante la manifesta
zione, esauritasi nel giro di un  quarto d'ora, sono state distribuite a-
gli automobiHsti copie di u n a  mozione approvata al termine dell'as
semblea nella quale si rinnova il rifiuto in bltxco del piano chimico 
presentato dall'ENI e si rivendicano, tra l'altro, il mantenimento dei 
posti di lavoro e il controllo dei lavoratori sui processi di program
mazione. 

II piano dell'ENI — secondo fonte sindacale — prevede per  la so
la area  milanese su un'occupazione attuale di 2 mila 800 impiegati di 
sede, u n  «esubero» di mille 604 persone. 

L'assemblea d i  stamani «nel mettere in guardia l'Eni dall 'andare 
a d  operazione unilaterali di riassetto» ha  deciso «la prosecuzione 
du ra  della lotta intrapresa contro questo piano». Per 1 articolazione 
operativa ha  dato mandato al coordinamento dei consigli dei dele
gati. Non è esclusa la possibilità che  venga decisa l'occupazione del 
palazzo Eni a Roma. 

«Il piano déll'ENI è d a  rifiutare — dicono alla FULC di Milano — 
non solo per  le gravi incidenze che  h a  sull'occupazione, m a  perché 
la logica in esso contenuta è quella di deterioramento del ruolo del 
polo pubblico nella chimica secondaria e derivata, in modo tale che  
permarrà e si accrescerà il deficit della bilancia chimica già notevol
mente pesante. Ma l'ENI pare  non avere molta disponibilità ad una  
trattativa di merito con il sindacato. Anzi sta operando perché i mo
di della ristrutturazione siano i più pesanti possibili». 

D e  Mchelis; apriamo un confronto 
la chimica va risanata in fretta 

rilevato, nei modi e nei tempi ne
cessari, f ra  i sindacati e l'azienda, 
con la mediazione del governo. 

Un punto fondamentale riguar
da  la ristrutturazione e il rilancio 
del polo pubblico della chimica e 
— ha  sottolineato De MicheUs — 
l'accordo con l'Occidental può 
fornire un sostanziale contributo 
a tale rilancio. Né si potrebbe ac
cettare — ha  rilevato il ministro 
delle Partecipazioni Statali ~ che 
accanto ad un'Enoxy efficiente e 
competitiva persistesse una situa
zione di inefficienza del resto del 
comparto pubblico e della chimi
ca. 

«Per Jlavenna — ha sottolinea
to infine il ministro ̂ e  Partecipa
zioni Statali — sono previste la 
chiiisura di alcuni impianti e la re
visione di altri. Il risanamento a-
vrà mttavia come obiettivo, non lo 
smantellamento dello stabiliriien-
to. m a  il suo rilancio», ilavetuia. 
ha  detto De Michelis, do\Tà infatti 
diventare un punto di forza della 
chimica secondaria. 

C O M U N E  D I  B O L L A T E  
Provincia di Milano 

I L  S INDACO,  -

ai sensi dell'art. 4 del R.D. 8 - 2 - 1 9 l 3  n. 4 2 2  

avverte 
che indirà gara di appalto-concorso per la costruzione di 
spogliatoi e servizi igienici c o n  sovrastanti .gradinate nel 
centro  sportivo comunale di Via Verdi. 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire a 
questa Amministrazione Comunale entro 1 0  giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso. 
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di Invitare alla 
gara quelle ditte che  a suo insindacabile giudizio riterrà idonee a 
parteciparvi. 

IL SINDACO 
Elio Aquino 

Amministrazione Provinciale di Ferrara 

AVVISO D I  GARA 
L'A.mministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di restauro 
e ristrutturazione del «Palazzo Polo» s i to  in Ferrara, via 
Madama, 3 S - 3 7 ,  dà adibire a nuova s e d e  del Provvedito
rato agli Studi. L'importo dei lavori a base  di appalto è di 
L. 9 6 4 . 9 4 8 . 5 6 0  (novecentosessantaquattrotnilioni no-
vecentoquarantottomila cinquecentosessantal .  
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le modalità di cui 
all'art. 1 lett. c) della legge 2 - 2 - 1 9 7 3  n. 14. 
Gli Interessati, con domanda In caria da bollo indirizzata a que
s to  Ente, possono chiedere di essere invitati entro 1 5  (qulndlcil 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul bollet
tino ufficiale della Regione Emilia Romagna. 

p, 11, PRESIDENTE 
I - A S S E S S O R E  DELEGATO A l  LL.PP. 

Gabriella Govoni 

RAVENNA 5 « L a  chimica, 
pubblica e privata, sta attraver
sando una crisi gravissima e non 
c'è molto tempo per le scelte. At
tendere soltanto un anno, vorreb
be significare andare, nel 1982, in
contro al disastro del settore». Lo 
ha detto il ministro delle Parteci
pazioni Statali, Gianni De Miche
lis, nel corso di un'assemblea dei 
dipendenti degli stabilimenti A-
NIC e della Società chimica di Ra
venna. promossa dai consigli di 
fabbrica. 

«La mia presenza a Ravenna — 
ha aggiunto il ministro — ha origi
ne dalla necessità che tra mtti gii 
interessati, governo, aziende di 
stato e lavoratori, si apra un con
fronto nitido, trasparente e chia
ro, per discutere la proposta di ri
sanamento avanzata dall'ENI». 

Tutta la chimica, ha proseguito 
De Michelis, ha bisogno di essere 
rilanciata, e ciò comporta anche il 
«ridimensionamento inevitabile» 
dell'occupazione, da trattarsi, h a  
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Inhìerà il 16 ottobre a Milano 

Strehlèr aimuncìa 
- l a  ricca stagione 
dei Piccolo Teatro 
Una politica di apertura 
verso il pubblico giovanile 
Il problema della nuova sede 
della prestigiosa Istituzione 
teatrale — Si riapre con il 
"Temporale" di Strindberg 

I di GIORGIO BERTERO 

MILANO, 5 — La stagione 1981-82 del 
Piccolo Teatro di Milano si aprirà il 16 otto
bre con la ripresa di  Temporale di Strin
dberg per la regia di Giorgio StreUer il quale 
ha  parlato si del cartellone prossimo, ma  si è 
soffermato soprattutto siila stagione che 
arriva al... 1986, anno in cui dovrebbe esse
r e  pronta la nuova sede. 

Una prima parte, intanto, quella che ri
guarda l'ex sede del teatro Fossati' sarà agi-
M e  nel perìodo acavallo t ra  il 1983e il 1984. 

La stagione che va p w  cominciare preve
d e  cinque spettacoli di produzione del Pic
colo e dieci spettacoli ospiti. Tra le proprie 
prodtmoni sono in calendario anche £,'ani- / 
ma buona di Sezuan (coprodotto con l'E
milia Ròmagna Teatro), Risveglio di prima
vera di Wedeking, Giorni felici di Beckett, 
tutti con regia di Strehlèr e Arlecchino e gli 
altri di Lunari e Soleri con regia di Ferruc-

GlorgioStraMar 

ciò bolen. m totale, di questi li 
previste 479 repliche delle quali ISlaMila-

n primo degli spettacoli ospiti. Orano di 
Bergerac di Rostand per la r ^ i a  di Scapar
r o  andrà in scena nella sala di via RoveUo il 
24 novembre. Altri spettacoli ospiti saranno . 
Il Ruzante (Gruppo della Rocca) regista de  
Sosio, Scene di caccia in bassa Baviera di 
Sperr (ATER) r ^ i s t a  Pagliaro, Turando! di 
Gozzi (ATER) r^[ista Cobelli, La donna ser
pente di  Gozzi (Teatro di Genova) regista 
Marcucci, Delirio alla Fregoli di  Crivelli 
(Teatro di Genova) r^iista Crivelli, A cia
scuno il suo di Sciascia (Stabile di Catania) 
regista PuggeUi, Xa {ocandiera di Goldoni 
(Teatro libero RV) messinscena di Visconti, 
Tradimenti di Pinter (Teatro libero RV) e 
Tutto per bene di  Pirandello (Cooperativa " 
Teatro mobile) regista Bosetti. 

Gli spettacoli, oltre che nella sede di via 
Rovello, saranno in parte rappresentati an
che al Lirico e al Teatro dell'Arte. 

Strehler ha  detto che imo dei fondamen
tali propositi del Piccolo Teatro è quello di 
consentire ai giovani di assistere agli spetta
coli senza eccessiva spesa. Cod chi non ha  
superato i 20 anni potìà vedere i quattro la
vori realizzati da Strehler pagando in totale 
I2milalire. 

Sarà continuata la tradizione delle «lettu
re» di Strehler che comprenderanno le poe
sie di Montale, i testi d e ^  spettacoli nuovi in 
cartellone e altri testi famosi della storia del 
teatro. 

Come di consueto, saranno messi a di
sposizione di lavoratori e smdenti abbona
menti a condizioni particolari e prezzi ridot
ti saranno concessi anche per i singoli spet
tacoli 

Tutto quanto riguarda la conferenza 
stampa per la presentazione della stagione 
ha  fatto parte, naturalmente, del consueto 
rituale che avvince gli appassionati per l'at
tesa dei «titoli», dei nomi di registi e inter
preti. Stavolta, però, oltre al «rito» c'è stato 
qualcosa di diverso e di nuovo. Strehler ve
de  realizzarsi il sogno di una sede adeguata e 
vuole fare partecipi tutti della propria sod
disfazione. 

Ecco che allora la conferenza stampa si è 
trasformata in gran parte in una sin^azio-
ne  di che cosa sarà e di come funzionerà il 
nuovo «Piccolo». ^ 

La nuova sede dovrà essere u n  e r o i 
smo articolato, multiplo e complesso, desti
nato ad  assolvere a un gran numero di fun
zioni teatrali e non; uno «spazio continuo» 
che comprende quindi 1 «lutali  deUo spet
tacolo» e i «luoghi del lavoro £ teatro». 
' A questo scora il complesso ospiterà due 

sale d^t inate a funzioni complementari; u n  
teatro di 1.200 posti predisposto anche per 
concerti, 'piccole op««,  e i e z i o n i  cinema-
t c^ r^che ,  che ssirii attivo per otto-nove 
mesi l'anno, e un «luogo teatrale» imlivalen-
te ricavato dalla ricostruzione dell'ex teatro 

Fossati, capace di 500 spettatori e che, al di 
là degli spettacoli, dovrà ospitare ima scuo
la di teatro rivolta sia agli attorisiaaitecnid. 
Il luogo sarà dedicato soprattutto alla ricer
ca  e itila sperimentazione, che potranno av
venire pubblicamente o meno, a interazio
ne dell'attività della sala maggiore. 

Insomma, u n  nuovo grande complesso 
teatrale che sia insieme «fabbrica di teatro» 
e «fabbrica del lavoro teatrale», fucina di so-
^ ^ e  di idee, u n  vero teatro nazionale popo-

Questo complesso nasce, nonostante le 
proprie dimensioni, contro ogni concezione 
burocratica-gigantistica, contro i comparti
menti stagni che «dividono» il teatro. Nasce 
su un'idea umana e parca del teatro, pensa
to come fatto unitario e a g g r ^ n t e ,  dove il 
minor numero possibile di persone lavora
no insieme e insieme producono un teatro 
d'arte p w  tutti. 

L'«unicità» dei progetto non può non in
serirsi nel contesto teatral-culturale euro
peo con una piroposta nuova che cerca di ri
solvere alcuni dei gravi problemi che affug
gono i teatri contemporanei. 

Strehler ha  ricordato anche l'attrazione 
che il Piccolo esercita sulla provincia, sulla 
regione, sull'Europa e quindi per la nuova 
sede si è cercata una posizione facilmente 
individuabile, nel cuore della città, proietta
t a  sul Parco, l ^ t a  a un quartiere storica-
" mente ricco, accanto a Brera e ai suoi mu
sei, vicino al Castello e ai suoi spazi, cioè una 
zona «culturale». E'  una posizione equidi
stante dalle zone periferiche ed è maipnifi-
camente servita dalle varie linee della Me
tropolitana. L'accesso al teatro può avveni
re così in poco tempo da ovunque si parta. 
Si è cercato di privil^iare il mezzo pubblico 
ma  l'ampia zona verde intomo al teatro 
consentirà il pareheggio a chi continuerà a 
preferii-e l'auto. 

13.30 n i E Q K m N M J  
1S.00 o s e  - ITMJA TtmiA DI ACQUE - (2-

puntate) 
ie.00 JOSEPHINE 8EAUHAnNAI8 • (Ra|ìtic« 

O'pcanttts) 
17.00 TG 1 FIASH 
17.09 FURIA - «Un raoEto  dattcato in p«rieo> 

IL SIGNOR ROSSI OERCA LA FEUCrrA 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
MUSICA MUSICA 
TELEGORNALE 
LA VTTASUUA TERRA • t2«puntatk) 
MISTER FANTASY - cMusicfi à »  vad*-
ra» 

22 .36  ADAM STRANGE • «Una «ImxwM» Idi' 
•tragoftaris», con Anthony Quayla. ̂ az  
Garu ,  Annake WH», Ranéa Ashwaon 

23 .30  TELEGIORNALE • OGGI AL PARLA
MENTO 

17.30 
17.50 
1B.1S 
20.00 
2 0 . 4 0  
21.46 

Anouilh al Belli 

Struggeiite 
metafora 
esisieiiziale 
siile anime 

La SamsvM e TraconI morte 
" i 1. ; > !• . ' 

di GHIGO DE CHIARA 

; Riapertura sts^onale anche del trasteverino «teatro pelli», da 
molti anni consacrato agli umori intellettuali più inquietanti: una 
»;eha che investe anche questo spettacolo inaugurale. Orchestra d i  
P a m e  di Jean-Anouilh nella traduzione di Mario Morétti e ̂ r  la re
gia di Antonio Salines. Sul palcoscenico (che si suppone pedana 
d'un complessino di musica da stazione termale) eseguono il loro 
concertino alcune signore (unico uomo è il pianista) che, pure pro-

, venendo da severi studi di conservatorio, si rassegnano oramai («la 
vita)», sottintende Anouilh) ad allietare, passando senza più traumi 
dalle sinfonie dei grandi ai ballabili sudamericani, un distratto pub
blico di stilici e di dispeptici. Dirètte da una rapace signora Hortense 
che batte il tempo al contrabbasso, le suonatrici (e soprattutto il pa
tetico e frustratissimo pianista) paiono aver accettato e assorbito il 
crollo di ogni artistico Ideale: la musica è o ^ m a i  povera routine, 
sicché, tra un «pezzo» e l'altro, queste dolci e attempate signore si ab-

I bandonano — come massaie borghesi al mercato — ai privati cica-
: lecci. E affiorano squallide storie di amanti egoisti, di  fallimenti co
niugali, di figli in collegio: lo stesso amore tra la violoncellista e il pia
nista, chepareva ancorato a sentimenti genuini si spappola in que
sto limbo di noia, di pettegolezzo'di mediocrità. 

Dall'orchestra d i  dame (qui rappresentata da  tutti attori uomini, 
ma per un dippiù di «miseria morale» e non per un gioco al travesti
mento) viene fuori, come si capisce, una struggente metafora esi-

n a n ì A  a » • • • • »  stenziale sulle anime morte: un discorso espresso con amabile chia-R H i l l  fi i M / l f l  r e z z a  dalla regia di Salines, ben coadiuvato dallo scenografo Raff, 
• I n U l U  • « • I S i l W  dalla costumista Manca e dal musicista Enrico Salines. 

Quanto agli interpreti, tutti ̂ nialmente spettrali, sinistri e lividi, è 
d'obbligo un elogio collettivo: d ^  Satisavini che è una detestabile 
Hortense al Tesconi che è il fragile pianista, al Tamarov che è l'acco
rata violencellista, al Sinatti, al Bulfoni, al Versari, all'Alessandri. 
Molti e meritati i consensi. 

Riprende 
l'attività 
la valida 

scuola 
di teatro 

di Bologna 

13.00 TQ 2-ORETREDICI i 
14.10 I GRANDI CAMALEONTI - R ^ a  c8.E-

dmoFanoglto(7*puntata) • • •:! • " 
16.26 OSE " LETTERATURA E SCIENZA -• (2* 

puntata) 
17.45 TG 2 FLASH 
17.50 DAL PARLAMENTO - TG 2SP0RTSE-

13.05 CH) HA PAURA DEU'DPERA? - «La 
Péricho)«>, di Jacques Offar^ach, con 
Joan Sutharland 

18.60 RADICI - «La n t ^ a  Qanarazioni», con 
rona Cara, Bai rile Caaay. Ruby Daa (20* 
puntata) 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40  UNO SCAPOLO IN PARADISO-Ragia di 

Jack Arnold, con Bob Hopa, Lana Tur-. 
nar, JantsPttga, Jim Hutton 

2 2 . 3 0  APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .20  TG 2-STANOTTE 

19.00 TO 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.06 OSE; EDUCAZIONE E REGIONI - (2* 

puntala) . 
20 .40  IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
21 .30  LA SCIENZA IN PIAZZA-(4* puntata) 
22.60 SARANNO FAMOSI • Dal Disco Eatata 

•8» 

Tel. 6564185-6544048 

M H Z  9 4 . 3 0 0  

Si inaugura o^i a Pisa 

Un nuovo teatro 
con voci giovani 

e orchestra toscana 
di MONICA CAROVANI 

PISA, S — La Toscana avtii u n  secondo centro d i  produzione Uri
ca. 11 teatro prede^nato è quello divisa che già in  questi anni si è dt-
mostraco in  grado d i  averare al più alti l i v ^  qualitativi della pny 
pranunazione ntudcafe. 11 salto di qualità avverrà domani, 6 otto
bre, con la prima de  «La Rondine» di Giacomo Puccini, un'opera 
prodotta ed allestita dal Teatro Verdi di Pira. 

sono anche fare cose non provinciali. Una particolare cura è stata 
messa nella preparazione dell'esecuzione musicale; affidata all'or
chestra regionale toscana alla sua prima en>erienza operistica, di
retta da  Massimo De Bemart, e nella scelta del cast che raccoglie vo
ci d i  fama Insieme a cantanti nuovi, vincitori di concorsi riservati al 
giovani. Protagonista della «Róndine», un'opera poco rappresenta
ta di Puccini (andata In scena per la prfam volta a Mbntecarló nel 
1917 e » r  l'ultlnia alla Fenice di Ventala una  decina di anni fa) sarà 
C t i b r i ^  Cegolea che ha  già afiirontatO il  ruolo d i  Doretta. Insieme 
a lei Silvia Balcani, Vincenzo Bello, Max Rene CosottI, Rolando Fa-
neral ed altri. 

La trama narra In OMidosentlmentale^teeante, la storia di Vio
letta Valeiy e d i  Alfredo Germont: la storia d i  una  mantenuta che 
piuttosto c m  confessare la colpa rinuncia a l  suo vero amore. Questa 
volta però non c'è tisi né morti trarfche. Violetta lascerà Alfredo e 
con il cuore tornerà dal ricco banchiere che la mantiene. Una ver
sione In dow fòc e onestep della Traviata, quasi una  i 
centlsta all'oscurantismo romantico dell'Ottocento. 

Grande Importanza la messa In scena affidata per scene e costu
mi  ad Ulisse SanticchI, mentre la regia è d i  Giulio Chazalettes. 

Eccezionale Capodanno 

LE FILIPPINE 
I N  LIBERTA'! 

RADIO LAZIO In coHaborazione con la TURCOOP offre un 
viaggio nelle Isole Filippina dal 2 8  dicembre al 6 gennaio 

Il viaggio comprende: 

— Volo Roma - Manila - Sebu e ritorno con aerei di linea: 
— 2 pernottamenti all't^otel Palmas di Manila con trattamen

t o  di prima colazione americana; 
— Dal 4° giorno soggiorno all'Isola di Bohoì con trattamento 

di pensione completa. 

Tutto 1.400.000 
Prenotare entro il 15 ottobre - Tel.: 65.64.185 7 65.44.048 

BOLOGNA, 5 — SI è aperta, in  
collabor^one con la provincia. 
Il Comune, l'Ater-Ert e la coope
rativa Nuova scena, la scuòla di 
teatro di Bologna diretta d a  A-
lessandra Galante Garrone; 

La scuola—al suo quinto an
no di attività —- h a  dimostrato 
(anche attraverso l'organizza
zione del convegno Intemazio
nale delle scuole di teatro che si 
è svolto a Riccione nel giugno 
scorso In collaborazione con la 
Regione Emilia-Romagna) d i  
essere una realtà altamentequa-
llfìcata e t ra  le più Interessanti e 
valide nel panorama della for
mazione dell'attore. 

I docenti della scuola sona: 
Pierre Byland per le tecniche 
del clown, Candy Smith per 1' 
impostazione della voce, Ales
sandra G^ante  Garrone per 1' 
improvvisazione e l'uso delle 
maschere, Gianfranco Rimondi 
per la analisi strutturale d i  i m  
testo, HerasDuplan per l'espres
sione di danza primitiva. Marco 
Cavlcchioli per la dizione. D a  
minik Boehringer per acroba
zia a l  tappeto e nKivImento. 

II nuovo anno della scuola d i  
teatro terminerà con u n  labora
torio di lettura. Improvvisazio
n e  e drammatizzazione dell'ope
r a  letteraria di Cesare Zavattlnl 
a cura di Vittorio Franceschi. 

PénU 
w 

1 
Agisci alla base del pn^ma. 

NeriI  può  aiutarti o combattere 
b coduto de i  capelli. Per favorire b 
sua azione equilibrante, ma^agg ìa  
accurotamenté e d^icatamente 
i! cuoio capelluto^ ' 
Lo formula NeriLcoadii^vante nella 
prevenzione della caduta,,^èl copelli, 
nasce d a  6 anni  d ì  ricerche' hei 
Loborotori Dr. Orali® Amburgo. 
Il trattamento NenI è stato sottorosto • 

fr«SANDiMENto DeiCAPÉiio ^ severissimi test. Può dare seri 
risi4tcrti già in 8-12 settimcne, s e  seguito con costanza e regdaritò. 

Fallane con il demiatologa 
LOZIONE E SHAMPOO 

NERII 
TRATTAMENTO EQUILIBRANTE 

da i  Laboratori Scientìfici 

A solo 
\W in  farmacia 

Amburgo  
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Cinxi mezzo milione sono i lavoratoli stranieri ìnMlìa: come vivono, con quali rapporti di lavoro? 

j • 

Vite vendute in Val Oiisone 
d i  CaUSEPPE GARESIO 

E' un posto dove gli uomini di 
Walesa non sono ancora arriva
ti: in Val Chisone, a pochi chilo
metri da Torino e a mezz'ora d '  
auto da alcune tra le più eleganti 
stazioni sciìstiche piemontesi, 
c'è una miniera di talco-grafite 
dove — noncKitante l'obsole
scenza dei macchinari — i pro
prietari hanno trovato il modo 
di continuare ad es t ram soldi. Il 
personale non è italiano ma non 
è neanche del terzo mondo: so
no 14 lavoratori polacchi (diret
tore compreso) che rispettano 
un orario polacco - 46 ore la set
timana, sabato compreso - e che 
g u a d a g n o  circa 1.000 dollari 
al mese. L'esattore del loro sti
pendio è il consolato di Polonia, 
che rimborsa i lavoratori con 
una cifra pari ad un terzo di 
quanto l'azienda versa alle auto
rità polacche. Un triste destino: 
la patria del socialismo parteci
pe ad un doppio sfruttamento, 
addirittura a d  una tangente le
galizzata sul loro lavoro. Ma nel 
contratto c'è anche scritto che 
sono proibiti i rapporti con gli i-
taliani e che per ogni iniziativa o 
contatto al di fuori delle barac
che della miniera deve essere 
preventivamente informato il 
direttore dei lavori. Chi non ri
spetta queste regole viene rispe
dito in Polonia, con l'accusa di 
essere alcolizzato e quindi scar-
sameiite produttivo. Miniere co
si ce ne sono anche in S a r d ^ a  
e a Novara: basta andarlo a chie
dere in quell'ospedale della città 
piemontese che dopo aver cura-

Lavorano 46 ore la 
settimana in ma 
vecchia miniera di 
talco-grafite: due terzi 
della paga va al 
governo polacco, non 
possono avere contatti 
con il mondo aterno, 
sono semiclandestini, 
possono essere 
licenziati senza 
motivazione 

to un polacco che aveva perso 1' 
occhio in un incidente di lavoro 
non sapeva da chi farsi pagare, 
dal momento che la presenza di 
questi lavoratori è clandestina, 
non esistono né libretti né per
messi di lavoro. 

Il caso polacco non fa testo: 
almeno li c'è un lavoro sicuro p • 
un biglietto d'aèreo per il ritor
no... Ben altra invece è la condi
zione d ^ l i  immigrati del terzo 
mondo in Italia, un paese che ha 
conosciuto in altri tempi esodi di 
massa della sua popolatone e 
che o ^  tratta gli stranieri in ba
se a l ^g i  del periodo fascista, 
senza un censimento preciso 
delle presenze, senza una qual
che regolazione delle entrate. 

senza garanzie di tutela. Quanti 
siano ̂  uomini e le donne che 
dai paesi del terzo mondo sono 
arrivati in Italia nessuno lo sa: 
siamo nel campo delle intuizio
ni. Il Censis dice800.000 mila, 11-
stat dai 300 ai 500 mila, ma senza 
operare una netta dihstinzione 
tra gli stranieri che sono in Italia 
per il servizio diplomatico, ad 
es., o per quello religioso (a Ro
ma ci sono 22.000 tra preti e suo
re) e quegli altri che sono arriva
ti nel nostro Psiese per dispera
zione, alla ricerca di un modo di 
sostentamento qualsiasi. Evi
dentemente, non si tratta della 
stessa cosa... 11 fenomeno, del re
sto, è destinato a crescere: l'Ita
lia non è più un paese esportato

re di manodopera e anche i ser
batoi intemi si sono esauriti, so
prattutto nell'impiego di certi la
vori, particolarmente pesanti o 
nocivi. L'accrescimento dì que
sto «parco» di lavoratori «rego
larmente occupati in modo irre
golare», dalla colf di Roma all' 
impiego nellapiccola siderurgia 
emiliana — «uventa un fattore 
quasi fisìolc^co per tutte le eco
nomie europee, ùi Francia ci so
no S milioni di stranieri, in Ger
mania due milioni e mezzo, in 
Svizzera rappresentano ormai il 
18% della popolazione: in Italia 
siamo per ora fermi al dato di 
500.0(X>, sul quale convergono la 
ma^oranza  delle stime. 

iTfenomeno, dunque, non è 

Produzione di carta eliografiche «Ozasol crasso lo staWllmento di Pero 

RiC8tra»Tiettltore Telef» della Kalle Intotsc per la trasmissione di disegni 
e documenti a mezzo telefona 

Trattamento gaivanico di lastre per stampa offset presso lo stabilimento 
di Votarne (Verona) dtila S.pA - Industria Materiali Oratici. 

Diffondere le idee, fedlitare  il lavoro: 
un altro obiettivo della Hoechst Italia. 

L _ a  reprografia ha se 
permettendo una più r 
La Hoeohst, una delle 

l unun>.<iiv 

qucsiu « il lUìiDimrcgnci 

t ha segnato una tappa importante nello sviluppo dell'umariità, 
iù rapida diffusione della cultura e delle informazioni. 
ille maggiori industrie chimiche del mondo, è 

particolamiénte attiva in Italia anche nel settore "reprografico". 
Nello stabilimento di Pero la Divisione Repro della Hoechst Italia produce la 
carta eliografica '«Ozalid, ben nota per le molteplici utilizzazioni. I microfilm, 
le lastre '"Ozasoi ed ^Eifasol della Kalle, le fotocopiatrici e 1 ricetrasmettitori 
Kalle Infotec, sono tutti strumenti indispensabili per chi voglia ottenere, nel 
rispettivi settori, i migliori risultati. Presso la i.M.G. • industria Materiali 
Gmflcl S.pA si fabbricano tra l'altro le lastre ®Arcrom P e ®Micro8 P, 
largamente conosciute ed apprezzate dagli operatori offset. L'intero settore 
reprografico si avvale dell'Imponente stmttura di ricerca della Hoechst, per la 
quale si spende annualmente nel mondo l'equivalente di oltre 500 miliardi di lire, 
con la collaborazione di ben 13.000 ricercatori che studiano e propongono le 
soluzioni più adatte ai vari problemi. Per un futuro degno d'essere vissuto. 

Hoechst, soluzioni per l'uomo. 

Questo poster a colori n. 4 può essere richiesto . 
gratuitamente a; Hoechst Italia S.p.A. 
Servizio P.fì. Piazza Stefano Tilrr, 5 • 20149 Milano Hoechst 

cod rilevante, siamo per ora sol
tanto agli hiizi. Si tratta del resto 
di una realtà scarsamente cono
sciuta: in genere lo straniero en
tra in ItalM con un permesso tu
ristico e dopo se ne perdono le 
tracce. Il ministero degli Interni 
aveva allestito un apposito uffi
cio per analizzare compiuta
mente il fenomeno: poi, i funzio
nari addetti sono stati spostati e 
sì è preferito la logica poliziesca 
della retata, con qualche espul
sione e qualche buon consiglio 
per la sopravvivenza. La legge 
stessa lì obblì^ e restare nelle 
condizioni dì i r r ^ l a r i t à  (un 
termine più rispondente al vero 
di quanto non sia l'uso della pa- . 
rola «clandestinità»): peruna as-
simzione i so l a re  la. trafila bu
rocratica è talmente lunga ed 
impossibile che passerebbero 
alcuni anni, senza la sicurezza di 
un esito positivo. E allora si pre
ferisce una condizione senza si
curezza, in completa balla de! 
datore di lavoro. 

La Regione Lazio ha affidato 
all'ECAP-CGIL una ricerca sulla 
immigrazione straniera nel La
zio, le cui conclusioni saranno 
pubblicate in volume nel corso 
di-quest'anno alcuni risultati di 
questa inchiesta su un campione 
dì 500 interviste sono senz'altro 
interessanti e potrebbero costi
tuire le premesse per un aggior
namento legtelatìvo della mate
ria. Prima di tutto il livello di i-
struzione tra gli immigrati è de
cisamente di tipo superiore; la 
media è di otto anni cu scolarità. 
Certo, c'è anche qualche analfa
beta, ma il grosso di quest'eser
cito svolge in Italia funzioni cer-
tameiite inferiori al proprio li
vello di istruzione. Le donne tro
vano più facilmente una occu-
p ^ o n e ,  al contrario degli uomini che in maggioranza — sem
pre nel campione di interviste 
affettuate in Lazio — sono di
soccupati. I paesi di provenien
za sono prevalentemente quelli 
africani (Eritrea, Somalia, Atee-
ria, Marocco, Egitto), seguiti t&l-
ì'India e dalle Filippine. Una'pre-
senza massiccia arriva da Capo-
verde, dove più della metà della 
po^lazione h a  preso la via della 
emigrazione. 

Le conclusioni della ricerca 
son le stesse contenute nel «dos
sier immigrazione» che l'Avantìl 
ha pubblicato il 3 ottobre '81: l'I
talia non può pensare di trattare 
gli imm^at i  nel suo territorio 
peggio di quanto pretende siano 
trattati i suoi emigrati negli altri 
Paesi. Il problema più importan
te resta quello di un adeguamen
to della normativa che- ancora 
ogg r ^o l a  questa materia, iii 
basé al Testo Unico del '32. Il lato 
umano, assistenziale e di tutela 
dei diritti di questa gente prece
de probabilmente — quello 
delle preoccupaziotii per gli ef
fetti dell'immigrazione sull'oc
cupazione complessiva d e ^  ita
liani. Se i disoccupati sono in Ita
lia quasi due milioni, il proble
ma non sarebbe certamente ri
solto con la espulsione di qual
che decina di migliaia di stranie
ri: come abbiamo visto, infatti, 
se si escludono diplomatici o re
ligiosi che operano regolarmen-. 
te in Italia, il problema dei lavo
ratori stranieri non a^ume di 
certo le dimensioni che qualcu
no ha voluto accreditare presso 
l'opinione pubblica. 

I problemi aperti che ha la 
Germania, con le centinaia di 
migliaia di turchi delle sue cate
ne di montaggio, oppure quelli 
della Francia con l'esercito alge
rino di stanza a Parigi, non sono 
certo equiparabili ai nostri. Il 
probleiTia, al massimo, è mora
le: è tranquillamente accettabile 
una apertura delle nostre fron
tiere al lavoro straniero che co
pra le rigidità del mercato del la
voro intemo, portato a rifiutare 
tutti, gli impieghi pesanti, nocivi 
o scarsamente gratificanti e 
sprovvisti di status? Ma forse 
anche questa considerazione è 
già inutile, perché la realtà — 
quasi sempre — è già intervenu
ta quando la morale non si è an
cora messa in moto. 


